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PREMESSA 


Questo studio ha lo scopo di ricostruire la storia del Movimento Esperantista in Sicilia e ricordare 
coloro che hanno profuso la loro costante tenacia per lo sviluppo della Lingua Internazionale in 
questa regione. 


Come risultato di questa ricerca è possibile cogliere, nei loro tratti essenziali, i profili e l'attività di chi 
è stato autorevole protagonista nel mondo esperantista locale. 


Le informazioni e i documenti citati si debbono ad alcuni esperantisti siciliani, i quali hanno messo a 
disposizione il materiale in loro possesso. Come anche sono state di valido aiuto le vecchie annate 
di riviste esperantiste, fonte di svariate e utili notizie. 


Il presente lavoro vuol essere solo una pietruzza da inserire in quel ricco mosaico di scritti analoghi 
che, insieme, concorrono alla stesura completa della storia del Movimento Esperantista in Italia 


E' altresì doveroso ringraziare Jean Amouroux (Perpignan), Aldo Chiaruttini, dott. Antonio De Salvo 
(Roma), Vito La Colla (Palermo), Angela Mangano-Virgillito (Catania), prof. Carlo Minnaja (Padova), 
arch. Giambattista Nicastro (Caltagirone), prof. Nunzio Giovanni Parisi (Trapani), famiglia Paulet 
(San Vito al Tagliamento), Carlo Sarandrea (Roma), prof. Giuseppe Zappulla (Catania), per le 
preziose informazioni e il materiale messo a disposizione per la realizzazione di questo lavoro. 
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ORIGINI DELLA LINGUA ESPERANTO 


Prima di prendere in esame gli avvenimenti e i personaggi del Movimento Esperantista in Sicilia, è 
necessario accennare alle origini della lingua, che, nata nella mente di Zamenhof bambino, è stata 
da lui ideata da adulto, quale mezzo per superare le barriere linguistiche. 

Ludovik Lejzer Zamenhof nacque a Bialystok, ora in Polonia, una regione della vecchia repubblica 
polacca che l'impero russo si era annessa. In questa regione abitavano diversi popoli quali 
Polacchi, Russi, Tedeschi, Ebrei. Alla diversità degli idiomi corrispondeva una profonda 
dissomiglianza di costumi, di religioni, di usanze, di mentalità. 


L'idea di un linguaggio comune, come veicolo di conoscenza, 
di comprensione e di tolleranza, formulata negli anni della più 
tenera età dinanzi agli orrori dei massacri, non lo lasciò più. 
Nei primi anni del ginnasio, attingendo il materiale dalle 
diverse lingue da lui conosciute e dai numerosi vocabolari del 
padre, Zamenhof cominciò a lavorare su una nuova lingua, 
tale da poter essere appresa con facilità da chiunque, 
qualunque fosse la sua lingua materna. 

Sin dall'inizio ai suoi occhi si stava presentando una 
ricchissima grammatica e un grosso vocabolario e ciò lo 
tormentava continuamente fino a quando la sua attenzione 
non fu attratta dalla scritta  svejcarskaja (osteria) e 
Konditorskaja (pasticceria). Quella -skaja cominciò a 
interessarlo, perché il suffisso dava la possibilità di fare, da 
una radice, altre parole che non sono necessarie imparare 
separatamente. 





Dott. Ludovico Lazzaro Zamenhot 
Bialystok 15.12.1859 - Varsavia 14.4.1917 


Da allora cominciò a studiare il sistema degli affissi e il grosso vocabolario si ridusse notevolmente 
E così, attraverso anni di studio comparativo, di ricerca, di prove, di traduzioni, di notti insonni, nel 
1878 nacque la nuova lingua'. 

Fino a quel tempo il padre, Markus, professore di lingue, non disapprovava il suo lavoro, perché il 
ragazzo aveva superato brillantemente tutti gli esami. Terminato il ginnasio bisognava eleggere la 
professione e quella di medico era allora una delle sole carriere permesse agli ebrei nell'impero 
russo. Ma spesso conoscenti e colleghi di Markus Zamenhof lo ammonirono su suo figlio. “Un'idea 
così fissa nella testa del giovane minaccia certamente una pazzia. Sarebbe un peccato lasciare tal 
talento per perdersi in chimere. Presto si ammalerà, se continua ancoral”. Perciò Ludovico dovette 
promettere di abbandonare il suo progetto, almeno provvisoriamente. 

Quando Ludovico ritornò da Mosca, dove aveva studiato medicina, alla madre (Kiara Zilbernik) 
raccontò il peso della promessa fatta al padre e da lei venne a sapere che il genitore aveva bruciato 
i suoi quaderni. Ma Ludovico ricordava tutto a memoria e nuovamente rifece il suo scritto. 

‘Sui quaderni dell'agosto 1881 riapparve quasi la stessa lingua del 1878. Per sei anni Zamenhof 
lavorò giornalmente perfezionando e migliorando la sua lingua. 


Nota 1 %...si conservò la leggenda del giovane medico che consumava ogni settimana tre libbre di candele di cera, 
lavorando di notte per creare la lingua internazionale." (Roman Dobrzyski, Via Zamenhof, creatore dell'esperanto, pag. 
121, Casa Editrice Giuntina, Firenze, 2009. Titolo originale: La Zamenhof.strato). 


Da anni Zamenhof cercava un editore ma nessuno voleva rischiare denaro. Tuttavia era necessario 
far pubblicare la sua lingua perché, durante il suo silenzio, cominciò a fiorire il Volapiùk dell'abate 
tedesco Johann Martin Schleyer (Oberland, 18 luglio 1831 - Konstanz, 16 agosto 1912)?. Di questa 
lingua Zamenhof non sapeva cosa alcuna e quando ne fu a conoscenza constatò che la risoluzione 
non era adatta. Era necessario mostrare al mondo che lo scopo resta valido e che è cattivo il solo 
sistema. 





2 BONEPARTO Finalmente il 14 luglio 1887 uscì dalla stampa la 
n prima edizione, in lingua russa. Si intitolava: 
MexdyHapodWiiù a3bik. Mpeduonosue u nonne 
HERIVEAPONENA | recco Spr: cia merano 
Prefazione e Manuale completo. ll libretto conteneva 
AB3bIKDB, una grammatica di 16 regole e un piccolo 
i vocabolario bilingue di 900 radici. 
ari Con una dichiarazione sulla seconda pagina, l'autore 
anuù raesanna rinunciava a tutti i suoi diriti, perché “una lingua 
intemazionale, come qualsiasi altra lingua, è una 
proprietà sociale”. Secondo l'uso generale, la Lingua 
del doktoro Esperanto presto si chiamò 
semplicemente Esperanto. 








BAPLIABA 
Ten TesrnanaX. ese, ve Honasema 6 IL 


1887. 











La prima grammatica di Esperanto 


Nota 2 L'autore non accettava consigli per migliorare la lingua tanto è vero che Zamenhof disse: ‘Un bastone piantato in terra 
non da frutti”. Con la pubblicazione della grammatica di Esperanto, i volapikisti passarono alla lingua del d.ro Esperanto. 


ATTIVITA’ RILEVANTI SVOLTE IN SICILIA 








Prima che in Italia si parlasse di Esperantismo vero e proprio, în Sicilia già nel novembre 1903 il 
seme dell'Esperanto era stato seminato dal dott. Vitangelo Nalli, a Palermo. Egli aveva iniziato a 
propagandare la Lingua Internazionale tenendo corsi anche nelle università. Si trattava, però, di 
esperantisti sparsi nell'isola ancora non organizzati in associazioni ma non con meno entusiasmo di 
quelli delle altre regioni d'Italia. 

Dopo la 1a Guerra Mondiale, il rag. Calogero Palermo, (via S. Rosalia nr. 27, Canicatti), laureato in 
Economia e Commercio all'Università di Palermo, riprese una incessante propaganda con opuscoli, 
conferenze, corsi e per mezzo della stampa'. Grazie a lui non vi era una città o paese importante 
della Sicilia che non avesse qualche esperantista. Mancava l'organizzazione e il Movimento 
risentiva negativamente della lontananza dai centri dirigenziali, ma con la fondazione del Gruppo 
Esperantista di Palermo, condotto dal prof. Stefano La Colla e dal prof. don Gaetano Abratozzato, 
sorsero e fiorirono molti altri gruppi. 

ll rag. Calogero Palermo, Commissario Federale per la Sicilia, diresse tutto il Movimento 
Esperantista dell'isola coadiuvato da Federico Caico di Palermo. 

Dopo la 2a Guerra Mondiale, il Movimento Esperantista, annientato dagli eventi bellici, fu portato su 
dai pionieri superstiti, i quali si dettero subito da fare per poter dire la loro parola di comprensione e 
di distensione, per poter portare la loro pietra alla ricostruzione. In Sicilia la situazione era già grave 
perché l'isola rimase separata, per lungo tempo ancora, dal resto dell'Italia: la posta andava con 
difficoltà, le lettere giungevano con grande ritardo o non giungevano affatto. Fu in quel tempo che 
l'aw. Giuseppe Stanislao Boscarino, vecchio esperantista siciliano, propose alla F.E.I. di creare in 
Sicilia una Delegazione, la quale, alle dipendenze della F.E.I. e seguendo le direttive di essa, 
svolgesse opera di propaganda, rintracciasse gli esperantisti siciliani, li inquadrasse per potenziare 
il Movimento. La proposta fu accettata e così il 10 novembre 1945 nacque la Delegazione Siciliana 
della F.E.l., con sede provvisoria a Ragusa (Corso Vittorio Veneto nr. 92) in attesa di trasferirsi in 
altra città più rappresentativa e possibilmente in vicinanza delle Autorità Regionali onde mantenersi 
a contatto con esse e avere il loro appoggio?. 








SICILIA DELEGACIO DE ITALA ESPERANTO - FEDERACIO 
DELA DATREVENO DE SIA FONDO 






















































































10° anniversario della Delegazione Siciliana: foglio commemorativo 


Nota 1 La rivista “L'Universo' (Corso Vittorio Emanuele nr. 4, Salemo), organo del Comitato per la propaganda dell'arte 
nazionale, nel suo secondo numero ha iniziato la regolare pubblicazione di una rubrica redatta dal rag. Calogero Palermo. Una 
cronaca esperantista, redatta sempre dal rag. Palermo, era anche riportata su ‘L'Iide” (via S. Sebastiano nr. 39, Gravina di 
Puglia), rivista mensile critico-atistico.ltteraria diretta dall'esperantista Saverio Pineo. | primi articoli sono apparsi con il nr. 9 
della rivista, 


Nota 2 ll foglio di propaganda, stampato su cartoncino spesso, è stato emesso in occasione del 10° anniversario della 
fondazione della Delegazione. Esso porta il nr, 455 del Catalogo ELF-AREK. Colore della scrita: blu; colore del foglietto: 
verde. 


Fu scelta a sede della Delegazione la città di Ragusa perché aveva una lunga tradizione 
esperantista e dove, per oltre un trentennio, il sacerdote Giovanni Di Giacomo, rappresentante 
dell'U.E.C.I., propagandò l'Esperanto, tenendo corsi e conferenze. 

L'opera della Delegazione non fu facile, la F.E.I. non aveva più un regolare schedario in quanto 
molto materiale di archivio era andato distrutto in seguito al bombardamento di Milano del 16 agosto 
1943 per cui si dovettero rintracciare i nominativi degli esperantisti siciliani in vecchi Jarlibroj, 
Adresaroj, liste di soci di associazioni di corrispondenza, elenchi di filatelici, ecc. Furono spedite 
centinaia e centinaia di lettere in ogni angolo della Sicilia ma moltissime tornarono indietro con le 
annotazioni: “sconosciuto” o “trasferito”. Tutto da rifare: la stampa siciliana, sia quotidiana che 
settimanale o mensile, dette l'appoggio all'opera di propaganda e anche la radio siciliana vi 
contribui, furono tenute diverse conferenze così poté parlarsi nuovamente di “Esperantismo in 
Sicilia”. 

L'opera della Delegazione si estese, attraverso un lavoro paziente e tenace, a tutte le province: fu 
così che, il 26 e 27 maggio 1951, poté essere tenuto a Catania il 1° Convegno Esperantista 


Siciliano. 

















































































































1° Convegno degli esperantisti siciliani: foglietto del convegno 





DE LA SICILIAI 
CATANIA - MAIO 195ì a 














1° Convegno degli esperantiti siciliani: cartolina del convegno 


Nota 3 ll foglio di propaganda porta il nr. 407 a) e 407 b) del Catalogo ELF-AREK rispettivamente per il colore blu e verde. 


La manifestazione si svolse nell'Aula Magna dell'Università di Catania, grazie alla comprensione del 
Magnifico Rettore prof. Cesare Sanfilippo, e si chiuse con una gita ad Acitrezza, la famosa spiaggia 
dei ciclopi. Oltre a esperantisti siciliani, erano presenti il prof. Giorgio Canuto e il dott. Carlo 
Borione, rispettivamente Presidente e Segretario della F.E.I.. Il prof. Bruno Monterosso, Vice 
Rettore, accolse molto cordialmente gli esperantisti e rivolse bellissime parole di presentazione al 
prof. Canuto, aggiungendo anche che “la scienza attende ansiosamente una lingua universale, 
unica che renda più agevole la diffusione dei risultati degli studi e delle scoperte internazionali”. 





1° Convegno degli esperantisi siciliani: al centro: prof. Giorgio Canuto 


Il prof. Canuto tenne l'attenzione dei presenti per circa due ore trattando prima le aspirazioni 
filosofiche per una lingua universale, accennando agli innumerevoli tentativi per fermarsi 
sull'Esperanto; trattò poi tutti i lati dell'argomento: provenienza dei radicali, meccanismo della 
formazione delle parole, grammatica, applicazioni pratiche in arte, scienza, letteratura, commercio, 
turismo, ecc... 

Detto Convegno risvegliò l'interesse del pubblico per la Lingua e per il Movimento. Cominciò a 
svilupparsi la tendenza alla formazione di gruppi. Catania, per opera del prof. Francesco Geraci e 
del rag. Rosario Sgroi, era prossima a inaugurare il suo gruppo; quel gruppo che a suo tempo fu 
creato anche dalla iniziativa di Pietro Rizzo. 

A Palermo fu svolta una intensa attività dal cav. Francesco Geluardi e dal dott. Lucio Sinagra. A 
Messina il prof. Giuseppe Zappulla e il rag. Giulio Viti collaborarono attivamente per la propaganda. 
L'attività della Delegazione Siciliana trova ampio risalto sulle colonne dei giornali locali: Catania,“La 
Sicilia", “Corriere di Sicilia”, “Corriere di Catania", “Giornale dell'isola”, “Il Domani"; Palermo, 
“Giornale di Sicilia”, “L'Ora del popolo”; Messina, “Giornale del Sud"; Vittoria, “La lucerna"; "La voce 
di Modica”; “Scicli”. 

L'Esperantismo Siciliano cominciò a dare la prova della sua maturità, della sua efficienza, del suo 
attaccamento all'idea e alla Organizzazione Centrale. Fu il gruppo di Palermo, diretto dal 
Presidente aw. Rosario Abate, a lanciare l'idea di un secondo Convegno nella città della Conca 
d'Oro. Il prof. Canuto, che dimostrò sempre una predilezione per la nostra isola, accettò la proposta 
di venire in Sicilia per presiedere il Convegno. Fu fatta una intensa preparazione a mezzo della 
radio, della stampa e a mezzo di inviti diramati alle Autorità, agli Enti, ai privati. 
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ll 2° Convengo Esperantista Siciliano si svolse a Palermo nei giorni 6 e 7 aprile 1957*. 








sspea Rit tto) an PALERMO ‘Aonico 1897 














2° Convegno degli esperantisti siciliani 
Cartolina con l'autografo del prof. Giorgio Canuto e dell'avv. Giuseppe Stanislao Boscarino 








QUA KUNVENO DE LA SICIUAI ESPERANTISTO) 














2° Convegno degli esperantisti siciliani: cartolina e foglietto del convegno 


Nei locali del Circolo della Stampa (al Teatro Massimo, in Piazza Verdi), concessi dal Presidente 
dott. Giovanni Zanasi, ebbe luogo la “interkona vespero”® mentre il Convegno si svolse in una 
grande aula dell'Università, gentilmente concessa dal Magnifico Rettore prof. Lauro Chiazzese®. 


Nota 4 L'annullo postale del convegno porta il nr. 10 e il foglietto il nr. 498 del Catalogo ELF-AREK. 


Nota 5 Serata di conoscenza. Si tratta della prima sera dei convegni del movimento esperantista, tradizionalmente 
dedicata alla presentazione reciproca personale. 


Nota 6 Lauro Chiazzese (Mazzarino, Caltanissetta, 6 agosto 1903 - Palermo, 14 dicembre 1957), giurista. Dopo il 
trasferimento della famiglia a Palermo, compi gli studi secondari e conseguì la laurea in giurisprudenza. Nel 1930 ebbe 
l'incarico di Storia del diritto romano all'università di Genova. Dopo tre anni tornò in Sicilia come professore straordinario 
all'università di Messina e nel 1936 fu chiamato alla cattedra di Dirt romano nella Facoltà palermitana, la stessa in cuî si 
era iscritto nel 1919. Nel 1948 venne eletto preside della Facoltà di Giurisprudenza e due anni dopo Rettore dell'università, 
carica che resse fino alla morte. A lui si devono l'acquisto dell'area di Viale delle Scienze, l'itiuzione della Facoltà di 
Magistero, di Architettura © di molte altre cattedre, oltre che il potenziamento delle attrezzature scientifiche, delle cliniche e 
dei laboratori che la guerra aveva mutilato. Fu anche Presidente del Centro Studi Filologici e Linguistici Siciliani fondato nel 
1951. Un'aula della Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Palermo è a lui dedicata. 





th 


Il prof. Giorgio Canuto, Presidente dell'U.E.A., ringraziando per le accoglienze avute, si congratulò 
per i risultati ottenuti in Sicilia e mettendo in evidenza che tale rinascita si verifica oggi in tutto il 
mondo. Il giorno 7, presso l'Aula Magna dell'Università degli Studi, il prof. Canuto tenne una 
conferenza sul tema: “L'Esperanto nel momento attuale”. 

E' seguita una visita a Monreale dove l'esperantista Maria Rizzo di Palermo ha illustrato i tesori 
inestimabili del Duomo e l'incanto del Chiostro. 

Al Convegno presero parte circa 250 esperantisti di ogni parte della Sicilia, il dott. Carlo Borione 
della F.E.l. e anche una comitiva di esperantisti di Bologna e di Torino. ll Convegno si chiuse al 
Circolo della Stampa con il gran ballo di gala e con l'augurio che Palermo possa ospitare al più 
presto un Congresso Nazionale. 

E così fu. ll 29° Congresso Italiano di Esperanto ebbe luogo a Palermo dal 23 al 27 agosto 19587. 





Ali 


Qeùi 
XXIX ITALA KONGRI 
DE ESPERANTO E 4 


PALERMO-Sicilio 23:27 AUGUSTO 1959 Segre 


















29° Congresso Italiano di Esperanto: cartolina con lo speciale annullo 


Un intenso lavoro organizzativo e propagandistico fu fatto per la buona riuscita del congresso. Il 
prof. Antonino Gebbia, uno tra i più vecchi esperantisti, fece propaganda anche a Mezzojuso, un 
paesino del palermitano, dove iniziò un corso frequentato da una ventina di allievi. | lavori di 
apertura del Congresso, il primo svolto in Sicilia, si svolsero nella Sala delle Lapidi del Comune. 








Nota 7_ L'annullo postale del convegno porta il nr. 12-2 e il foglietto il nr. 550 a) e 550 b) del Catalogo ELF-AREK, 
rispettivamente per il colore bruno chiaro e verde. 
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Foglietto del congresso 


ADCITALA NAGIA MONCHESO DE ESPERANTO 
PALERMO 








soncnnsi muro n.6. 
tor dre Dr dolvo Qutoni 

















di 


E 




















28° Congresso Italiano di Esperanto: cartolina emessa dalla Delegazione Siciliana 
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ITAL 
ADRIE ANTO comi 






L'ingresso del Congresso 
Da sn.: prof. Franco Tulone, avv. Rosario Abate, dott.ssa Maria Rizzo, sig. Germano Gimelli 
(Foto tratta da Esperanto n.54 nuova seri, settembre - otiobro 1958; pag. 70) 


ll tavolo della Segreteria per l'accoglienza degli esperantist. 
Da sn: sig. Riotta, prof.ssa Dazzini, cav. Zacconi, sig.ra Zacconi, rag. Rosario 
Inzerilo, avv. Rosario Abate, sig.na Anna Curatola, dott.ssa Maria Rizzo 

(Foto tratta da: L'Esperanto n. 54 nuova seri, settembre - ottobre 1958, pag. 69) 


Facevano parte del Comitato Organizzativo: 
- Presidente: avv. Rosario Abate, Presidente del Gruppo Esperantista di Palermo; 
- Vice Presidente: avv. Giuseppe Stanislao Boscarino, Delegato della F.E.I. per la Sicilia; 
sig. Giuseppe Riotta, Segretario del Gruppo Esperantista di Palermo; 








- prof. cav. Giovanni Alonzo; 
- prof. cav. Ignazio Amedeo Arnao; 
- prof.ssa Anna Di Giovanni; 
- sig. Amerigo Garaffa; 
. prof. Francesco Geraci, Presidente del Gruppo Esperantista di Catania; 
dott. Giovanni Gravagna, Presidente del Circolo “Filatelici Costruttivi” di Palermo; 
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dott. Alfonso lacono; 

sig. Rosario Inzerillo; 

dott. Emilio La Fisca, Direttore Provinciale Ente Turismo di Palermo; 

prof. Elio Maddalena; 

dott. Gaspare Maltese, Ispettore Ente Autonomo per il Turismo di Palermo e di Monreale; 

prof. comm. Giuseppe Nicosia; 

dott. Antonino Occhipinti; 

cav. Francesco Pantaleone; 

prof.ssa dott.ssa Giuseppina De Vita; 

dott. Piero Pirri Ardizzone, Direttore Amministrativo del “Giornale di Sicilia"; 

dott.ssa Maria Rizzo; 

dott. Franco Romano; 

avv. Antonino Sammartano, Presidente de ‘Filatelici Costruttivi Italiani" 

prof. Franco Tulone, Presidente del Gruppo Esperantista di Sciacca. 
Erano presenti il Vice Sindaco della città prof. Anselmo Diliberto, mons. Francesco Di Salvo in 
rappresentanza dell'Arcivescovo di Palermo mons. Ernesto Ruffini (San Benedetto Po, Mantova, 19 
gennaio 1888 — Palermo, 11 giugno 1967), il Colonnello medico Pecorella, Direttore di Sanità, in 
rappresentanza del Generale Lodovico Donati, Comandante Militare della Sicilia, il comm. avv. 
Michele D'Armata, il prof. Simone Lo Sciuto e il prof. Giacomo Murana, rispettivamente Presidente 
dell'Istituto dei Ciechi e Segretario Regionale dell'Associazione Nazionale di tale categoria, la quale 
dispone di folti gruppi di esperantisti 





il ricevimento al Comune 
Da sn.: avv. Giuseppe Stanislao Boscarino, prof. Giorgio Canuto, mons. Francesco Di Salvo, Col. Pecorella 
(Foto tratta da: L'Esperanto n. 54 nuova serie, settembre - ottobre 1958, pag. 71) 


Fra i congressisti, oltre al prof. Canuto, erano presenti il prof. Eduardo Zumbo, Direttore della 
Segreteria della F.E.l., il prof. Corrado Grazzini, Direttore dell'Istituto Italiano di Esperanto, il prof. 


Luigi Minnaja®, il comm. Franco Ramolfo, Segretario Generale dell'Agenzia Giomalistica Torinese 
“Stampa Internazionale”. 





Nota 8 Nel Santuario “Madonna dei Rimedi", in Piazza Indipendenza (Palermo), è custodita la salma. Sulla lapide è scritto 
** ERNESTO CARDINALE RUFFINI - Arcivescovo di Palermo - e - Amministratore Apostolico di Piana degli Albanesi - N. 
19.1.1888 - M. 11.VI.1967 - Tanto amò la Madonna in vita - che ha voluto essere sepolto accanto a Lei”. 


Nota 9 Luigi Minnaja (Pisticci, Matera, 21 gennaio 1899 - Roma, 27 gennaio 1974), funzionario del Ministero del Tesoro. 
Fu Segretario del Gruppo Esperantista Romano. Scrisse delle poesie in occasione dei convegni siciliani. Sposò Carolina 
Minio-Paluello (Venezia, 15 novembre 1903 - Milano, 6 novembre 1984) e dal loro matrimonio nacquero i due figli Nicola e 
Carlo. 
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L'aw. Abate, nel corso del ricevimento inaugurale svoltosi precedentemente al Circolo della 
Stampa, aveva rivolto vive parole di ringraziamento al Presidente del medesimo dott. Giovanni 
Zanasi, il quale, sensibile come in occasione di altre manifestazioni indette in campo regionale per 
la diffusione dell'Esperanto, ha messo gentilmente a disposizione del Congresso i locali del Circolo. 
Prima che i più autorevoli rappresentanti del Congresso prendessero la parola, il prof. Diliberto ha 
porto il saluto - suo personale e della città di Palermo - ai numerosi convenuti. Egli si è poi detto, 
fra l'altro, particolarmente lieto di presenziare alla manifestazione sia per il significato ideale e 
sociale che essa rappresentava, sia per il notevole fatto culturale che tale avvenimento costituiva. 
Dopo il prof. Diliberto prese la parola l'avv. Giuseppe Stanislao Boscarino, Delegato Regionale della 
F.E.I., il quale rivolse parole di saluto e di sincera personale soddisfazione per la presenza 
numerosa ai lavori del Congresso di partecipanti italiani e stranieri. L'avv. Boscarino, che svolse il 
suo nutrito intervento facendo prima uso dell'Esperanto e poi della lingua italiana, è stato 
lungamente applaudito al termine del suo discorso. 

Successivamente si levò a parlare il prof. Canuto!?, che esordì dicendo come i popoli abbiano 
sempre avvertita la necessità di servirsi di un'unica lingua universale per comunicare con maggiore 
facilità tra loro. Ma mentre filosofi della statura di Cartesio auspicarono una lingua nuova e comune 
‘unicamente per tramandarsi i loro postulati filosofici, un altro pensatore, Francesco Soave!" titolare 
della Cattedra di Lettere e Filosofia all'Università di Parma, vagheggiò una lingua universale che, 
per le sue caratteristiche di semplicità funzionale, avrebbe dovuto però essere dominio di tutti. A 
questo scopo mira infatti l'Esperanto. 

ll prof. Canuto continuò il suo discorso parlando della letteratura in Esperanto e delle numerose 
riviste scritte in tale lingua che si stampano nelle varie parti del mondo e alcune di esse con 
diffusione mondiale, come il quindicinale “Heroldo de Esperanto”. “Tutto ciò è in genere ignorato dal 
gran pubblico - concluse infine l'oratore - perché si perde ancora come una goccia d'acqua 
nell'inmensa attività culturale mondiale, ma ciò non toglie che esista un vero popolo di 
esperantisti” 

Una pronta testimonianza a quest'ultima affermazione dell'ilustre studioso si è infatti avuta quando, 
chiamate ai microfoni del tavolo della Presidenza, si sono diffuse le voci, nell'ampia Sala delle 
Lapidi, delle signore: Bankovacki Radimila (Yugoslavia), Carin Leona (Novi Sad), Hertz Olga 
(Copenaghen), Carl Olga (Austria), Correy Renée (Besangon), Nikolova Velicka (Bulgaria), del 
religioso Katolik_ Kilisesi (Iskenderun), dei signori Gil-Pollares Evaristo (Barcellona), Gassy Marin 
(Inghilterra), Vronchat Gabriel (Francia), Delegati delle Federazioni Esperantiste della Yugoslavia, 
Danimarca, Austria, Turchia, Francia, Spagna, Bulgaria, Inghilterra, i quali, parlando în perfetto 
Esperanto, hanno portato al Congresso il saluto della loro terra e la loro tenace volontà di 
esperantisti 

La prima parte della cerimonia, che fu preceduta da una Santa Messa celebrata nella chiesa della 
Martorana e alla quale assistettero tutti i congressisti, si concluse poi nella mattinata con un 
ricevimento gentilmente offerto dal Vice Sindaco prof. Diliberto nei locali del Comune. 

Il giorno 28, dopo un giro turistico per la città di Trapani, i congressisti!? raggiunsero Erice, dove 
furono ospiti in una manifestazione d'onore che ebbe luogo nel locale del “Cinema della Vittoria” 
con l'intervento delle Autorità locali. In tale occasione il prof. Giorgio Canuto tenne una conferenza 
sull'importanza della Lingua Internazionale. | congressisti, poi, furono ospiti al villaggio turistico 
offerto dal Sindaco di Erice, prof. Antonino De Stefano. 


Nota 10 Giorgio Canuto (Torino, 3 giugno 1897 - ivi, 29 oltobre 1960), laureato in Medicina e Chirurgia (1920) e 
Giurisprudenza (1924). Fu professore di Medicina Legale a Perugia (1934), Parma dove fu anche Rettore dell'Università 
(1950 - 1956). Presidente del Gruppo Esperantista Parmigiano (1950 - 1959), Presidente della F.E.. (1956 - 1960), 
dell'U.EA. (1956 - 1960), Membro dell'Accademia di Esperanto. Il prof. Canuto si interessò alla lingua Esperanto a partire 
dal 1925 e iniziò presto a insegnare la lingua. In suo onore è stata istituita la “Fondazione Canuto” che, in seno all'U.E.A. 

favorisce l'adesione all'associazione da parte di individui provenienti da paesi economicamente arretrati. 


Nota 11 Francesco Soave (Lugano, 10 giugno 1743 - Pavia, 17 gennaio 1808), filosofo italiano di origine svizzera. Nel 
1774 pubblicò le Riflessioni intorno all'istituzione di una lingua universale, nella quale, i Soave teorizza la formazione di un 
linguaggio che consentisse a tutti gli uomini di comunicare tra loro, anche se alla fine si dichiarava scettico come la 
possibilità di introdurre ex novo una lingua universale valida, proponendo l'adozione del francese, che a suo dire svolgeva il 
ruolo di lingua colta universale, un tempo esclusiva del latin. 
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Gita postcongressuale a Erice: manifesto in Esperanto della città di Erice 
Sig. Franco Galbusera e prof. Corrado Grazzini 


Nota 12 Antonio De Salvo (Roma, 8 giugno 1942), figlio di genitori siciliani emigrati da Messina, poco prima della guerra. 
Si è avvicinato all'Esperanto nel 1956, come egli mi scrisse il 5 dicembre 2003: “Ai primi di dicembre del 1956, recatomi a 
casa del mio compagno di banco del Ginnasio per prendere in prestito un vocabolario, vidi che sulla porta del dirimpettaio 
del pianerottolo c'era una targhetta con scritto "Delegito de Intenacia Esperanto-Ligo' (si trattava del cav. Luigi Minnaja). 
Fu il classico “colpo di fulmine”, suonai alla porta, chiesi informazioni, fui accolto con grande affabiltà, & ricevetti in dono 
una grammatica.".. AI 29° Congresso Nazionale (Palermo, 23 - 27 agosto 1958) sostenne gli esami di secondo grado, ma 
“la Commissione esaminatrice, stupefatta di fronte a quel ragazzo in jeans che parlava corettamente in Esperanto degli 
argomenti più disparati, mi dette il diploma di terzo grado”. Magistrato alla Corte dei Conti, redattore della trasmissione in 
Esperanto di RAI Intemational, ha ricoperto per molti anni incarichi nel movimento esperantista nazionale (F.E., 1.E.) e 
intenazionale (I.K.U.E., di cui fu membro del Consiglio Direttivo fino a febbraio 2012). 





Nicola Minnaja (Roma, 9 gennaio 1938), laureato in Fisica all'Università di Pisa nel 1960, diplomato in Fisica presso la 
Scuola Normale Superiore nello stesso anno. Libero docente in Struttura della Matoria dal 1969. Nel 1954 ha ottenuto 
diploma di abiltazione all'isegnamento dell'Esperanto. Ha ricoparto diversi incarichi nel movimento esperantista 
Segretario dela T.E.J.O. (1955 - 1960), Direttore responsabile dell rvita “L'Esperanto* (1963 - 1975), Presidente della 
F.ELL (1975 - 1978), Membro del Senato Accademico dell'.E. dl 1989. 


Corrado Grazzini (Firenze, 8 dicembre 1883 - ivi, 21 settembre 1971), impiegato di banca, esperantista dal 1907. Fu 
Direttore dell'.E. (1925 - 1963) 


Franco Galbusera (13 agosto 1901 - 17 giugno 1991), segretario U.E.C.1. e I.K.UE., Consigliere F.E. 
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11 3° Convegno Regionale ebbe luogo a Taormina nei giorni 8 e 9 aprile 1961 

Erano presenti rappresentanti delle nove province e il dott. Pietro Rizzo, molto conosciuto dagli 
esperantisti. Il delegato regionale, avv. Giuseppe Stanislao Boscarino, fece una breve relazione sui 
successi ottenuti ultimamente dal Movimento e fece sapere che il gruppo di Trapani prenderà il nome 
di “Cordero Di Montezemolo”. L'oratore fece ricordare la simpatia del prof. Canuto per le 
manifestazioni siciliane, alle quali era presente ben volentieri, come ad esempio la gita ad Agrigento 
(1947), il 1° Convegno a Catania (26 - 27 maggio 1951) ed il 2° a Palermo (6 - 7 aprile 1957), il 
Congresso di Palermo (23 - 27 agosto 1958). 

In un'aula magna di palazzo Corvaia, i responsabili delle Cattedre e i delegati provinciali si riunirono 
sotto la presidenza del delegato regionale per discutere i temi dell'ordine del giorno riguardanti lo 
sviluppo del lavoro organizzativo in Sicilia. 
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SICILIA 





ESPERANTISTOI 
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TRIA KUNVENO 
SICILIA! ESPERANTISTOI 
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3° Convegno degli esperantisti siciliani: cartoncino con la poesia "Taormina" del prof. Giovanni Bruno 
- Parte esterna - 
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SICILIAJ BELAJOJ 





















(Taormina) 
pala lazur 
Bici pì sede), o ve 
jprese, gofetera, vin mi kantor 
Johano Bruno 


Trad Ch Coen 





3° Convegno degli esperantisti siilani: cartoncino con la poesia "Taormina" del prof. Giovanni Bruno 
- Parte intera - 








Taormina 


Serene ripoziga sora loko 

inter azur” kaj verdo milnuancaj: 
pala lazur', bluajoj ondo-dancaj, 
delikata verdet’, malhela floko. 


Ebenaj grundoj je fruktar' bonSancaj, 
krutaj abismoj el timiga roko, 

naturo jungis vin en praepoko, 

vî harmonias kvazaù versaj stancoj. 


Rifoj jen nudaj, jen vestitaj Saime, 
inter maro kaj suno diamantas, 
kvazaù el ond' naskita pradiino. 
Golfo brodita olivarbe, palme, 
ciprese, doj' eterna, vin mi kantas, 
vin, ho dieca loko, Taormino. 
Johano Bruno 


(Trad. Clelia Conterno) 





Taormina 


Sito d'incanto ameno e riposante 
fra verde e azzurro d'ogni sfumatura, 
verde pisello e verde tinta scura, 

pallido azzurro e azzurro ognor cangiante. 


Lembi di terra bella e pianeggiante, 
erti strapiombi che ben fan paura. 
ma il tutto è congegnato da Natura 
con armonia soave ed allettante. 


Scogli svariati pittoreschi e ameni 
laggiù nel fondo, dove è la marina, 
con orizzonte vasto e punte e seni. 


Fattura impareggiabile divina, 
perenne gioia degli uomini terreni 
è, qui nella Sicilia, Taormina. 





Giovanni Bruno 
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Taormino 


‘Soréa loko plaGa kaj ripoziga Diversaj rifoj pitoreskaj kaj plaéaj 
inter verda kaj lazura je diu nuanco, tie en la fundo, kie estas la marbordo, 
pizverda kaj verda malhela koloro, kun mallimigita horizonto kaj pintoj kaj golfetoj. 


hellazura kaj lazura diam Sanga. 


Randoj de tero bela kaj ebena, Nekomparebla dia farado, 
apikaj krutajoj, kiuj tre timigas.. diama dojo de la homaro 
sed la tuto estas kombinita de Naturo estas, ci tie en Sicilio, Taormino. 


per agrabla kaj alloga harmonio. 
Giovanni Bruno 





11 4° Convegno Esperantista, organizzato dal locale gruppo con la collaborazione degli esperantisti di 
Agrigento, si svolse a Sciacca nei giorni 5, 6 e 7 maggio 1962. 














3 | SICILIA KUNVENO DE ESPERANTO 6 MAG. 1962 A e 
f. | 6-? MAJO 1962 , SCIACCA de FOStRaRTo Face 
(AGRIGENTO N lg, 1, cai 
ze n 
6} darltojr! 
Ù Linjoro 
Pino Tessa Eruriito Gee P. 
A iti fi 
Pall fotine = 
ia sii onpino 




















4° Convegno degli esperantiti siciliani: cartolina del convegno 


La “interkona vespero” ebbe luogo nel caffè-giardino “La Nasa” presso le Terme Seluntine. Il giorno 
successivo, 6 maggio, fu celebrata la Santa Messa e padre Calogero Augello lesse e commentò in 
Esperanto il Vangelo. Successivamente, nel palazzo comunale, il Sindaco diede il saluto della città 
agli esperantisti promettendo, nel contempo, la intitolazione di una strada all'Esperanto. Nel 
ringraziare, il delegato regionale, avv. Boscarino, parlò sul tema: “Quale sarà la lingua ausiliaria 
internazionale, con particolare riferimento al latino e all'Esperanto*. Era presente anche il sig. Vittorio 
Dall'acqua'?, in rappresentanza del Circolo Esperantista di Milano. 

Dopo il pranzo sociale all'Hotel Miramare, l'avv. Giuseppe Stanisiao Boscarino ringraziò gli 
organizzatori del convegno e în particolare il prof. Franco Tulone, il prof. Gino Lupo, l'ing. Antonio 
Ciotta e il sig. Giovanni Basile. La serata si concluse con il ballo presso il salone "La Conchiglia”, 
dove fu eletta “Miss Esperanto 1962' la signorina Maria Rosa Parisi del gruppo “Cordero Di 
Montezemolo” di Trapani. 


Nota 13 Vittorio Dall'Acqua (Palidano, 25 maggio 1934 - Milano, 7 agosto 1979), insegnante. Nel 1956 si trasferi a Milano 
al “Correre della Sera”, dove poi ne divenne un funzionario. Presidente della Sezione Giovani milanese fino al 1962 e da 
allora segretario del Circolo Esperantista. Per circa un decennio Consigliere della F.E.1. Membro docente ed accademico 
dell'.LE.. Scrisso numerosi articoli sull lingua internazionale apparsi sui vari giomali, partecipò a diversi concorsi di poesia 
(La Verda Capeloto - l cappellino verde fu pure messa in musica da Gianfranco Molle), tenne numerosi corsi di Esperanto, 
anche presso radio private. Coautore, regista e attore dello spettacolo cabarettistico “Gazetato' (Giomalaccio) allestito nel 
Salone delle Feste del Casinò di Saint Vincent dai giovani milanesi nel 1963 in occasione del Congresso. Un successo che 
lo spinse poi a ripetersi n seguito: a Trento nei 1973 con Sengengj dialogo (Dialoghi senza catene) ed a Verona nei 1974 
con Sonkaonaj dalogo/ (Dialoghi senza catene). Scrisse anche Esperanto: Revolucio de la vorto (Esperanto: Rivoluzione 
della parola) (1977). Lasciò manoscritto un vocabolario Esperanto-Italiano. 
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Anche il 5° Convegno Regionale ebbe luogo a Sciacca, nei giorni 27, 28 e 29 giugno 1964, 
organizzato dal prof. Franco Tulone, Presidente del gruppo esperantista locale. 





Rien, 18/6/0% 








fo DI bondeiveja 


latatofn! Hiofona Eofrtaizto 





Turtitucto - Folaco Mass 
di LUO = di Manat, 18 


Padtteito, 1072 


Brseono 
‘Fcapande] 




















5° Convegno degli esperantiti siciliani: cartolina del convegno 


Il Convegno si aprì sabato 27 nel tipico locale “AI Porticello” per la “interkona vespero”. 





Un momento della “Interkona vespero* 
Da sn: dott. Emilio Paladini, prof. Giovanni Bruno, prof. Anselmo Diliberto, Caterina Colletti, 
prof. Franco Tulone, avv. Ademaro Barbiellini Amidei 
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Malgrado la lontananza di Sciacca, al Convegno presero parte oltre agli esperantisti siciliani, molti 
altri provenienti dal continente che accettarono l'invito del gruppo “G. Chiappisi 
Erano presenti il prof. Giovanni Bruno, Presidente del gruppo di Catania, il prof. Mario Dazzini!4 
dell'.L.E.I., di Massa, la prof.ssa Giovanna Canepa, Docente della Cattedra di Esperanto di 
Palermo, l'avv. Ademaro Barbiellini Amidei, Presidente della F.E.., il prof. Gino Lupo, Docente della 
Cattedra di Sciacca. 

La Giornata di domenica, dopo la Santa Messa celebrata da padre Calogero Augello nella Chiesa 
Parrocchiale di S. Francesco di Paola, i partecipanti al convegno si recarono nei magnifici locali del 
Comune dove ebbero luogo i lavori. L'ampia sala consiliare era riccamente addobbata con pannelli, 
bandiere e striscioni esperantisti, fra cui faceva spicco il pannello centrale raffigurante il Mondo sul 
quale si erge una enorme E în costruzione, attorno alla quale gira un fantasmagorico anello formato 
da tutte le bandiere delle nazioni. 

Nel pomeriggio l'avv. Barbiellini ha scoperto la lapide marmorea del “Lido Esperanto”. A conclusione 
della giornata, in serata, sempre “Al Porticello”, ha avuto luogo un trattenimento danzante dove è 
stata eletta “Miss Esperanto” la signorina Caterina Colletti. L'orchestra, diretta dal maestro 
Calogero Modica, ha aperto e chiuso il trattenimento con l'esecuzione dell'inno esperantista "La 
Espero". 














Lavori del Convegno nella Sala del Consiglio Comunale di Sciacca. Parla il Presidente della F.E.I 


Nota 14. Mario Dazzini (Pietrasanta, Lucca, 16 luglio 1910 - Massa, 31 maggio 1985), laureato in Giurisprudenza presso 
l'università di Pisa, dopo la guerra si trasferi con la famiglia a Massa dove la sorella Catina (Pietrasanta, Lucca, ... 1917 — 
Massa, 17 febbraio 1987) aveva ottenuto una cattedra d'insegnamento presso il Liceo locale. Iniziò a studiare l'Esperanto a 17 
‘anni, perfezionandosi in seguito con il prof. Campetti di Lucca. Nel 1953 divenne il primo Presidente del Gruppo Esperantista 
Massese. Nel 1972 costitui la Biblioteca Nazionale di Esperanto di Massa grazie alle donazioni dei fratelli Bruno ed Elio 
Migliorini, dell'avv. Giuseppe Stanisiao Boscarino di Ragusa, del prof. Corrado Grazzini, di Luigi Minnaja e altre. La Biblioteca 
è stata inaugurata il 25 ottobre 2008 nella Sala della Resistenza del Palazzo Ducale. 
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11 38° Congresso Italiano di Esperanto si svolse dal 16 al 22 settembre 1967 a Catania!5. 
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MEMBROKARTO de 
LAPPULLA Giuseppe 
CATANIA 


























38° Congresso Nazionale di Esperanto: tessera e chiudilettera del congresso 


Gli esperantisti si sono incontrati sabato sera al “Eden Bar”. Il giorno successivo, dopo la Santa 
Messa in Esperanto nella Chiesa di San Domenico, ebbe luogo l'inaugurazione del Congresso nel 
lussuoso salone dell'Ente Siciliano di Elettricità (E.S.E.). 











ti mi Sante ri a ca a 





tini 








38° Congresso Nazionale di Esperanto. 
Lettera ciclotilata a firma del prof. Giovanni Bruno 


Nota 15 ll foglietto di propaganda porta il nr. 704 del Catalogo ELF-AREK. 


28 


38° Congresso Nazionale di Esperanto 
Cerimonia di inaugurazione: l'on. Giuseppe Lupis porta il saluto del Govemno 
(Foto tratta da: L'Esparanto n. 118, ottobre 1967, copertina) 





Oltre ai 250 esperantisti italiani e 19 rappresentanti di 8 nazioni estere tra cui: Olga Carl (Austria), Jiri 
Kolejka (Cecoslovacchia), Robert Coyac (Francia), Zorica Ignjatovic (Jugoslavia), Gertruda Kowlczyk 
(Polonia), Eta Szasz (Ungheria), Pedro Aguilar Sola (Venezuela) e Rossi (San Marino), che hanno 
porto il loro saluto in Esperanto, erano presenti il dott. Umberto Stoppoloni'9, Presidente della F.E.l, il 
dott. Mario Dazzini, Segretario dell'IL.E.I., l'avv. Attilio Vaona!” e il prof. Carlo Agostini!*, 
rispettivamente Presidente e Direttore Generale dell'.I.E., il dott. Dino Fabris!9, dell' Associazione 
Mondiale dei Giornalisti Esperantisti e il sig. Germano Gimelli?® dell'|.F.E.F. 

Nota 16 Umberto Stoppoloni (... 27 febbraio 1217 - Pistoia, 6 agosto 2001), membro onorario dell'U.E.A. dal 1992. 
Esperantista dal 1951, fu una pedina importante del movimento italiano © per trenta anni assunse diversi incarichi ala F.E.1 
di cui ne fu Presidente dal 1986 21 1971. Negli anni settanta ebbe il coraggio di affrontare un importante cambiamento dello 
statuto e dopo una lunga e complessa procedura fece ottenere alla F.E.L. un riconoscimento ufficiale di organizzazione senza 


scopo di lucro. Per anni lavorò con i fratelli Dazzini per chiedere al parlamento l'opportunità di inserire l'insegnamento 
dell'Esperanto nelle scuole italiane. Scrisse materiale informativo e tradusse in italiano diversi documenti in Esperanto. 


Nota 17. Attilio Vaona (Zevio, 20 settembre 1880 - Torino, 1969), avvocato, esperantista dal 1911. Fu uno dei fondatori del 
Gruppo di Verona e tra i più attivi esperantisti italiani del primo dopoguerra. Al 6° Congresso di Trento (16 - 18 agosto 1921) 
venne nominato Presidente della F.E... Dalla parola facile e persuasiva, ha svolto attiva opera di propaganda, specialmente 
nel campo turistico. Trasferitosi a Torino, nel 1968 - 967 ha presieduto I... E' stato anche componente del Lingva Komitato. 


Nota 18. Carlo Agostini (Monghidoro, 1906 - Modena, 21 settembre 1996), insegnante di italiano e latino. Si è avvicinato 
all'Esperanto in occasione del 24° Congresso Nazionale di Bologna (6 - 10 settembre 1952). Fu Presidente del Gruppo di 
Bologna (1955 - 1957) e Direttore Generale dell... 


Nota 19 Giovanni Dino Fabris (Venezia, 29 dicembre 1917 - Cittadella, Padova, 13 marzo 1996), uomo di lettere, di 
pensiero, giornalista, esperantista. Sin dal 1950 si impegna con tenacia e convinzione per la diflusione dell'Esperanto. Ha 
superato l'esame di lerzo grado a Sassari n occasione del 26° Congresso Nazionale (24 - 29 agosto 1954). Presidente (1967 
* 1977) e Direttore Generale (1977 - 199€) dell..E., Delegato U.EAA. per Giomalismo e Rotary, Segretario (1958 - 1991) e 
Cassiere (1958 - 1995) di Tutmonda Esperantista Jurnalista Asocio (T.E.JA.). A1 80° UK. di Tampere (23 - 29 luglio 1995), fu 
eletto membro onorario di T.E.ÎA. 


Nota 20 Germano Gimelli (Fiumana, Forli, 4 novembre 1913 - Gallipoli, Lecce, 12 novembre 1999), Segretario dell'IFE.A 
Redattore della relativa rivista (1954 - 1984) e Presidente (1984 - 1995). Al 40° U.K. (Bologna, 30 luglio - 6 agosto 1955) fece 
parte del L.K.K. 
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1 partecipanti al Congresso 
(Foto tratta da: L'Esperanto n. 118, ottobre 1967, pag. 107) 


Erano presenti inoltre: l'on. Giuseppe Lupis, Sottosegretario al Ministero degli Esteri, in 
rappresentanza del Governo; l'on. Antonello Dato, in rappresentanza della Regione Siciliana e il 
sen. Mario Martinez, Sottosegretario alla Marina Mercantile. Uno dei temi più importanti da dibattere 
verteva su: “L'Esperanto nelle scuole in Italia e all'estero - Proposta di Legge nr. 1816”. 

Dopo il saluto del prof. Giovanni Bruno, Presidente del L.KK. (Gruppo Esperantista “Giorgio 
Canuto", via Plebiscito nr. 784, Catania), il dott. Stoppoloni aprì il Congresso invitando | 
rappresentanti del governo ad appoggiare, presso le Autorità competenti, la proposta di legge per 
l'introduzione dell'Esperanto anche nelle scuole italiane. L'on. Giuseppe Lupis, sorpreso ma nello 
stesso tempo compiaciuto per la partecipazione di rappresentanti di vari Paesi, ha definito il 
congresso "un'assise internazionale”. 

L'on. Lupis ha sottolineato fra l'altro l'importanza della lingua internazionale “per non sentirsi barbari 
l'uno verso l'altro. C'è da augurarsi - ha concluso l'on. Lupis - che l'Esperanto compia rapidamente 
la tanta strada che gli resta da compiere, specie oggi che il turismo internazionale, divenuto un 
imponente fenomeno sociale, pone a contatto nomi di diversi Paesi; la lingua comune servirà a 
comprendersi facilmente" 


L'on. Dato ha toccato il problema delle lingue straniere sotto 
l'aspetto della imposizione con la forza militare o politica, 
auspicando che l'Esperanto possa divenire la seconda lingua 
di ogni nazione, dall'Europa a tutti gli Stati mondiali 

Il sen. Martinez ha proposto la costituzione di un corso di 
insegnamento  dell'Esperanto nella Marina Mercantile, 
italiana e di tutte le nazioni marinare, affinché gli uomini di 
mare, nei loro frequenti incontri in ogni parte del mondo 
abbiano un mezzo semplice per comprendersi e 
fraternizzare liberamente 


L'intervento dell'on. Giuseppe Lupis 
(Foto tratta da: L'Esperanto n. 118, 
ottobre 1967, pag. 109) 
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Durante i saluti ufficiali, il cav. Luigi Minnaja ha letto una sua poesia in Esperanto, inneggiante alla 
Sicilia e a Catania, a Bellini e a Verga, a Dioniso e alle Ninfe del mare, concludendo gli auguri al 
congresso con il motto “Antailen Esperanto!" 








SALUTO AL CATANIA 

Jen estas ni en mit-lulilo vera, Naskigis en di urbo dibenata 

kie senhalte kun potenc' arkana, Bellini, kiu vestis dolémuzike 

plej ofte milda, foje tre kolera, la vortojn de l' animo delikata 

pulsadas l' inkandeska kor' Vulkana. de Norma kaj Amina artlirike; 
Unua, tie, geniul' inventa, Kkaj Verga, la aùtoro sentoplena 
gajidis Dioniz' per vit-nektaro pri l' region' verisma rakontisto: 
kai nimfoj dum la nokto lunargenta gloroj de vi, Catania, suverena, 
dancadas inter rifoj de la maro. deffoko pitoreska de l' turisto. 

En Gi fekunda tero idilia, Mondo feliéa, rava land' prospera, 

kiskaresata de la ora suno, en l' eùfonia helpa idiomo 

flavrugas la fruktaro opuntia, al vi alvenu sur l' ondar' etera 

l' orango blanke floras kun parfumo. la Korsaluto de Radio Romo. 
Hirundoj gaje trilas flugparade AI la Kongreso nun komenciganta 
al la tutjare daùra belsezono, la bondezir": “Antaten, Esperanto!" 
Kkaj la cikadoj sunebriaj ade 
tra l' foliaro grincas per kanzono. Luigi Minnaja 





Durante il congresso è stata inaugurata ufficialmente “Via Esperanto” a Catania. 

Questa la risoluzione finale del 38° Congresso Italiano di Esperanto. 

“Gli esperantisti italiani, convenuti a Catania dal 16 al 22 settembre, porgono un grato deferente 
ringraziamenti 

- al Governo italiano per l'interessamento dimostrato verso il problema della lingua internazionale e 
in favore della diffusione dell'Esperanto, tramite la rappresentanza ufficiale del Sottosegretario al 
Ministero degli Esteri on. Giuseppe Lupis; 

- al Govemo Regionale Siciliano che ha voluto dimostrare la propria sentita adesione con la 
presenza dell'on. Antonello Dato; 

- all'on. sen. Mario Martinez Sottosegretario al Ministero della Marina Mercantile per la sua 
partecipazione al Congresso e per la manifestata solidarietà all'idea esperantista; 

- agli Enti locali e turistici di Catania, Siracusa e Taormina per l'ospitale accoglienza e per il 
convinto apprezzamento dimostrato verso i congressisti; 

- prendono atto dell'aumentato interesse all'Esperanto dimostrato da ambienti politici e culturali 
attraverso le numerose espressioni favorevoli manifestate in relazione con la proposta di legge nr. 
1816 e in altre varie occasioni; 

- riaffermano la necessità che l'Esperanto venga inserito tra gli insegnamenti linguistici, quale logico 
adeguamento della scuola alle esigenze sociali dell'umanità modena; 

- richiamano l’attenzione dei competenti organi turistici, sia ministeriali che periferici sulla pratica 
efficacia della lingua internazionale Esperanto per la positiva soluzione dei problemi relativi al 
turismo di massa e nel favorire la migliore utilizzazione del tempo libero, attraverso un più intimo e 
diretto scambio di conoscenze e di idee tra i popoli più diversi; iniziando dal prossimo anno 1968, 
dichiarato anno del turismo internazionale; 

- constatano nella lingua internazionale il mezzo più idoneo per la riduzione dei costi economici 
conseguenti ai rapporti industriali e commerciali e per gli scambi culturali tra operatori di 
nazionalità diversa. 
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Preso alto che le premesse sopra indicate sono accompagnate da una notevole aspettativa 
dell'opinione pubblica informata: 

- invitano gli Organi competenti dello Stato a esaminare seriamente il problema linguistico e a 
favorirne la soluzione mediante l'uso della Lingua Internazionale Esperanto, specialmente nel 
campo del turismo, del commercio e degli scambi culturali, con parallela adeguata preparazione 
dei giovani anche nel campo scolastico; 

- sî rivolgono in particolare agli onorevoli parlamentari della ottava Commissione permanente della 
Camera dei Deputati e della sesta Commissione permanente del Senato, e insieme al signor 
Ministro della Pubblica Istruzione perché, nell'ambito delle rispettive competenze ed entro il corso 
dell'attuale legislatura, vogliano positivamente adoperarsi per la sollecita approvazione della 
proposta di legge nr. 1816 diretta a consentire l'inserimento dell'Esperanto tra le lingue di possibile 
insegnamento nelle scuole secondarie italiane, senza apportare onerì alcuni di carattere 
finanziario didattico e scolastico”. 


Nel periodo 19 - 26 settembre 1970 sì è svolto il 41° Congresso Nazionale di Esperanto. Il 
congresso, organizzato dal Gruppo Esperantista Torinese, si è svolto in crociera sulla motonave 
“Caribia”, in partenza e arrivo a Genova, con sosta anche a Palermo (17 settembre). In tale 
occasione a Palermo è stato ottenuto l’annullo postale?!. 

Tappe della nave: Barcellona, Palma di Maiorca, Palermo, Biserta, Capri, Napoli. 

















41° Congresso Nazionale di Esperanto: lo speciale annullo 


Nota 21 L'annullo postale porta il nr. 19 del Catalogo ELF - AREK. 
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Per celebrare il 125° anniversario dell'apparizione dell'Unua Libro (Primo Libro), la grammatica che 
vide la luce il 26 luglio 1887, il 79° Congresso Italiano di Esperanto si è svolto a Mazara del Vallo dal 
17 al 25 agosto 2012, una città multietnica e multiculturale per la presenza di elementi che da molti 
anni vi si sono insediati, specialmente dalla vicina Tunisia. 


2012.08.18-25 





Sed j Kun humoj: 
la pluretna intuicio de Zamenhaf 





ll volantino del congresso 


Con il congresso di Mazara del Vallo, dopo quello di Torino (20 - 26 agosto 2011), tutto il territorio 
italiano è stato percorso simbolicamente dagli esperantisti per ricordare anche il 150° anniversario 
dell'Unità d'Italia. 

ll tema del congresso è stato "Sed homoj kun homoj: la pluretna intuicio de Zamenhof" (Ma persone 
: l'intuizione multietnica di Zamenho). L'espressione è una citazione tratta dal discorso 
inaugurale di Ludovico Lazzaro Zamenhoî, l'iniziatore dell'Esperanto, in occasione del 1° 
Congresso Universale tenutosi a Boulogne-sur-Mer nel 1905 (7 - 12 agosto). 

Durante il suo discorso Zamenhof disse tra l'altro che “ni konsciu bone la tutan gravecon de la 
hodiaiia tago, Sar hodiail inter la gastamaj muroj de Bulonjo-sur-Maro kunvenis ne francoj kun 
angloj, ne rusoj kun poloj, sed homoj kun homoj" (Dobbiamo essere ben coscienti di tuta 
l'importanza della giornata odierna, perché oggi tra le ospitali mura di Beulogne-sur-Mer sono 
convenuti non francesi con inglesi, non russi con polacchi, ma persone con persone). 

Per una settimana Mazara del Vallo è stata il cuore pulsante dell'Esperanto in Europa e nel 
Mediterraneo, proprio per la sua particolare posizione geografica. Nel suo discorso, il sindaco 
Nicolò Cristaldi ha detto che “siamo lieti di poter ospitare il 79° Congresso di Esperanto in Italia. 
Mazara del Vallo si candida a pieno titolo a diventare una Capitale del Mediterraneo, quale città 
multietnica e multiculturale. La scelta della Federazione Esperantista italiana di fare nella nostra 
terra il loro congresso non è affatto casuale, ma testimonia l'importanza mondiale che la nostra 
Città sta assumendo”. 
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Il sindaco Cristaldi ha manifestato sin dai primi contatti un'adesione entusiasta agli ideali 
esperantisti, che ben si sposano con le caratteristiche di una città multietnica e multiculturale, 
ospitale e aperta. Una città che il Sindaco stesso auspica possa diventare città-simbolo 
dell'Esperanto. 

L'inaugurazione ha avuto luogo il 18 agosto nella sala Consiliare del Comune, alla presenza del 
Sindaco, mentre i lavori del congresso si sono svolti nell'Hotel Hopps. 

AI congresso hanno aderito circa 350 esperantisti, e, anche se alcuni non hanno potuto partecipare, 
almeno la metà dei congressisti proveniva dall'estero, non solo dall'Europa ma da tutti i cinque 
continenti, tanto da essere considerato intemnazionale. 

Numerose sono state le attività inserite nel programma del congresso: relazioni, corsi di lingua per 
principianti e corsi avanzati, spettacoli teatrali, concerti, escursioni a Trapani e provincia e ad 
Agrigento, consegna degli attestati di 1° grado ai partecipanti ai corsi. 

A ricordo della manifestazione, sono state emesse due cartoline con l'annullo speciale del 
congresso, inserito nella sezione ‘Trapani nella filatelia"?2. 





"I 25 agosto 2 


È sitola 
dspetfinto Di Esemnanio 
SNALIA 

parsa 


DEL VALLO 


Puerto] 
















79: Kongreso de Esperania, 1625 agosto 2012 | [mo 








MAZARA 


DEL VALLO 





M0085 


Pt RI] 























Le cartoline del congresso con l'annullo speciale 


Nota 22 L'annullo sarà inserito nel catalogo ELF-AREK col prossimo aggiomamento. 
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Il castello di Udine con la stele di Zamenhof 
Cartolina fatta annullare privatamente da Martinez a Trapani 


Grazie alla disponibilità del Sindaco, a Mazara del Vallo dall'inizio dell'anno si svolgono e, date le 
numerose richieste, continuano a svolgersi corsi di Esperanto che continueranno anche nel 
prossimo anno in quasi tutte le scuole della città. 

Nel mese di maggio 2012 lo scrivente ha fatto parte della Commissione per gli esami svoltisi nei 
giorni 23 e 24 maggio rispettivamente al Liceo Scientifico Statale “G.P. Ballatore” e alla Scuola 
Media Statale “Giuseppe Grassa”. 

Il 2 marzo 2013, nella sala Tinozzi della Provincia di Pescara, è stato assegnato al sindaco di 
Mazara del Vallo, Nicolò Cristaldi, il premio “Guerriero di Capestrano" in riconoscimento di quanto ha 
fatto e sta facendo în città a favore dell'Esperanto, dal congresso al coinvolgimento della 
popolazione. 


Motivazione: “Con entusiasmo, generosità ed ampio Corso della lingua internazionale 
orizzonte culturale ha abbracciato la causa dell'Esperanto, 


costituendo nel suo Comune un crogiolo di interessi 
multietnici perfettamente compatibili con le finalità | 
dell'Esperanto, favorendo l'apertura di numerosi corsi della 


lingua internazionale, specie nell'ambito scolastico, ed il 





sorgere di altre iniziative ad essa collegate”. ..per conoscere un mondo migliore 
Al termine della cerimonia il sindaco Cristaldi ha detto: “Sono 

onorato del premio conferitomi, che è un riconoscimento | comsorcuescwio tA 

anche ai miei concittadini per il ruolo multiculturale, MARTEDÌ 

multietnico e multiinguistico della città di Mazara del Vallo". 3 la 





Il premio “Guerriero di Capestrano” è un riconoscimento che "°°° *'©@tà 


viene assegnato dalla F.El. a chi si è particolarmente | cons 
distinto “nella creazione di nuove prospettive per la soluzione MARTEDÌ 

del problema della comprensione internazionale”. AFNTREDA are 

ll premio è una riproduzione del guerriero di Capestrano, una È 

scultura in pietra e marmo del VI secolo a.C., del periodo e IA 
dell'arte antica, rinvenuta in una necropoli dell'antica città di (CEL Pazzo dalla Lal - i Getto 22 
Ofena, località a Nord Est di Capestrano e raffigurante un 

guerriero dell'antico popolo dei Piceni. 









ll manifesto per i corsi 


Sono state queste le attività più rilevanti svolte in Sicilia e moltissime altre ve ne furono. Per seguire 
un certo ordine, si preferisce trattare l'argomento per ogni singola provincia, mettendo in risalto le 
figure più rappresentative del Movimento che molto si prodigarono per la diffusione dell'Esperanto 
nella regione siciliana. 
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PROVINCIA DI PALERMO 














Palermo 
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PALERMO 


Il pioniere dell'Esperanto în Sicilia fu il dott. Vitangelo Nalli (24 aprile 1876 - Genova, 1932)", 
medico, Assistente alla Clinica pediatrica della Regia Università. Iniziò a propagandare l'Esperanto 
a Palermo fin dal 1903 ai suoi colleghi interni degli ospedali, per poi a poco a poco guadagnare più 
vasti campi. Nel 1903 egli aveva fondato la “Sicilia Federacio Esperanta" (Federazione Esperantista 


Siciliana)? e aveva potuto tenere un corso in un'aula universitaria, frequentato da un centinaio di 
persone?. 





1° FESTENO ESPE 
econo de 
Sicilia Federacio Esperanta | 2. ottenne per la Federazione il patronato dei Sindaci di 
PALERMO Palermo e Siracusa e quello del Ministero della Pubblica 
Istruzione, e riuscì anche a conseguire che il 
REGINA MARGNERITA Proweditore agli Studi considerasse nei concorsi 
1/00 do dpi ce 0201 are matesa | magistrali come titolo di merito il diploma di frequenza dei 
_| Corsi di Esperanto. Così facendo egli anticipò quelli che 

‘sono ora i Crediti Formativi. 
Invita Bileto Nel giugno 1906 iniziò la pubblicazione della rivista 





Auta Mogna dell'Istituto Convitto 








| 





3 mensile - compilata interamente in Esperanto - chiamata 
por St A. - “Idealo”*, che uscì regolarmente per un anno, e nel 1907 


fece stampare un Corso di Esperanto teorico-pratico in 
otto lezioni. 


11 Diglietto è rigorasmente personale 














a Festeno esperantista 
Biglietto d'invto di Stefano La Colla 


Nonostante la sua attività di propaganda, non riuscì a dare vita a un movimento vero e proprio in 
quanto numerosi allievi dei suoi corsi si disinteressarono subito dell'Esperanto; e quando le sue 
occupazioni furono diventate numerose tanto da non permettergli più di dedicare molto tempo 
all'Esperanto, il Movimento si fermò. Forse anche il dott. Nalli si era scoraggiato per l'apatia 
insuperabile dell'ambiente e per la crisi idista, che aveva minacciato di distruggere tutto. 


Nota 1 Nato il 24 aprile1876 ma registrato all'anagrafe il 26 aprile1876. 


Nota 2 Sicilia Federacio Esperanta, Piazza Bellini. Comitato: pres. onorario: dott. LL. Zamenhof; vice pres. onorari: prof. 
Tizona; pres.: dott. Vitangelo Nalli (Corso Calatafimi nr. 495); vice pres: co. Diego Cumbo (Presidente Associazione 
Cartofia Italiana, via S. Maria La Porta nr. 9, Messina); segr.: dott. Nicolò Serio-Basile (via Orologio nr. 9); Membri: prat. 


Ignazio Calderara (R. Orto Botanico), Vincenzo Liguori (Piazza Rivoluzione nr. 10), Antonio Diliberto (Capufficio Postale, 
Posta Centrale) 


Nota 3 Il dott. Nalli ha scritto degli articoli per favorire la propaganda dell'Esperanto, diffondendone la conoscenza 
attraverso le colonne de "La Sicilia Universitaria”, rivista quindicinale dell'Università di Palermo. Inoltre, il dott. Nalli ha 
tradotto in Esperanto L'Abenako dello scrittore francese Saint Lambert, pubblicato su detta rivista, 

Abenako è una favola tratta da “Fiabe americane" che de Saint Lambert ha tradotto dall'inglese. Gli "Abenakoj' sono una 
tribù indiana del Canada (Ringrazio la signora Dominique Baron di Saint Pierre-Des-Coms per la precisazione), 





Jean-Frangois de Saint Lambert (Nancy, 26 dicembre 1716 - Parigi, 9 febbraio 1803), poeta e letterato. Collaborò 
all'Encyelopédie. Membro dell'Académie Frangaise nel periodo della Rivoluzione. 


Nota 4 Da ‘Almanako 1957 - Donaco de Sicilia Esperanto-Klubo”: IDEALO, Organo de Sicilia Esperanto-Klubo - Palermo 


Kai de Esperanto-Propaganda Centro - Milano. Aperas kvinfoje jare - Abano Lit. 500. Por eksterlando egalvaloro de 1 $ 
U.SA.. Redaktejo: Via Sammartino, 72 - Palermo. 
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Cole) 
CORSO DI ESPERANTO © 


pente 


ti, rando Nitti ì 





= = L 
Il corso in 8 lezioni del dott. Vitangelo Nall: copertina, pagina interna e ultima di copertina 


Trasferitosi in Tunisia (prima a Monastir e poi a Tunisi), non si occupò ulteriormente di Esperanto. Il 
dott. Nalli è stato membro del Lingva Komitato (Comitato Linguistico). 









fe APEMANDARO 
sio) 























ai ii 





























Il questionario del "Lingva Komitato* del dott. Vitangelo Nalli 
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Nel 1907 tre suoi allievi (Giovanni Castiglia, Stefano La Colla ed Eugenio Morreale)S cercarono di 
tenere in vita il focherello che accennava a spegnersi, fondando la “Junula Amikaro Esperantista" 
(Gruppo Gioventù Esperantista)®. A causa, però, della mancanza di mezzi ben poco poteva fare il 
gruppetto di studenti, liceali e matricolari, e quindi ci si doveva limitare alla propaganda spicciola, tra 
compagni di studio e di scuola. 

La Junula Amikaro Esperantista intanto fondava “Notizie Esperantiste” (1908 - 1909)”, un modesto 
periodico mensile di quattro pagine, tutto in italiano, che, nell'intenzione dei fondatori, dato il suo 
tenue prezzo (100 copie per £ 2.50, compresa l'affrancatura) avrebbe dovuto essere inviato a cura 
dei vari gruppi locali a tutti gli “esperantizzabili”. 





NOTIZIE ESPERANTISTE Del periodico ne sono stati pubblicati solo 7 numeri in 
PERIODICO MENSIE quanto non ha riscontrato molto favore presso gli 
Magno + era iù cibi Gi STURA # Pi" | esperantisti italiami e non diede i risultati che si 
aspettavano. Fu deciso di trasformare il bollettino in un 
incommingiando n vero e proprio giornale di propaganda e si incominciò il 
ba lavoro in questo senso. 
La pubblicazione venne ripresa nel giugno 1921 e riporta 
lo statuto del Gruppo Esperantista di Palermo datato 31 
agosto 1919. Ne era direttore Stefano La Colla mentre la 
Direzione e l'Amministrazione era presso Domenico 
Sarullo (via Del Vespro, Fondo Gentile). Il Comitato 
Direttivo era composto da: pres. Stefano La Colla, vice 
pres. prof. Luigi Borello, bibi. rev. Gaetano Abratozzato, 
segr. rag. Domenico Sarullo, avv. Nicola Di Minica. 

















111° numero del periodico 


A seguito della riunione del 15 febbraio 1909, la “Junula Amikaro Esperantista” sì trasformava nel 
“Palerma Grupo Esperantista" (Gruppo Esperantista di Palermo)*, le “Notizie Esperantiste" 
continuavano regolarmente a pubblicarsi, unico foglio esperantista dell'epoca in Italia, e prendeva 
netta posizione contro l'Ido? e gli idisti che, guidati da Paolo Lusana, guadagnavano terreno. 


Nota 5 Eugenio Morreale, corrispondente del giornale “Popolo d'Italia". 


Nota 6 Nel 1908 il Comitato era composto da: Enrico Castiglia, Giovanni Castiglia (Studenti in Ingegneria va S. Agostino 
n. 6), Stefano La Colla (Studente in Legge, Via B. D'Acquisto nr. 19), Eugenio Morreale (Studente in Ingegnena, Via 
Torremuzza nr. 85), Paolo Nalli (Studente in Legge, Gorso Calatafimi n. 495). La sede era presso i Segretario (Stefano La 
Colla) 


Nota 7 Direttore responsabile era Angelo Di Simone. 


Nota 8 Erano presenti alla riunione: Enrico e Giovanni Castiglia, Stefano La Colla, Eugenio Morreale. L'Assemblea 
Generale per l'assegnazione delle cariche sociali, presieduta da Stefano La Colla, ebbe luogo il 4 aprile 1909. Furono eletti 
pres. dott. Vitangelo Nalli; componenti del Consigli: prof. Ignazio Calderara, Stefano La Colla, Giovanni Castiglia, Eugenio 
Morreale; Revisori dei conti: Michelangelo Ugo Collotti, Salvatore De Rosa. 

Il 24 aprile 1909, in occasione della prima seduta del Comitato, viene assegnata la carica di: vice pres. prof. Ignazio 
Calderara, cass. Giovanni Castiglia, bibi. Eugenio Morreale, segr. Stefano La Colla. 


Nota 9 Nella seduta del 20 giugno 1909 il gruppo "decide di scrivere al Direttore della “Tribuna Ilustrata” protestando 
conîra il procedere di Triola che ha pubblicato un articolo sull’ "ido', valendosi del nome: “Esperanto' e di scrivere ai 
samideanoj" di Roma, perché cerchino di impedire la continuazione del corso di Id. 
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In data 17 aprile 1910 vengono effettuate nuove elezioni per il rinnovo delle cariche sociali. Viene 
confermato nella carica di Presidente il dott. Vitangelo Nalli e il 15 maggio 1910 vengono distribuite le 
cariche al Comitato: al prof. Calderara, scomparso da poco tempo, subentra Giovanni Castiglia quale 
vice pres.; Michelangelo Ugo Colletti, cass.; Salvatore De Rosa, bibl; Stefano La Colla, segr. 

In seguito il gruppo palermitano fondò “Itala Esperantisto" (L'Esperantista Italiano)'°, rivistina bimestrale 
di 16 pagine in italiano ed Esperanto, che vide la luce a Palermo nel luglio 1910. Ne era Direttore 
responsabile Angelo Di Simone. 

Con lettera datata 19 novembre 1910 così scrive Zamenhof da Varsavia: “Reveninte el Ameriko 
hejmen, mi trovis kun plezuro la no. 1 de la “Itala Esperantisto”. Koran dankon! Mi deziras al la gazeto 
plej bonan sukceson, longan kaj sanan vivon. Mi esperas ke la Palerma Grupo Esperantista kaj gia 
organo laboros en plena konsento kun la aliaj Italaj esperantistoj kaj dank'al via penado ni baldaù havos 
la Gojon vidi fortan kaj bone organizitan Italan Esperantistaron". (Ritornando a casa dall'America, ho 
trovato con piacere il nr. 1 de “L'Esperantista Italiano”. Grazie di cuore! Auguro al giornale un ottimo 
successo, lunga e sana vita. Spero che il Gruppo Esperantista di Palermo e il suo organo lavorino in 
piena concordia con gli altri esperantisti italiani e grazie al vostro sforzo presto avremo la gioia di 
vedere un forte e ben organizzato Movimento Italiano). 

Il peso però era troppo grave per gli scarsi esperantisti di Palermo, e quando il dott. Alfredo Stromboli! 
nel 1912 chiese di assicurarne la pubblicazione, trasportando la rivista a Genova, sede 
dell'Associazione Esperantista Italiana, la proposta fu accolta con vero sollievo. Da allora non si può più 
parlare di Movimento Esperantista Palermitano. Vi erano sempre stati alcuni fervidi esperantisti, ma tutti 
gli sforzi per richiamare in vita il Movimento, i numerosi tentativi di corsi, non hanno dato i frutti 
desiderati. 

Nell'assemblea generale del 19 febbraio 1911 Stefano La Colla comunica che il dott. Vitangelo Nalli è 
stato chiamato per affari professionali a Monastir e che non può continuare a tenere la carica di 
presidente del gruppo. Fu proposta e approvata la nomina del dott. Nalli a Socio Onorario. Vengono 
effettuate le elezioni per il nuovo Direttivo. Viene eletto presidente il prof. Alfredo Grasso. In data 20 
febbraio 1911 vengono distribuite le cariche al Comitato: vice pres. Giovanni Castiglia, segr. 
Michelangelo Ugo Colletti, bibl. Eugenio Morreale, cass. Ignazio Caruso, revisore Leopoldo Maisano. 

Il 28 maggio 1911 Ignazio Caruso dà le dimissioni da cassiere in quanto aspetta da un momento 
all'altro di essere chiamato per occupare un posto. Prende il suo posto nell'incarico Leopoldo Maisano, 
a sua volta sostituito da Salvatore De Rosa quale revisore 


Nota 10 La rivista era costituita da 8 pagine in italiano © 8 in Esperanto, oltre la copertina per la reclame. La parte in italiano 
comprendeva un articolo di propaganda, le notizie più interessanti estere e italiane. La parte in Esperanto comprendeva 
corrispondenze dall'estero sul movimento esperantista e dall'Italia, articoli letterari. Stefano La Colla fu incaricato di 
compilare una lettera per gli esperantisti italiani per procurare rèclame e abbonamenti. 

Il periodico “Itala Esperantisto”, “Fervore. Fidele, Konstante” per la propaganda dell'Esperanto, sorto nel 1910 come organo 
del Gruppo Esperantista di Palermo, passò poi a Genova, dove divenne, dal 1912 al 1914, il giornale dell'Associazione 
Esperantista Italiana (Redazione e Amministrazione salita Pallaiuoli n. 13), e in seguito fu sospeso per difficoltà diverse. Nel 
1919 il Comitato Esecutivo Centrale della F.E.1., in Genova, ne riprendeva la pubblicazione affidandone la direzione al sig. 
Demetrio Achillini. Fu dunque ‘Itala Esperantisto* (dal marzo al novembre 1919) il primo vero organo della F.E... Ala fine del 
1921 “Itala Esperantisto” cessava definitivamente le pubblicazioni; la F.E.I. sceglieva come proprio organo ufficiale la rivista 
'Esperanto* dell'editore Paolet di San Vito al Tagliamento. In tale rivista venivano regolarmente pubblicati fino al 1929 i 
comunicati ufficiali e inclusi i Bollettini della FEI, talvolta inviati anche separatamente ai soci come estratti dela Rivista 
stessa. 

Le condizioni per il passaggio di responsabilità della rivista furono discusse e approvate dal Comitato Centrale della F.E. 
nella riunione del 30 agosto 1921 e firmate a Venezia il 5 settembre 1921 dal Segretario Generale Francesco Pizzi per la 
C.C. della F.E.L. Peril documento vedasi: Giacomino Martinez, /! Movimento Esperantista in Friuli. 


Francesco Pizzi (1880 - 1948), bibliotecario alla Biblioteca Marciana di Venezia, molto attivo nel movimento esperantista 
cattolico (Segretario Generale dell.K.U.E.), Segretario della F.E.1.. Fu anche un apprezzato poeta originale (La Protektanto - 
ll Patrono, 1932). 


Nota 11. Alfredo Stromboli (Borgo San Sepolcro, 28 ottobre 1875 - Volterra, Pisa, 7 novembre 1949), dottore in Chimica. 
Nel marzo 1911 fondò l'istituto Ligure di Esperanto (che si unirà poi alla Cattedra). 
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Il 1912 è stato un anno di inattività a causa di una lunga malattia di Stefano La Colla, anima del 
Movimento a Palermo. Pienamente ristabilito, viene ripresa l'attività esperantista e nella seduta 
del 22 giugno 1913, presso la “Società di Patronato per gli Studenti”, fu deciso di riconfermare il 
Direttivo in carica per dar modo di dar lettura dello Statuto. Alla fine il documento viene approvato 


all'unanimità. 
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Lo statuto 


Nella seduta del Comitato Direttivo del 23 giugno 1913 il prof. Alfredo Grasso dà le sue dimissioni di 
Presidente, non potendo per le sue occupazioni partecipare ai lavori del Comitato. A sostituirlo 
viene nominato l'ing. Giovanni Castiglia, mentre le altre cariche vengono ricoperte da: bibl 
Michelangelo Ugo Collotti, cass. Leopoldo Maisano, segr. Stefano La Colla. Nel contempo fu deciso 
che le riunioni sociali avvenissero ogni venerdì, dopo le 21.30, al “Caffè del Massimo* 
Per gli anni successivi non si hanno notizie e solo l‘11 luglio 1920 fu riorganizzato il gruppo 
palermitano con la elezione di: pres. prof. Stefano La Colla, vice pres. prof. Luigi Borello, bibI. rev. 
Gaetano Abratozzato, cass. avv. Nicola Di Minica, segr. rag. Domenico Sarullo. 





Nel decennio che segue non si hanno ulteriori notizie. 


Per iniziativa di Francesco Pantaleone delegato U.E.A., nel 1929 è stato costituito il “Gruppo 
Esperantista di Palermo”. Alla prima riunione, tenutasi in casa dell'avv. Domenico Cavaleri, sono 
stati eletti: pres. Luigi Sarullo, allievo ingegnere; vice pres. Michele Guccioni, studente in 
Giurisprudenza; segr. Francesco Pantaleone, commerciante di arte sacra; cass. Vincenzo Accordi, 
studente in Giurisprudenza; consigliere, Alfredo Gravogna, allievo ingegnere. Il gruppo era formato 
în maggioranza di universitari. | corsi erano tenuti provvisoriamente nello studio dell'avv. Cavaleri, in 
via Candelai nr. 57, e le lezioni erano tenute da Francesco Pantaleone. 


Non si hanno notizie di questo periodo. 
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Nella primavera del 1952, sotto la guida dell'avv. Boscarino di Ragusa e il fattivo concorso del cav. 
Francesco Geluardi e del sig. Lucio Sinagra, una schiera di esperantisti e di simpatizzanti della città 
sî sono riuniti in gruppo. 

Nel mese di settembre il gruppo contava già una trentina di soci e l'opera di propaganda era agli 
inizi. Fu aperta una decorosa sede nel centro della città, in via Mariano Stabile nr. 242 B, alla cui 
inaugurazione è intervenuto il Delegato Regionale, avv. Boscarino, accolto con vive manifestazioni 
di simpatia. Sono stati studiati i programmi per l'espansione del gruppo e per il potenziamento del 
Movimento Esperantista Siciliano. 

Nel 1953 il gruppo di Palermo, procedendo ad una radicale sistemazione, ha eletto Presidente l'avv. 
Rosario Abate. 

ll 22 dicembre 1957, a Palermo, il Delegato Regionale, avv. Giuseppe Stanislao Boscarino, ricordò 
ta nascita di L. L. Zamenhof tenendo una conferenza sul significato della giornata dedicata ai “Diritti 
dell'uomo”. 

Nel 1958 in seno al gruppo è stata fondata la Sezione Giovanile il cui Presidente fu eletto il sig 
Franco Barone. 

Consiglio Direttivo per il 1962: pres. dott. Rosario Abate, vice pres. prof.ssa Giuseppina De Vita- 
Picciotto, segr. dott. Carcone, cass. rag. Inzerillo, consiglieri dott. Tripodo, dott. Giordano e ing 
Pirrone, sindaci sig. Perricone, sig. White e sig.ra Fenati, rappresentante della Sezione Giovanile 
sig. Mezzatesta. 

Per festeggiare il 10° anniversario della fondazione del gruppo, fu organizzato un Convegno 
Interregionale al quale presero parte rappresentanti dei gruppi di Sciacca, Trapani e di Agrigento, 
quest'ultimo guidato dal geom. Ciotta. Nel Salone del Circolo della Stampa l'avv. Giuseppe 
Stanislao Boscarino parlò su “Esperanto e la sua funzione attuale”. AI Convegno c'era anche il dott. 
Rizzo, pioniere del Movimento Esperantista in Sicilia. 

Nei giorni 4 e 5 giugno 1966 ebbe luogo a Palermo il Convegno dei Presidenti dei gruppi 
esperantisti siciliani nel quadro della manifestazione alla Fiera del Mediterraneo. Ai lavori, al Circolo 
della Stampa, presero parte rappresentanti di Palermo, Catania, Sciacca, Agrigento e Trapani. In 
occasione della Fiera del Mediterraneo, il Gruppo Esperantista “Trinacria” di Palermo (via Dante nr. 
71) ha organizzato una grande esposizione di libri, riviste e un corso di corrispondenza di Esperanto 
grazie alla disponibilità concessa dalla Direzione della Fiera, che ha mostrato grande interesse per 
la lingua come mezzo di propaganda internazionale della Fiera stessa. 
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La locandina della 23a Fiera del Mediterraneo 
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ESPERANTO 
rune Rima 





Vito e Nicolò La Colla 


Il giorno 5, davanti a un numeroso pubblico di esperantisti e non, nel Palazzo dei Congressi della 
Fiera il prof. Giovanni Bruno di Catania tenne una conferenza su: “Esperanto, lingua vivente nel 
mondo culturale, commerciale e turistico”. Seguì un dibattito pubblico al quale parteciparono 
avvocati, giornalisti e insegnanti. Ne era Presidente l'avv. Vaona mentre il prof. Nunzio Parisi, 
Direttore della Cattedra di Esperanto di Trapani, rispondeva alle domande del pubblico. 

L'11 febbraio 1967, al Circolo della Stampa, il sig. Perricone Pirandello tenne una conferenza su: 
“Profili della Lingua Internazionale”. Successivamente l'avv. Rosario Abate e la prof.ssa De Vita- 
Picciotto risposero alle domande del pubblico. 

Nel 1967 il gruppo esperantista di Palermo ha potuto inaugurare una nuova sede grazie ai dirigenti 
del Circolo “Cultura e Progresso” che hanno messo a disposizione i loro accoglienti locali nel 
centralissimo viale della Libertà, nei pressi del Giardino Inglese. La cerimonia inaugurale si svolse 
nel pomeriggio del 25 maggio 1967. Fra gli invitati c'erano anche l'on. Natale Di Piazza ed 
esponenti del Circolo “Cultura e Progresso”. 

L'on. Di Piazza si è espresso molto favorevolmente sulla legge per l'insegnamento dell'Esperanto, 
lingua che egli considera valido ausilio per i nostri emigranti all'estero i quali, proprio a causa 
dell'ostacolo linguistico, trovano difficoltà non indifferenti a inserirsi nel loro nuovo ambiente di 
lavoro. Fra i numerosi giovani presenti, vi erano gli allievi di Esperanto della prof.ssa De Vita- 
Picciotto i quali stanno organizzando, nell'ambito del gruppo, la Sezione Giovanile Esperantista, a 
garanzia della continuità dello Esperantismo palermitano. 
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L'on. Natale DI Piazza durante il suo discorso 
(Foto tratta da: L'Esperanto n. 113 - 114, maggio — giugno 1967, pag, 59) 


Il 21 dicembre 1968, nella sede del Centro Regionale di Esperanto, a Palermo, convennero i 
Presidenti dei gruppi esperantisti siciliani. Presiedeva la riunione il cav. prof. Franco Tulone di 
Sciacca, quale delegato della F.E.I., per costituire dei Comitati Consultivi Interregionali. Erano 
presenti quali ospiti onorari anche l'on. Muccioli (del Parlamento Siciliano), il prof. Giordano 
(Direttore del Centro Studi SIG), il prof. Silvestri (dell'istituto Magistrale “Finocchiaro-Aprile”). Il prof. 
Tulone propose la costituzione di un Comitato Consultivo Interregionale per la 5a Zona “Sicilia- 
Calabria". Furono eletti: segr. avv. Abate, vice segr. prof. Bruno. Il primo si occuperà della Sicilia, il 
secondo della Calabria. Fu deciso, inoltre, di intitolare il Comitato Siciliano “Centro Regionale di 
Esperanto", indipendente dal gruppo “G. Zacconi” che continua a vivere a Palermo come gli altri 
gruppi. 

Una grave perdita per il Movimento a Palermo è stata quella dell'avv. Rosario Abate, deceduto il 16 
settembre 1969 a Como, mentre partecipava al 40° Congresso Italiano di Esperanto (13 - 18 
settembre). Il 16 ottobre 1969, nella Chiesa del Purgatorio di Sciacca, il gruppo esperantista “G. 
Chiappisi” ha fatto celebrare una Santa Messa, preceduta da un discorso del prof. Franco Tulone 
per ricordarne la figura. Egli fu uno degli organizzatori del 29° Congresso a Palermo (23 - 27 luglio 
1958), quando da appena 6 anni si era dedicato all'Esperanto. A Palermo, la sua attività suscitò 
l'interesse del pubblico alla soluzione del problema linguistico. Per le sue capacità fu eletto 
segretario del 5° Comitato Consultivo Interregionale. Fu delegato U.E.A.. Nella sua abitazione di via 
Tripoli nr. 15, aveva la_ sede il gruppo palermitano. Il 21 ottobre 1962, durante il suo viaggio di 
nozze, partecipò alla inaugurazione di “Via Zamenhof" a Pistoia!?. 

Il 6 agosto 2001 è deceduto il prof. Umberto La Corte. Avuto l'indirizzo dal sig. Vito La Colla, nei 
primi giorni del mese di luglio lo scrivente, da Udine, aveva contattato il professore per un colloquio 
durante il mio soggiorno a Palermo. Giunto nella capitale, dal figlio del professore ho appreso la 
triste notizia e non ho potuto fare la sua conoscenza. 


Nota 12: Rosario Abate si era sposato con Concetta Battaglia. 
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Il prof. Umberto La Corle accanto a Nicolò La Colla 
Sede dei Klubo: 21 aprile 1981 


Uno dei più importanti pionieri del Movimento Esperantista Siciliano e Nazionale fu Stefano La 
Colla, nato il 2 ottobre 1889 a Salemi, una cittadina a circa 35 km da Trapani. Nel 1910, dopo la 
morte improvvisa del padre'?, Vito, la famiglia si trasferì a Palermo dove Stefano La Colla, assieme 
al fratello Nicolò, continuò gli studi. E in questa città i La Colla indirizzarono la propria vita per vie 
traverse. Stefano La Colla già dalla gioventù si distingueva per il suo talento. Terminati gli studi 
classici cominciò a lavorare all'Archivio di Stato, a Palermo, ove vi rimase fino ai primi mesi del 
1929 dedicandosi principalmente alla paleografia. 





Stefano La Colla 


Nota 13 Uomo molto serio che rideva quasi mai ma che molto amava i 6 suoi fgli(2 femmine e 4 maschi): Vita, Carolina, 
Pasquale, Stefano, Nicolò, Francesco Vito. Un altro maschio mori all'età di due anni. Fra i “Sostenitori del primo triennio 
(1931 - 1933) dell'“Esperanto-Centro Italiano" figura il nominativo della prof.ssa Vita La Colla (1932 - 1933) 


4 








Foto del 1964 che riprende, forse per 'ulima volt, i fateli La Colla: 1. Stefano, 2. Nicol, 3. Vito 
{figlio di Nicol), 4. Carolina, 5. Francesco (Ciccio, 6. Emilia (moglie di Pasquale), 7. Gian Paolo 
{glio di Pasquale), 8. Pasquale, 9. Vita (fuoriquadro) 


Successivamente, per la sua profonda e vasta cultura, è stato chiamato a Roma da Bruno 
Migliorini!4 a collaborare alla nascente “Enciclopedia Italiana” ove è stato impiegato dal 27 febbraio 
1929 al 31 dicembre 1938. Ha diretto la Biblioteca dell'Istituto e redatto molte voci dell’Enciclopedia 
Italiana relative alle sezioni: Storia medievale e moderna, Biblioteche, Bibliofilia e Bibliologia, Sport, 
Letterature e Civiltà orientali, Linguistica e Letterature Romanze (vol. X, XIII, XIV, XVII, XIX, XX, 
XII, XXI, XOCV, XXVI, NOCVIII, NK, NKXI, XXKV). 

Nonostante non fosse laureato (era un grande studioso con una memoria prodigiosa e conosceva 5 
0 6 lingue), egli dimostrò di possedere un'ampia e solida cultura contribuendo attivamente alla 
stesura della Enciclopedia, per la quale scrisse anche della sua città natale, Salemi (XXX vol.) e, 
per quanto riguarda l’Esperanto, la biografia di Ludovik Lejzer Zamenhof, ideatore della Lingua 
Internazionale Neutrale Esperanto (XXXV vol.) e anche “Pasigrafia e Pasilalia” (XXVI vol. 
A proposito del suo interesse per l'Esperanto, nel discorso di Giovanni Treccani del 10 gennaio 
1981, in occasione della visita di Mussolini, si legge: "Ecco... la Biblioteca con a capo il prof. La 
Colla, esperantista di valore”. 





Nota 14 Bruno Migliorini (Rovigo, 19 novembre 1896 - Poggio Secco, 18 giugno 1975), linguista, professore universitario. 
Venne a conoscenza dell'Esperanto giovanissimo, in seguito a una conferenza che i roî. Achille Tellini tenne il 14 gennaio 
1913 a Rovigo. Partecipò a vari concorsi di raduzione e di prosa originale sia in Italia che in Spagna. Nei ‘Intenaciaj Floraj 
Ludoj" (Giochi Floreali Intemazionali) del 1914, fu premiato per l'opera Utiligo alportota de helpa lingvo intemnacia al a 
komerco (L'utilità per il commercio di una lingua ausiliare internazionale). Ha firmato l'opera con lo pseudonimo ‘Cu mi?" 
(Forse io?). E' stato Caporedattore della Enciclopedia Italiana. Si occupava di Linguistica e Letteratura. 
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Stefano La Colla di fronte a Benito Mussolini 


Stefano La Colla è stato collaboratore della Enciclopedia Italiana fino alla Ill Appendice del 1961. 
Successivamente, dopo essersi occupato di economia con la traduzione e la cura di due libri per la 
casa editrice Sansoni negli anni 1933 - 1934'5, dall'ottobre 1941 e fino al 1959 Stefano La Colla 
lavorò a Milano, presso l'Ufficio Studi della Banca Commerciale Italiana"®. 

In questo periodo milanese non risulta traccia del suo passaggio al Circolo Esperantista Milanese în 
quanto Stefano La Colla lo frequentava saltuariamente perché impegnato più a livello Federazione 
(faceva parte del Comitato di consulenza della Rivista Italiana di Esperanto). 

ll Manuale di Esperanto riporta la sua “introduzione alla pubblicazione” (edito da: Esperanto 
Propaganda Centro, Milano, 1961, 2a Ed.). 

E' deceduto il 5 febbraio 1966 a Milano, dove si era sposato nel 1931. E' stato sepolto a Palermo il 
giorno 10. 


Nota 15. Si tratta di 
- L'economia programmatica: scritti di vari autori. Trad. di S. La Colla e E. Peterlongo, Firenze 1933 
- La crisi del capitalismo: scritti di vari autor. Trad. di S. La Colla, Firenze 1934. 


Nota 16 Durante la sua attività presso la Comit (Banca Commerciale Italiana), Stefano La Colla riusci a far partecipare 
una sessantina di impiegati della banca a un corso di Esperanto. 
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La comunicazione della scomparsa del prof. Stefano La Colla 
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Il suo interesse per l'Esperanto iniziò sin da ragazzo; egli, infatti, seguì la propaganda che a 
Palermo fece il dott. Vitangelo Nalli agli inizi del secolo e nel periodo maggio - giugno 1905 
frequentò un corso, tenuto dal dott. Nalli all'Università di Palermo. Constatando che l'Esperanto, per 
la sua semplice e geniale struttura e la fonetica armoniosa realizzava l'ideale che tanto aveva 
sognato, riomò in lui tutto l'entusiasmo che aveva perduto qualche anno prima nel leggere un 
articolo scritto in lingua "Volapik". 

Nel 1907 fondò con altri esperantisti di Palermo, tra cui Giovanni Castiglia ed Eugenio Morreale, 
l'associazione “Junula Amikaro Esperantista” che nel febbraio 1909 si trasformò in “Palerma 
Esperantista Grupo”. 

Stefano La Colla fu delegato dell'U.E.A. sin dalla sua fondazione (28 aprile 1908) prima a Palermo e 
poi a Roma e a Milano e, nel 1928, in occasione del 20° anniversario dell’Associazione (28 aprile 
1908-1928), fu nominato Membro Onorario. Presso il palazzo dell'U.E.A., in Rotterdam, gli è stata 
dedicata una sala, grazie all'interessamento e alla relativa donazione della vedova signora Averina 
Sforza. 
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20° anniversario dell'U.E.A. (1908-1928) U.EA: Stanze dell'Ufficio Centrale 
Nomina dei membri Onorari 
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Durante il periodo romano fu anche Presidente del gruppo locale! e Presidente del 27° Congresso 
Universale svoltosi appunto a Roma dal 3 al 10 agosto 1935". 





27° Congresso Universale: discorso inaugurale del prof. Stefano La Colla 
1. prof. Stefano La Colla, 2. Gen. Louis Bastien, 3. prof. Giorgio Canuto, 4. Emfrid Malmgren, 
5. Teo Jung, 6. Jean Couteaux, 7..R.G. Isbrucker, 8, Julio Baghy 

















Il discorso del prof. Stefano La Colla 
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Sîn dai primi suoi anni di esperantista, egli collaborò a diverse riviste di Esperanto italiane e 
straniere. Fu uno dei fondatori delle riviste “Idealo” (1906), “Notizie Esperantiste" (1908) e “Itala 
Esperantisto” (1910). E' stato membro del Lingva Komitato (Comitato Linguistico) dal 1925 e 
successivamente della Akademio (Accademia). Ha collaborato alla stesura del “Plena Vortaro" 
(Vocabolario completo) (1930), fu redattore del “Lingva Kritiko" (Critica Linguistica), supplemento 
del mensile “Heroldo de Esperanto” (Araldo dell'Esperanto) (1932 - 1935) e ha fatto parte del 
Comitato di consulenza della “Rivista Italiana di Esperanto” (1962). 

Il prof. Stefano La Colla ha fatto parte, con l'incarico di Vice Presidente, del Comitato provvisorio 
della F.E.I. sorto nel 1945 per il riordino della Federazione dopo la distruzione del suo patrimonio 
(materiale didattico e di propaganda, museo, parte dell'archivio) dovuto al bombardamento di 
Milano del 16 agosto 1943. 

Scrisse molti articoli principalmente sulla linguistica e lasciò manoscritta la sua opera principale: il 
vocabolario italiano - Esperanto, che non riuscì a portare a termine!9. 


[stefano!La Colla (11 
komencis la gigan: 
CREO a. 








Una delle ultime foto di Stefano La Colla Prof. Carlo Minnaja 


Nota 17 Le riunioni avvenivano il giovedì sera, dalle 22.00 alle 23.00, presso il Caffè Greco (Via dei Condotti nr. 86), che 
per qualche anno costitui il recapito del Gruppo Esperantista Romano (Elio Migliorini, L'Esperanto a Roma (1887 - 1936), 
Roma, 1988, pag. 6) 


Nota 18. chiudilettera del Congresso porta il n. 262 mentre quello della crociera in Africa l nr. 283 del Catalogo ELF- 
AREK. La crociera ha avuto inizio il giomo 11 agosto 1935 dal porto di Siracusa. II 15 agosto 1935 la nave ha fatto scalo a 
Palermo dove i congressisti hanno visitato la città, Monreale e Monte Pellegrino. 


Nota 19 Da “Almanako 1957 - Donaco de Sicilia Esperanto-Klubo. Vocabolario Italiano-Esperanto compilato da Stefano La 
Colla LK.. (Si pubblica a fascicoli non cucli). Prezzo L. 3.000. Esperanto Propaganda Centro, Casella Postale 1175- cc. 
postale 3/10262 - Milano. 

Nel Catalogo dei volumi a stampa ordinati per autori @ titoli della Biblioteca Nazionale di Esperanto di Massa (Maggio 
2008), al nr. 2651 coll. 400 - 73 è riportato un esemplare incompleto e non rilegato. 
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Nel dicembre 1970 fu affidato al prof. Carlo Minnaja?® il compito di raccogliere un Comitato di 
Redazione per riordinare la parte restante del manoscritto e completare quella mancante del 
vocabolario, fino alla sua pubblicazione avvenuta nel marzo 1996. Ciò è stato reso possibile grazie 
alla generosità della vedova signora Averina Sforza-La Colla?!. 

Stefano La Colla fu un grande cultore ed esperto di Esperanto ed era intimo amico di Bruno 
Migliorini, Giorgio Canuto, Ivo Lapenna e Kàlman Kalocsay. Con quest'ultimo ebbe una copiosa 
corrispondenza per la traduzione dell'Inferno (Dante, Divina Commedia). Alla fine del lavoro 
Kalocsay gliene inviò una copia con una dedica autografa in terzine. A pag. 8 della prefazione si 
legge: “Grandan dankon mi Suldas al sinjoroj Stefano La Colla kaj Bruno Migliorini, kiuj bonvolis 
tralegi la tradukon el la vidpunkto de la lingva fideleco por forigi eventualajn lingvajn miskomprenoj. 
Dank'al ilia grava kaj ne anstatalligebla helpo mi sukcesis elsarki plurajn malgustajojn, precipe el la 
unuaj ok kantoj, dum kies traduko mia itala lingyscio estis ankoraù tro freSbakita. Ilia kortusa fervoro, 
kun kiu ili surprenis la lacigan taskon de tekstokomparado, devigas min je danko apenaii esprimebla 
en vortoj" (Devo un grande ringraziamento ai signori Stefano La Colla e Bruno Migliorini, che hanno 
avuto la cortesia di leggere la traduzione dal punto di vista della fedeltà linguistica per eliminare 
eventuali incomprensioni linguistici. Grazie al loro importante e insostituibile aiuto sono riuscito a 
eliminare parecchie inesattezze, soprattutto dai primi otto canti, della cui traduzione la mia 
conoscenza dell'italiano era ancora molto scarsa. La loro commovente dedizione, con la quale si 
sono accollati il faticoso compito di comparazione del testo, mi obbliga a un grazie appena 
esprimibile a parole). 





(7 Histro co a la movado 


Fratoj La Colla kaj Kalocsay 





EIELAZIANTE 
Ag ZF, 











"Etade La COLLA 
A Lee) 


La dedica di Kàlmén Kalocsay L'Esperanto nr. 12: 1987, pag. 10 























Nota 20 Carlo Minnaja (n. Roma, 19 marzo 1940), laureato in Scienze Matematiche a Pisa nel 1963. Professore di Analisi 
Matematica all'università di Padova. E' stato per cinque anni nel direttivo di T.E.J.O.. Membro dell'Accademia 
Internazionale di San Marino, Direttore Generale dell..E., Membro del direttivo della F.E.l., Membro dell'Accademia di 
Esperanto. In Esperanto ha tradotto varie opere di autori italiani, tra i quali Carlo Goldoni La Locandiera - La Gastejestrino 
(1981), Niccolò Machiavelli Il Principe - La princo (2008). Ha scritto numerosi saggi e compilato il Vocabolario Italiano - 
Esperanto (1996). Nel 1990 è stato insignito del Premio della cultura della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 


Nota 21 La proposta di alfidare al prof. Minnaja il compito di revisionare e aggiomare il manoscritto di Stefano La Colla fu 
approvata dalla F.E.. il 20 dicembre 1970, in occasione di una riunione avvenuta alla Camera di Commercio di Genova 
(Piazza De Ferrari n. 4). Per una conoscenza approfondita, vedasi Storia di un vocabolario, pagg. 10, 11, 12 e 13 del 
Vocabolario Italiano.Esperanto del prof. Carlo Minnaja (CoEdES, 1996) e l'articolo di Wim Jansen e Marisa Jansen-Miglioli 
‘apparso su “Esperanto” nr. 1086 (11), novembre 1996, pag. 193. 
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xonpari, torni, fajli kovertante, 


dum vi gin ekzanenia kant-al-iante, 


ni sendas nun dantanto kai donace: #4 tavio ora con gratitudine e in onaagio: 


den estas, prete, la Infer' de Dante, ecco, è pronto l'Inferno di Dante 


mi petas, de indulge kas sagace pens 





va penso pri la granda malfacilo, 0 sagnela alla grande difficoltà, 
PEI 1a xonetzo, pri 1' vortaro riea, alla corelelone, alla ricchezza di parole, 
se vi rekonue, ke por tia tasko ne riconoseesai che per tale conpito 


vortar' vulgara e 





nesuelta, nor sono sufficienti le parole comi, 
gin uei, sole, gidus al fiasko. che, vaste da sole, porterebbero all ‘insuccesso. 
Neniun povas trati do aclixto Nessuno dunque può ramaricarsi 
PrO 1' nova vorto$, tiu dita faro por le parole nuove, tale abbondanza 
xej nun atendas ni, pli time ol la 





akuzito pri 1° verdikto, 
pri via juf0, ho STEFAN' LA COLLA. 











La dedica di Kalmàn Kalocsay al prof. Stefano La Colla 


Diede il suo contributo anche nella revisione di opere tradotte da altri esperantisti come Kurioza 
okazajo (Un curioso accidente) di Carlo Goldoni, tradotto nel 1933 da Mevo (pseudonimo di 
Rinaldo Orengo)?2. L'opera tradotta fu poi rappresentata il 5 agosto 1935 in occasione del 27° 
Congresso Universale di Roma (3 - 10 agosto), con la regia di Julio Baghy. Per futura memoria, si 
riportano gli interpreti: Felice Bertoletti (Filiberto), Elda Massarani (Giannina), Osvaldo Pagani 
(Riccardo), Ada Massarani (Costanza), Mario Ceffali (De La Coterie), Sara Parmeggiani 
(Marianna), Dante Cattaneo (Guascogna), Natale Rosso, suggeritore. 


Nota 22 Nell'ultima pagina è citato i ringraziamento a Stefano La Colla “per tralegado de la presprovoj kaj valorai lingvaj 
Kkonsiloj (per la lettura delle bozze di stampa e i preziosi consigli linguistici) 


Rinaldo Orengo (La Spezia, 13 novembre 1895 - Milano, 1991), ingegnere elettrotecnico. Usò altri pseudonimo come Ro 


e Oro. Esperantista dal 1920, fu tra i fondatori del gruppo di Brindisi e di La Spezia. Vicepresidente della F.E.1. (1926 - 
1928). Nel 1930 fondò a Milano l'ufficio “Esperanto-Centro Itala”. Tradusse anche La cena delle beffe di Sem Benelli. 
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Dediche al prof. Stefano La Colla 
n senso orario: dott. A. Stromboli, Manuale completo per lo studio della lingua intemazionale ausiiaria Esperanto; William 
Solzbacher, Esperanto. The worid interlanguage; Francisko Azorin, Universala Terminologio de la Arkitekturo; Théophile 
Cart, Vortoj de prof. Th. Cart. 
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Gaston Waringhien, Eseof: Théophile Cart, Oficiala Kasika libro de Esperanto. 


Dediche al prof. Stefano La Colla. 
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La dedica del Gruppo Esperantista Romano 
(L..L. Zamnehof, Originala verkaro, 1929) 
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Ho fatto la conoscenza di Nicolò La Colla nel 1983, durante il periodo delle vacanze estive: un 
arzillo vecchietto di 84 anni, che da solo teneva in vita il Gruppo Esperantista Palermitano “Sicilia 
Esperanto- Klubo “Stefano La Colla”. 





Nicolò La Colla 


Il Klubo, da lui fondato nel 1961 con un interessamento profondo a appassionato, ebbe inizi felici. 
Situato inizialmente in un locale preso in affitto in via Principe di Villafranca nr. 34 bis, la sede del 
Klubo fu poi trasferita nell'abitazione del fondatore in via Giuseppina Turrisi Colonna nr. 9 e 
successivamente, dal 1980, in via Del Quamaro nr. 5: un grande salone, tappezzato di manifesti 
esperantisti, dove spiccavano lunghe librerie colme di testi scritti in Esperanto, parte dei quali 
ereditati dal fratello Stefano??. 

Là, Nicolò La Colla diede vita a una lunga serie di corsi gratuiti a studenti, professionisti e amatori 
provvedendo direttamente a distribuire, ai frequentatori, il materiale didattico che lui stesso redigeva 
e ciclostilava. Grande fu la mia meraviglia nel Vedere e constatare con quanta passione e 
meticolosità quest'uomo riusciva a preparare il materiale necessario allo svolgimento delle lezioni 
da tenere ai suoi allievi. 


* * 


SCIA ESPERANTO . KLUBO! CoA SICILIA ESPERANTO - LURO 
luccio] ESPERANTO-BIBLIOTEKO 


er © Nicolò La Colla 





























Intestazioni di Sicilia Esperanto-KIubo “Stefano La Colla” 


Nota 23 Dopo aver preso contatti con i sig. Vito La Colla, nel 198 il gruppo ‘Nava Espero Friuli" ha acquistato parte dei 
libri perché non andassero persi 0 dati a persone estranee all'Esperanto. Sì tratta di 517 libri dela biblioteca dei fratelli La 
Colla, comprendenti volumi di letteratura (romanzi, novelle, poesie) e scriti varì in lingua originale e tradotti in Esperanto: 
‘storia dell'Esperanto, grammatiche, vocabolari Esperanto-vari Paesi, biografie, libretti urstii, ecc.. Alcuni di essi riportano 
la dedica dell'autore. 

Nel 2017, a causa del trasferimento del Dopolavoro Ferroviario il gruppo ha dovuto lasciare la sede di via Cernaia e, per la 
difficoltà di trovare un altr locale a titolo gratuito, si è stati costretti a chiedere alla Biblioteca Comunale *V. Joppî" la 
possibiltà di trasferirvi, per la custodia, la Biblioteca ‘Nova Espero Friuli". Attualmente tutto il materiale si trova accantonato 
nei locali «magazzini» della “Joppi" in attesa che siano terminati i lavori di restauro e acquisiti gli scaffali ove sistemare la 
Biblioteca ‘Nova Espero Friuli". Ciò è stato possibile grazie alla disponibilità del dott. Romano Vecchiet, Direttore della 
“Joppi" e della dott.ssa Francesca Tamburlni, responsabile della Sezione manoscriti e rari 
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26 giugno 1981: fine del 1° corso 


Insegna luminosa del Klubo “Stefano La Colla” e il salone in casa di Nicolò La Colla 


53 


Nicolò La Colla, di nove anni più giovane del fratello Stefano (era nato a Salemi il 30 aprile 1898, 
gemello di Francesco Vito, ingegnere presso una ditta privata di Palermo), dopo aver preso la 
licenza liceale, parti volontario per la fa Guerra Mondiale combattendo in Albania. Fu anche a 
Fiume, con D'Annunzio, al tempo della occupazione italiana dei legionari (12 settembre 1919). 
Legionario lui stesso, raccolse numerosi cimeli (foto, stampe, manifesti, autografi, ecc.) di quel 
periodo avventuroso. 

Trasferitosi a Torino, dopo alcuni anni al Comune entrava al Radiocorriere e poi alla Gazzetta del 
Popolo, come redattore. 

Sposatosi nel 1934, ebbe due figli: Vito e Marco. 

Allo scoppio della 2a Guerra Mondiale, combatté in Croazia dove fu fatto prigioniero dai tedeschi e 
portato nel campo di concentramento di Bolzano. Ritornato in Italia dopo la fine delle ostilità, esplicò 
diverse attività quali pubblicista, organizzatore turistico (programmò diversi viaggi in occasione dei 
Congressi Universali di Esperanto: Malmò, Parigi, Monaco, Oslo). 

Dopo la scomparsa della moglie, Adriana Panini, nel 1955 fece ritorno a Palermo e vi rimase fino 
alla sua scomparsa avvenuta il 25 maggio 1984, ancora lucido e attivo. 

Come il fratello, anche lui fu appassionato dell'Esperanto, tanto che negli anni 1932 - 1936, durante 
il suo soggiorno a Torino, fu Direttore responsabile de ‘L'Esperanto”24. 

Partecipò a diversi Congressi Universali fra cui: 25° Colonia (29 luglio - 5 agosto 1933), 33° Malmò 
(31 luglio - 7 agosto 1948), 35° Parigi (5 - 12 agosto 1950), 36° Monaco (4 - 11 agosto 1951), 37° 
Oslo (2 - 9 agosto 1952), 53° Madrid (3 - 10 agosto 1968), 63° Varna (29 luglio - 5 agosto 1978) e a 
molti congressi svolti nel territorio nazionale. 

A Palermo: 


- pubblicò diversi articoli inerenti l'Esperanto sui quotidiani locali; 

- organizzò, nel 1978, un corso popolare di Esperanto presso la stazione radio privata “Disco Club", 
con lezioni ogni lunedì e venerdì; 

- organizzò, nel 1979, un corso di due mesi presso la TV locale ‘Telesicania”; 

- compilò, negli ultimi anni della sua vita, un corso completo di Esperanto (di primo e secondo 
grado) composto da diverse decine di cartelle dattiloscritte, propagandato attraverso le TV locali e 
la stampa. 























19 aprile 1978: corso a ‘Telesicania* 


Nota 24 "L'Esperanto” - Periodico di informazioni e commenti, via Goffredo Casalis nr. 25 (poi Corso Palestro nr. 6). Il 
mensile (ogni 15 del mese), composto da 4 pagine della grandezza di un quotidiano, costava 30 centesimi ll periodico 
sostituiva la "Rivista Italana di Esperanto", apparsa fino al 1931 ed era pubblicato direttamente dalla F.E.I., stampato a 
Torino nella tipografia della “Gazzetta del Popolo' (Società Editrice Torinese, Corso Valdocco nr. 2) e diretto da Nicolò La 
Colla, giornalista di professione. 
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Ebbe molta corrispondenza con esperantisti stranieri e spesso li ospitò nella propria casa. Ne è 
testimonianza un'agenda piena di foto e di dediche fatte da tutti gli esperantisti ospitati. 


AIR Lp) 
Kona ntmjoro Mica, 
ma bondiziaao al vi cmkok 
okuk în da Fon] di vivo 
faceto Madia 


omo di NOVA estero FRIULI 
di Vdemi 











La dedica dello scrivente 
in occasione del primo incontro con Nicolò La Colla 


Sede del gruppo 


- Gruppo Esperantista, presso Stefano La Colla, via Paolo Amato nr. 2 (luogo di ritrovo: Atrio 
Sant'Anna): 1926; 

- Gruppo Esperantista, presso “Birreria Italia”, via Cavour: 1930; 

- Gruppo Esperantista, presso “Caffè del Massimo”: 1932; 

- Gruppo Esperantista Palermitano, presso Rosario Abate-Miceli, via Bara all'Olivella nr. 58: 1954; 

- Gruppo Esperantista, presso avv. Rosario Abate, via Tripoli nr. 15: 1957, 1958, 1960, 1961, 
1962; 

- Sicilia Esperanto-KIubo, via Sammartino nr. 72: 195725; 

- Gruppo Esperantista “Giuseppe Zacconi”, presso dott. Rosario Abate, via Quintino Sella nr. 29: 
1966, 1968; 

- Gruppo Esperantista “Trinacria”, via Dante nr. 71: 1966, 196828; 

- Sicilia Esperanto-KIubo “Stefano La Colla”, via Principe di Villafranca nr. 34 bis: 1961; 

- Sicilia Esperanto-KIubo “Stefano La Colla”, via Giuseppina Turrisi Colonna nr. 9: 1978; 

- Sicilia Esperanto-KIubo “Stefano La Colla”, via del Quamaro nr. 5: 1980, 1981, 1982, 1983, 1984; 

- Gruppo Esperantista “Stefano La Colla”, presso dott. Francesco Paolo Picciotto, via Siracusa nr. 
35: 1991, 1992, 1993, 1994. 1995. 

Nota 25 Da “Almanako 1957 - Donaco de Sicilia Esperanto - Klubo": SICILIA ESPERANTO-KLUBO, via Sammarino, 72 - 


Palermo. Associazione indipendente, e quindi non aderente alla F.E.1., costituita nel mese di dicembre 1956 con atto 
notarile, intende organizzare su vasta scala in Sicilia un efficiente movimento esperantista. 








Nota 26 Ne era Presidente il dott. Francesco Paolo Picciotto a seguito della scomparsa della prof.ssa Giuseppina De Vita- 
Picciotto (Palermo, 1916 - ivi, marzo 1989). Nato a Palermo, Agente della G. Einaudi Editore in quella città. Laureato in 
Sclenze Politiche, ha conseguito il Diploma di Magistero nel 1968 a Montecatini ed ha tenuto corsi di Esperanto a 
Palermo, Altavilla Milicia e Petralia Sottana. | suoi articoli sono apparsi sulla stampa locale. 


Corsi: 


-1922 Istituto Nautico (rev. prof. Gaetano Abratozzato); 

-1925 Istituto Radiotelegrafico “A. Volta" (prof. Stefano La Colla, Presidente del Gruppo); 

-1925 Corso diretto da Leonardo Palagonia pubblicato dal giornale universitario “Goliardia”; 

-1982 Istituto Magistrale Govemnativo “G. Finocchiaro-Aprile” (piazza Politeama), in applicazione 
della circolare del Ministero della P.I. nr. 12411 del 21 febbraio 19527, d'intesa con il Provveditore 
agli Studi di Palermo. Le lezioni vengono svolte nei giorni di mercoledì e sabato, dalle ore 18.30 
alle ore 19.30. Il corso aveva la durata di tre mesi, e la quota di partecipazione era di lire 1.000; 

-1956 Istituto “G. Finocchiaro-Aprile" (prof.ssa Giuseppina De Vita). Gli esami furono sostenuti 
all'istituto “Duca degli Abruzzi”, alla presenza del preside Giovanni Vizzini. Il più diligente è 
risultato il sig. Alfredo Perricone Pirandello, che aveva pubblicato in precedenza un articolo sul 
giornale “Palermo d'oggi” riguardante la Lingua Internazionale; 

-1961 Scuola “Giordano" (dott. Giordano); 

-1962 Scuola “Giordano”, organizzato dalla locale Cattedra; 

-1964 Scuola Media di Petralia Sottana. | partecipanti hanno intenzione di costituire un gruppo nel 
prossimo anno, sotto la guida del prof. Valerio Inguaggiato (via Felice Gangi, 7); 

-1965 Istituto Tecnico Commerciale “Duca degli Abruzzi”, 1° grado (prof.ssa Giuseppina De Vita- 
Picciotto); 

-1965 Scuola Media Statale di Petralia Sottana, 1° grado (prof.ssa Giuseppina De Vita- Picciotto); 

-1966 Sede del gruppo, 1° grado (prof.ssa Giuseppina De Vita-Picciotto) e 2° grado (Alfredo 
Perricone Pirandello); 

-1966_U.S.I. CIMA (via Dante nr. 71), 1° grado, ogni lunedì e venerdì (prof.ssa Giuseppina De 
Vita-Picciotto e Alfredo Perricone Pirandello); 

-1967 Istituto Tecnico Commerciale (via Sgarlata), 1° grado (prof.ssa Giuseppina De Vita-Picciotto), 
in ottemperanza alla Cir. del Ministero della P.I. nr. 12411 del 21 febbraio 1952; 

-1967 Circolo “Cultura e Progresso”, 3° grado, ogni martedì e sabato, (Alfredo Perricone 
Pirandello); 

-1968 Centro Studi SIG (Alfredo Perricone Pirandello)?8; 

-1969 Istituto “Finocchiaro-Aprile". Commissione composta da: prof.ssa De Vita-Picciotto, prof. 
Canepa, sig. Perricone Pirandello. Il corso era stato organizzato dal Comitato Consultivo 
Interregionale in collaborazione con la Cattedra di Palermo; 

-1974. Sede del gruppo, 1° grado (Nicolò La Colla); 

-1974. Scuola Elementare “Monte Grappa", 1° grado (Biagio Trapani)®; 

-1974. Casa Privata, 2° grado (prof.ssa Giuseppina De Vita-Picciotto); 

-1974. Istituto Tecnico per il Turismo, 2° grado (Alfredo Perricone Pirandello) 


Nota 27 La Ciro. nr. 12411 in data 21 febbraio 1952 del Ministro Segni sull'nsegnamento dell'Esperanto nelle scuole al di 
fuori del normale orario scolastico, fu confermata il 28 gennaio 1956 dal Ministro Rossi. Con la predetta Circolare, il 
Ministero della Pubblica Istruzione “compreso della utilità e dell'interesse che possono derivare dalla conoscenza e della 
diffusione dell'Esperanto, ritiene che debba essemne favorito lo studio 


Nota 28 Centro Studi SIG, associazione autonoma senza scopo di lucro, nata a Palermo nel settembre del 1967. Nel 1973 
il Centro Studi SIG viene riconosciuto come Centro di Addestramento Professionale con provvedimento dell'Assessorato al 
Lavoro e Cooperazione della Regione Siciliana. 


Nota 29 Nel 1969 Biagio Trapani aderi al Circolo letterario esperantofono “La Patrolo” (La Pattuglia) appena fondata da 
Giorgio Siifer (pseudonimo di Valerio Ari) e Manuela Bottilioni, ove fu attivo per qualche anno con produzione originale in 
Esperanto. Nel 1980 faceva parte della Cattedra di Esperanto di Palermo. 


Valerio Ari (n. Miano, 1949), scrittore, poeta, laureato in Lingue moderne. Si è avvicinato all'Esperanto all'età di venti 
‘nni, per caso, dopo aver trovato un libro in casa della cognata. Nel 1969 fondò, con Manuela Bottiglioni, il Circolo 
letterario "La Patrolo* (La Pattuglia). Autore di numerosi scritti come saggista, poeta, prosatore, traduttore. 
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ZE. 


“Via dell'Esperanto': delibera n. 86/DS del 29 giugno 2016. Inaugurazione: 4 marzo 2017. Dopo reiterate 
richieste fatte dal sig. Vito La Colla (n. Torino, 23 giugno 1935), figlio di Nicolò (Salemi, Trapani, 30 aprile 
1898 — Palermo, 25 maggio 1984) e nipote di Stefano (Salemi, Trapani, 2 ottobre 1889 — Milano, 5 
febbraio 1966), in data_29 marzo 2007 veniva pubblicato, a pag. 30 del “Giornale di Sicilia”, un articolo 
dal titolo “Oltre 200 strade cambiano nome", a seguito delle riunioni della Commissione Toponomastica 
del 21 febbraio, del 5 e del 26 marzo. Tra i nuovi toponimi figura anche “Via Esperanto” (prenderebbe il 
posto della ex RL 8). L'articolo termina con le parole del Presidente della Commissione, Sebastiano 
Bavetta, il quale garantisce che “... ci siamo già attivati perché entro la prossima estate le strade siano 
fornite di targhe identificative e perché sia anche pubblicato lo stradario cittadino aggiornato.”. Ma la “Via 
Esperanto” ancora non esiste. 

In data 8 febbraio 2016 la signora Laura Ciotta, coniuge del sig. Vito La Colla, ha inviato una lettera al 
sindaco Leoluca Orlando proponendo per la nuova strada denominata CL 30, nella zona di Cruilas, il 
nome di “Via dell'Esperanto” e questa volta, finalmente, anche Palermo ha il suo Z.E.O.. 

La ‘Via dell'Esperanto” è una traversa di Via Filippo Brunetto, a Cruillas, e sostituisce il vecchio toponimo 
CL 44. 

Prevista in un primo momento per il 23 febbraio 2017, l'inaugurazione è stata rimandata al 4 marzo 2017 
per impegni del Sindaco. 

La targa, coperta da un drappo giallo-rosso, colori del Comune di Palermo, con a fianco la bandiera 
dell'Esperanto, è stata inaugurata contemporaneamente del sindaco Leoluca Orlando (n. Palermo, 1 
agosto 1947) e dal sig. Vito La Colla. 

Prima della cerimonia di inaugurazione del nuovo toponimo, hanno preso la parola il sig. Michele 
Maraventano, Presidente delle VI Circoscrizione, il sig. Vito La Colla, la signora Luisa La Colla (n. 
Palermo, 4 marzo 1974), consigliere comunale e cugina del sig. Vito La Colla, e il sindaco Leoluca 
Orlando. Dopo aver accennato che nel 2018 Palermo sarà la “Capitale della Cultura”, nel suo discorso il 
sindaco, parlando dell'Esperanto, ha detto tra l'altro: "L'uomo ha bisogno dell'incontro con l'altro ed il 
sogno dell'Esperanto è stato quello di costruire una lingua condivisa per soddisfare tale necessità e 
superare l'ostacolo costituito dalla lingua. Sostengo che questo cambiamento culturale lo dobbiamo ai 
migranti, perché grazie a loro siamo stati costretti a scoprire che esiste un mondo che prima 
conoscevamo solo per i nostri emigrati, adesso anche per i nostri immigrati”. 











w 
dell'esperanto 





di 


I sig. Vito La Colla e il sindaco Leoluca Ortando dopo lo Il discorso del sindaco Orlando 
scoprimento della targa 
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PROVINCIA DI MESSINA 
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Motta d'Affermo Castroreale 
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MESSINA 


Messina contava parecchi esperantisti perché negli anni precedenti si erano organizzati vari corsi di 
insegnamento sotto la guida del solerte prof. Giuseppe Zappulla. Nel 1952 questi cultori 
dell'Esperanto hanno formato un gruppo, la cui presidenza è stata affidata al rag. Giulio Viti!, 
esperantista da lunga data e la Vice Presidenza al prof. Carmelo Garofalo. 

ll 15 dicembre 1959, nel Salone della Università Siciliana per Stranieri, gentilmente messa a 
disposizione dal prof. Garofalo, membro della F.E.I., il prof. Giuseppe Petrolino, Direttore della 
locale Cattedra di Esperanto, tenne una conferenza su Zamenhof illustrandone la figura e parlando 
poi dell'Esperanto, sulla sua formazione grammaticale ed etimologica, sui diversi usi della lingua e 
gli scopi dell'Esperantismo. 

Successivamente fu costituito un Comitato per fondare a Messina un regolare gruppo esperantista 
Presidente fu eletto l'avv. Giuseppe Stanislao Boscarino; gli altri membri furono: prof. Giuseppe 
Petrolino, prof.ssa Adele Giganti, sig.ra Concetta Guzzone, sig.ra Nicoletta Manfrè e le sig.ne 
Grazia Miuccio, Santina Russo e Brigida Sergi; segretario fu il sig. Felice Miuccio. 

Nel 1960 fu fondato un nuovo gruppo intitolato “Peloro”. Ne fu Presidente il prof. Carmelo Garofalo 
mentre Segretario fu il sig. Felice Miuccio. Il gruppo, costituito da una ventina di esperantisti, aveva 
la sede in via Piemonte nr. 49/a, presso l'abitazione del sig. Miuccio. 

Alla prima assemblea generale del 1961 il Consiglio Direttivo era formato da: pres. prof. Giuseppe 
Petrolino, vice pres. prof.ssa Mimma Scarmato, segr. Felice Miuccio, consiglieri prof.ssa Adele 
Giganti, prof.ssa Concetta Guzzone, rappresentanti Diana Cannao, prof.ssa Lidia Mangano, 
prof.ssa Nicoletta Manfrè. 

Lo stesso anno il prof. Giuseppe Petrolino, Presidente della locale Cattedra di Esperanto, fu 
chiamato a Roma dove fu membro della Commissione Ministeriale per le riforme scolastiche. 
Grazie all'interessamento delle sorelle Giganti, il 10 dicembre 1962, nel Salone della Chiesa di S 
Nicola, la prof.ssa Vittoria Giganti tenne una conferenza sulla Lingua Internazionale. ll tema trattato 
verteva su: “Una lingua moderna per un mondo attuale”. 

11 17 novembre 1972 è scomparso Felice Miuccio. Nato nel 1926, Delegato U.E.A. per il commercio 
a Messina. Deceduto a Roma, al “Policlinico Gemelli", dopo un'operazione al cuore durata 11 ore, 
per la quale molti esperantisti hanno dato il loro sangue. Aveva appena 46 anni. 

Il 26 novembre 2000 è scomparso Alessandro Zappalà. Nato a Messina nel 1922, insegnante di 
Scuola Media, delegato U.E.A. per l'istruzione, morto dopo una lunga malattia. Ha ricostituito nel 
1978 la “Esperanto Rondo". 





Sede del gruppo 


- Gruppo Esperantista “Peloro”, presso sig. Felice Miuccio, via Piemonte nr. 49/a: 1960; 
- Gruppo Esperantista “Peloro”, via della Zecca, isolato 308, nr. 44, scala C: 1961,1962; 
- Messina Esperanto-Rondo, Casella Postale 127: 1978, 1991; 

- Radio-Grupo “Peloro", via del Santo nr. 2 Carubara: 1972. 





Nota 1 Nel 1947 il rag. Giulio Viti è stato nominato Rappresentante della F.E.l. per Messina dal Delegato Regionale 
Giuseppe Stanislao Boscarino. 
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Corsi: 


-1957 Istituto Magistrale “Ainis”, corso elementare con la partecipazione di circa 70 giovani, tenuto 
dal prof. Giuseppe Petrolino e Giulio Viti. Alla fine del corso, il prof. Petrolino tenne una 
conferenza su: “Importanza sociale e politica della Lingua Universale”. E' seguita la distribuzione 
dei diplomi a una ventina di studenti. L'effettuazione del corso é stato possibile grazie 
allinteressamento del prof. Francesco Rizzuti (Provveditorato agli Studi), del prof. Paolo D'Arrigo 
(Direttore dell'Istituto) e della sig.ra Antonietta Preitano-Milazzo (Vice Direttore) e all'aiuto dell'avv. 
Giuseppe Stanislao Boscarino; 

-1961 Istituto “Tommaso Cannizzaro* (prof. Giuseppe Petrolino), con l'appoggio del dott. Nicola 
Grassi (Provveditorato agli Studi) e per interessamento del prof. Sebastiano Conti; 

- 1962 Istituto “Tommaso Cannizzaro, 1° grado. 


CASTROREALE 
ZE. 
Il Comune di Castroreale (Messina), con la delibera n. 69 del 7 giugno 2017, ha deliberato di: 


- aderire all'obiettivo europeo di promozione della lingua Esperanto per la sua piena utilizzazione 
nelle relazioni internazionali, in ambito trans-culturale, scientifico, politico, religioso ed economico; 


- dichiarare il Comune di Castroreale "Comune Esperantista” allo scopo di promuovere la lingua e 
conferire uno sviluppo coordinato, progressivo ed organico, esperendo a tal fine tutte le iniziative 
ritenute utili alla sua diffusione e all'apprendimento linguistico, prevedendo azioni e metodologie 
mirate al perseguimento di tale obiettivo. 


MOTTA D'AFFERMO 
zo. 
“Sentiero dell'Esperanto”. E' la via di accesso alla casa in montagna del sig. Vito La Colla, figlio del 


giornalista Nicolò (vedasi Palermo). Non è uno Z.E.O. e non fa parte della toponomastica 
comunale. 








La mattonella “Sentiero dell'Esperanto” 





Lo scrivente in occasione di una visita 


PROVINCIA DI CATANIA 











Catania Caltagirone 





Aci Catena Acireale 





Giarre Mineo 


si 


CATANIA 


Trovare notizie sui pionieri catanesi si è rivelato un compito assai difficile nonostante le molte lettere 
indirizzate a esperantisti, i cui nominativi sono stati ricavati da vecchie riviste. Pochissimi hanno 
risposto (si possono contare sulle dita di una mano) e non fomendo notizie utili. Eppure nello 
Jarlibro de Italaj Esperantistoj (Annuario degli esperantisti italiani), pubblicato nel 1908 sul bollettino 
“Roma Esperantisto" figurano due nomi: Gaetano D'Agata (presso Ufficio Postale) e Giuseppe 
Maglia Piemonte (via corona nr. 50). Inoltre nello “Indicatore Esperantista Italiano per l'anno 1928", 
pubblicato da Paolet, oltre a Pietro Rizzo, sono elencati il rag. Benedetto De Vita (Banca 
Commerciale Italiana, nuovo Delegato dell'U.E.A. dopo la partenza da Messina di Pietro Rizzo), 
Umberto De Franco (via Del Velo nr. 7, professore in pensione ed eminente latinista, più volte 
premiato al Certamen Capitolinum), Giovanni Miuccio (via della Lettera nr. 4) e Vincenzo Russo (via 
Coppola nr. 64, forse il primo esperantista catanese). 

Purtroppo tutta la documentazione del gruppo è stata perduta e le notizie raccolte sono dovute 
grazie al prof. Giuseppe Zappulla che, alla fine degli anni '70, ebbe modo di contattare il dott. Pietro 
Rizzo e da lui, per quanto ricordava, ebbe le informazioni relative ai primi passi dell'Esperanto a 
Catania. Successivamente, nell’acquisire l'opuscolo Sesdek jaroj che il dott. Pietro Rizzo aveva 
fatto pubblicare nel 1979, a proprie spese, e distribuito agli amici e ai gruppi esperantisti italiani, è 
stato possibile avere notizie del primo periodo dell'Esperanto a Catania. In questo opuscolo il dott. 
Rizzo racconta le sue memorie riguardanti la sua vita di esperantista. 





E' certo, quindi, che uno dei pionieri del Movimento fu il dott. 
Pietro Rizzo (Mineo, 28 maggio 1907 - Genova, 27 giugno 1985), 
nato da Francesco e da Rosalia Barone. 

Nel 1920 si trasferì a Siracusa, dove il padre prestava servizio 
come impiegato statale, e in questa città frequentò il 4° Ginnasio. 
In quel periodo a Siracusa c'erano due esperantisti, padre Scatà e 
Rodolfo Castagnino, ma di essi non si sapeva molto! 

Il suo avvicinarsi all'Esperanto avvenne per caso: un giorno, 
ritornando da scuola, si fermò presso una rivendita di giornali e 
qui notò un opuscolo della serie “Biblioteca del Popolo" pubblicato 
da Sonzogno dal titolo Grammatica di Esperanto scritta da un 
certo Scotto. Attratto dal libretto lo comprò e a scuola, durante 
l'ora di greco, non visto dall'insegnante, si mise a leggerlo. 





li dott. Pietro Rizzo 


L'aver letto il libretto fu per il dott. Rizzo motivo di entusiasmo verso l'Esperanto, tanto da indurlo a 
recarsi presso una libreria e chiedere di una grammatica più completa?. Nella primavera del 1920 
Pietro Rizzo divenne esperantista. 

Nel 1922 il padre fu trasferito a Catania dove Pietro Rizzo terminò gli studi universitari e nel 1929 si 
laureò presso la Facoltà di Giurisprudenza. 

Nel 1931, dopo il servizio militare, Pietro Rizzo vince il concorso nell'Amministrazione Statale ed 
entrò a far parte dell'Amministrazione del Ministero dell'Interno. Divenuto Capo di Gabinetto alla 
Prefettura di Napoli, nel 1951 venne nominato Prefetto di Messina e poi in quelle di Bolzano, 
Perugia (11 ottobre 1951 - 24 novembre 1954), Reggio Calabria (1954 - 1956), Catania (1957), 
Palermo, Genova (1965 - 1972). 


Nota 1 Mi è capitato di leggere che nel 1961 aveva come recapito la Biblioteca Comunale di Siracusa ma dalla risposta 
pervenutami nel giugno 2006. a seguito di mia richiesta, non risulta esser stato dipendente della Biblioteca. Nel 1917 Rodolfo 
Castagnino abitava in via Malta nr. 24 e nel 1928 in via Gargallo nr. 44. 


Nota 2 Si tratta della Grammatica ed esercizi della lingua infemnazionale Esperanto, secondo il testo francese di L. de 
Beautront, raduzione a riduzione per gli taiani di Giuseppe Puccinell, 4a edizione, Livomo 1913. 
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AI suo rientro a Catania conobbe il ventenne Vincenzo Russo®. Fu l'inizio di una intensa attività 
divulgativa dell'Esperanto a Catania, anche con l'aiuto di Calogero Palermo di Canicatti*. Nacque 
così il trio Palermo - Russo - Rizzo che collaborarono per diversi anni facendo propaganda nei 
giornali locali e tenendo un corso che portò alla fondazione di un gruppo guidato da Agrippino 
Costanzo Di Stefano, insegnante di scuola elementare, di Mineo”. 

Poco è rimasto di questo periodo e degli esperantisti che si distinsero si ricordano Emanuele Scalici 
e Giovanni Cagni®. 

Dal 1962 al 1965 fu chiamato a Caserta come Direttore della Scuola Superiore della Pubblica 
Amministrazione per la Formazione dei Funzionari Direttivi dello Stato. 

Il dott. Rizzo fu Delegato U.E.A. a Catania (1926), Vice Delegato (1927 - 1928) e poi Delegato 
(1929 - 1931) a Messina. Nel 1932, pur rimanendo iscritto alla F.E.I., si staccò dall'U.E.A. perché 
era proibito agli impiegati statali aderire ad associazioni internazionali. 

Nel 1935 il dott. Pietro Rizzo partecipò al 27° Congresso Universale (Roma, 3 - 10 agosto), il primo 
di una serie, e grande fu la sua emozione nel conoscere personalmente famosi esperantisti come 
Julio Baghy, Louis Bastien, Odo Bujwid, Giorgio Canuto, Robert Kreuz, Stefano La Colla, Bruno 
Migliorini e Rinaldo Orengo. 

Nel 1937, dopo il suo matrimonio con la signora Elodia”, Pietro Rizzo fu trasferito al Ministero degli 
Interni, a Roma, e in detta città ebbe modo di incontrare gli esperantisti del gruppo romano che si 
riunivano ogni giovedì al “Caffè Greco”, in via dei Condotti, dove spesso vedeva Stefano La Colla, 
in quel tempo Redattore della “Enciclopedia Italiana". 

Passato il periodo bellico, nel 1949 Pietro Rizzo fu nominato Capo del Gabinetto della Prefettura di 
Napoli. Riprese a iscriversi all'U.E.A. e cominciò a partecipare ai vari Congressi Mondiali. La 
partecipazione ai Congressi Universali gli diede la possibilità di incontrare illustri esperantisti e di 
avere con essi interessanti relazioni. 


Nota 3. Vincenzo Russo divenne esperantista nel 1919 grazie a un amico di Roma che gli inviò una grammatica. Era già 
pratico della lingua come ha potuto constatare il dot. Pietro Rizzo nel leggere una sua traduzione dall'italiano della poesia 
La neve. Cessato dal servizio quale ingegnere, Vincenzo Russo ritoma a Catania, dove si occupa di agricoltura e 
astronomia. Da tempo non aveva notizie del Movimento e l'unico legame all'Esperanto era l'appuntamento settimanale con 
Radio Zagabria. ll padre, Gioacchino Russo (Catania, 9 agosto 1865 - ivi, 7 maggio 1953), Ingegnere, Generale del Genio 
Navale, fu professore all'Accademia Navale di Livomo dal 1896 al 1898 e ricoprì dal 1929 al 1933 la carica di 
Sottosegretario di Stato al Ministero della Marina. Inventore del primo periscopio per la navigazione subacquea 
(eleptoscopio) e del navipendolo, è autore di un Trattato di architettura navale (1905). E' inoltre noto per le sue ricerche sul 
moto ondoso e sul rullo delle navi. 


Nota 4 Nominato dalla F.E.1. Commissario per l'organizzazione del Movimento in Sicilia, Calogero Palermo, esperantista 
dal 1919, continuò ad assolvere l'incarico mantenendo l'indirizzo di Canicatti, anche dopo la sua assunzione come 
impiegato di banca a Palermo e successivamente a Catania nel 1923. 


Nota 5. Il gruppo fu fondato nel 1922. Dopo la sua scomparsa, al gruppo fu dato il suo nome. ll 16 gennaio 1923 furono 
lett: pres. ing. Giuseppe Lucretti, vice pres. prof. Severino Sebastiano, segr. avv. Stefano Sciuto, bibl. prof. Francesco 
Cavallaro, cass. dott. Pietro Rizzo, consiglieri Vincenzo Russo e Alfredo Leonardi. Dopo la scomparsa dell'ing. Lucrett, 
avvenuta il 21 marzo 1923, la carica di presidente fu assunta dall'avv. Giovanni Privitera 





Nota 6 Emanuele Scalici (1899 - gennaio 1979), ingegnere, fu delegato U.E.A. per Catania dal 1927 al 1932 ma lasciò 
l'Esperanto dopo lungo tempo. Fu Direttore dell'Acquedotto ‘Casalotto”. 


Giovanni Cagni, considerato una promessa per il suo parlare fluido in Esperanto, comandava un gruppo di scouts 
denominato “Gruppo Escursionisti Indomit". ll gruppo, animato anche da Pietro Rizzo ed Emanuele Scalici, cessò la sua 
attività nel 1933 dopo la morte del giovane esploratore. Quando nel 1927 i regime fascista proibì il Movimento degli Scouts 
in Italia, a Catania divenne socio della sezione giovanile del Club Alpino Italiano. Mori a seguito di una bufera di neve 
durante la salita sull'Etna. Il suo corpo fu rirovato a primavera, dopo il disgelo. ll rifugio alpino sull'Etna portava il suo 
nome. A seguito di mia richiesta, in data 16 marzo 2007 mi è stato risposto che ll rifugio è stato distrutto dalla lava alcuni 
‘anni prima, in seguito al “risveglio” dell'Etna. 


Nota 7 Dal matrimonio nacquero figli Roberta, Renata, Marcella, Francesco, Ippolita. 
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Il dott. Rizzo si distinse anche in campo di studi. Si dedicò con molto impegno all'Esperanto e su 
questo argomento scrisse del materiale di informazione sull'Esperanto e dei racconti autobiografici 
sul Movimento: Sesdekjaroj (Sessant'anni) (1979) con Aldonaj konsideroj (Considerazioni 
aggiuntive) (1980), Skizo pri la leksikografio de Esperanto. Notoj por recenzo (Lineamenti di 


lessicografia dell'Esperanto. Note per una recensione) (1983)*. 
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La lettera del dott. Pietro Rizzo indirizzata al gruppo udinese 


Nota 8. Con lettera datata 2 agosto 1982 ll dott. Pietro Rizzo chiedeva al gruppo "Nova Espero Friuli" di cercare alla 
biblioteca civica di Ucine dei libri “per rilevare gli elementi che mi occorrono” in quanto "ho condotto a termine una 
elaborata, quanto faticosa, ricerca della lessicografia dell'Esperanto in generale e in Italia, e questi sono soli elementi che 
mi mancano”. Si tratta di: Hacker & Mayer - Vocabolario sistematico Italiano-Esperanto - Berlino, ed. Behr, 1907, pagine 9 
+ 315: Luigi Giambene - Vocabolario ltaliano-Esperanto con brevi note di grammatica - Roma, Bemardo Lux editore, 1908, 
pag. 94; Giacomo Meazzini - Dizionario completo Esperanto-Italiano (solo lettere A-8) e Supplemento al vocabolario 
Italiano-Esperanto (solo lettere A-F), S. Vito al Tagliamento, 1925. ll libro è: Lineamenti di lessicografia dell'Esperanto. 
Note per una recensione. Edistudio 1983. 

A pag. 56 si legge: "L'estensore di queste note ringrazia, per la valida assistenza prestatagli nel corso della sua ricerca, dei 
samideani .. sig.ra Serena De Sanctis (Udine)... 

Nel 1980 il dott. Pietro Rizzo aveva aderito alla 12a Trilanda svoltasi a Udine dal 23 al 25 maggio 1980. Nella lista delle 
adesioni aveva il nr. 99. 
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Il 19 settembre 1970, nel Palazzo dei Congressi della Fiera Internazionale del Mare di Genova, in 
occasione della inaugurazione del 41° Congresso Nazionale (Crociera sulla motonave “Caribia", 19 
- 26 settembre), un Comitato Direttivo della F.E.I. conferiva anche a Pietro Rizzo una medaglia 
d'oro “per la lunga fedeltà al movimento esperantista”. 

Il dott. Rizzo, dopo essersi distinto per la sua dirittura morale, per il grande prestigio, per l'impegno 
con cui si dedicò alla soluzione dei problemi locali, lasciò un'impronta indelebile nel capoluogo 
etneo e nella città natale. 

Nel 2005, nel Comune di Mineo, in occasione della inaugurazione della “Casa Museo di Luigi 
Capuana” (18 marzo 2005), una sala al pianterreno è stata dedicata all'Esperanto, ove è custodita 
la ricca biblioteca personale del dott. Pietro Rizzo (raccolta di libri, riviste e carteggi sull'Esperanto), 
donata dai familiari. 

L'attività del gruppo catanese fu interrotta dalla 2a Guerra Mondiale e per il trasferimento di pedine 
importanti come ad esempio Pietro Rizzo e fu ripresa il 5 marzo 1952, per iniziativa dell'avv. 
Giuseppe Stanislao Boscarino di Ragusa e con l'aiuto di volenterosi elementi locali, quali il prof. 
Francesco Geraci? e il rag. Rosario Sgroi. Molti simpatizzanti memori del Convegno catanese del 
1951 (26 - 27 majo), si sono raccolti in gruppo affidandone la presidenza al prof. Geraci!®. 

Per il 1955 è stato eletto il seguente direttivo: pres. prof. Francesco Geraci, vice pres. prof. 
Salvatore Chiarenza, segr. sig. Pietro Zappalà, economo-cass. rag. Rosario Sgroi, consigliere prof. 
Giuseppe Galeani, revisori prof. Antonino Cuscunà, rag. Guido Siciliano e sig.na Angela Lyana 
Patanè. 

Il 29 maggio 1956 ebbe luogo l'assemblea generale durante la quale si è festeggiato il 5° 
anniversario del 1° Congresso degli Esperantisti Siciliani. Furono riconfermati i soci eletti nel 1955 e 
nominati “Membri Onorari" il prof. Giorgio Canuto e il dott. Carlo Borione. 
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La nomina a “Membri Onorari” del prof. Giorgio Canuto e del dott. Carlo Borione 


Nota 9._ Francesco Geraci (1898 - 12 aprile 1965), professore di scuola media, organizzò il 1° Convegno Esperantista 
Siciliano (26 - 27 maggio 1951). 


Nota 10 ll gruppo è stato inaugurato il 26 maggio 1952. 
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La pergamena Membro Onorario” del prof. Giorgio Canuto e del dott. Carlo Borione 


Il gruppo, in notevole progresso, si è imposto all'attenzione del pubblico e delle autorità. Per 
interessamento del prof. Geraci, del rag. Sgroi e del proî. Ottorino Russo De Felice che sono alla 
direzione del gruppo, l'Ente Provinciale per il Turismo ha pubblicato un pieghevole pubblicitario in 
Esperanto. 

Il Comune, l’Amministrazione Provinciale e la Camera di Commercio versano al gruppo contributi 
ormai regolari per incrementare l'insegnamento dell’Esperanto. 

ll 31 marzo 1957 gli esperantisti di Catania hanno festeggiato il 5° anniversario della rifondazione 
del gruppo. Alla cerimonia hanno preso parte anche il dott. Pietro Rizzo, Prefetto di Catania, 
Membro Onorario del gruppo, e l'avv. Giuseppe Stanislao Boscarino, Presidente Onorario. Il giorno 
prima, rappresentanti del consiglio direttivo hanno deposto una corona di fiori sulla tomba del 
pioniere prof. Agrippino Costanzo. 

In occasione del 50° anniversario della costituzione dell'Istituto Tecnico Commerciale di Catania, fu 
stampato un libro dal titolo Cinquant'anni di vita dell'Istituto Tecnico Commerciale “Giuseppe De 
Felice Giuffrida”. In questo libro, da pag. 349 a pag. 351, si può leggere un articolo del prof. 
Giuseppe Zappulla, insegnante di Geografia in questo Istituto, riguardo l'istruzione dell'Esperanto. 
Tra l'altro, è anche scritto che in detto Istituto vengono svolti dei corsi di Esperanto sin dal 1923. 
Per la storia, un passo del predetto articolo: nel lontano 1923, alla lettera del 26.2.1923, inviata 
dal locale gruppo esperantista “Agrippino Costanzo”, che testualmente si trascrive: II/mo Sig. 
Direttore dell'Istituto Commerciale G. De Felice Giuffrida - Catania. Il gruppo esperantista catanese 
a mezzo della sua Presidenza, esprime il desiderio di aprire, presso l'Istituto dalla S.V. Il/ma diretto, 
un corso facoltativo gratuito di lingua Esperanto, alla fine del quale saranno rilasciati speciali 
certificati a tutti coloro che abbiano frequentato con profitto e che abbiano superato gli appositi 
esami. Il Gruppo si offre d'altro canto di fornire insegnanti idonei al compito e capaci, nonché tutti 
quei chiarimenti ed aiuti che si renderanno necessari. 

Scopo unico sarà soltanto quello d'aver allargato l'orizzonte scolastico a nozioni facili ed utili ed 
aver concorso nel compito scolastico ad avviare la grandezza del sentire fraterno nel consorzio 
umano, Con l'augurio d'una benevole accoglienza alla presente e nell'attesa di una gradita risposta 
in proposito, accolga, Signor Direttore i sensi della più alta stima. (fto Presidente del Gruppo 
Esperantista Catanese ing. G. Panzarotti)". Il Direttore Cafiero Domenico, con lettera del 
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6.3.23, rispondeva: “... assai di buon grado accetto la proposta della S.V. di aprire presso questo 
Istituto un corso gratuito facoltativo di lingua Esperanto, sicuro che esso apporterà grande utilità e 
profitto agli allievi futuri commerciali. Ben lieto di poter essere utile ad una iniziativa degna di ogni 
encomio ed incoraggiamento, voglia gradire i sensi della mia distinta stima.”. 

Nell'autunno del 1962 il prof. Giovanni Bruno, nella veste di Dirigente della Cattedra di Esperanto di 
Catania, d'intesa con il Capo dell'Ufficio Provinciale della “Gioventù Italiana”, avanzò la proposta di 
istituire un corso per l'abilitazione all'insegnamento della lingua Esperanto. L'iniziativa venne presa 
în quanto, essendo stato presentato al Senato un disegno di legge per l'insegnamento 
dell'Esperanto nelle scuole pubbliche, era necessario costituire un corpo insegnante idoneo e 
capace a far fronte a una tale eventualità. Il corso ebbe inizio il giorno 1 ottobre 1962 e riscosse un 
lusinghiero successo, anche se, alla fine, solo otto allievi dei venticinque iscritti riuscirono a 
conseguire il diploma. ll corso servì comunque da trampolino di lancio per la costituzione del gruppo 
esperantista, un tempo molto attivo a_ Catania, e da alcuni anni esistente solo “pro forma”. Infatti 
uno degli allievi al corso di Esperanto, il sig. Salvatore Crocellà, una sera avanzò la proposta di dar 
vita ad un gruppo esperantista anche a Catania. L'iniziativa fu accolta entusiasticamente e così il 26 
novembre 1962, nei locali di via Plebiscito nr. 784, sede dell'Ufficio Provinciale della “Gioventù 
Italiana”!!, venne ricostituito il Gruppo Esperantista Catanese a opera di: prof. Giovanni Bruno, rag. 
Giuseppe Bruno, Concetta Bruno, Francesco Grasso, Aldo Santangelo, Maria Concetta Vagliasindi, 
Antonia Pumo, Vittorio Castro, Camillo Feletti, Maria Luisa Grosso, Rosa Pappalardo, Gaetano 
Circià, Domenico Finocchiaro, Maria Matilde Finocchiaro, Antonina Sangrigoli, Rosa Patané, Maria 
Musmeci, Francesco Pirrone e Salvatore Crocellà. 








N gruppo “Giorgio Canuto” 
11. rag. Rosario Sgroi, 2. prof. Gaetano Circià, 3. prof. Giovanni Bruno, 
4. rag. Giuseppe Bruno, 5. sig. Salvatore Crocellà 
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Intestazione del gruppo 


Nota 11_ Ne era Direttore il rag. Giuseppe Bruno, il quale ha messo due stanze a disposizione del gruppo. Grazie al suo 
‘iuto è stato possibile continuare l'attività divulgativa dell'Esperanto. 
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Lo statuto 


Tale disegno poté essere realizzato, sia per il fatto che tutti gli allievi partecipanti al corso di 
Esperanto si dichiararono pronti a diventare soci del gruppo, sia perché il sig. Crocellà si caricò di 
spese non indifferenti!?, sia soprattutto perché il Capo Ufficio della “Gioventù Italiana” si dichiarò 
ben lieto di ospitare nei locali dell'Ente la sede provvisoria del gruppo. 


Nota 12 ll sig. Crocellà aveva fornito il gruppo di tutto l'occorrente per il suo funzionamento: carta e buste intestate, timbri, 
registr, ecc. 


68 


In tale occasione è stato approvato lo Statuto e, accogliendo la proposta del prof. Giovanni Bruno, 
intitolato il gruppo al compianto prof. Giorgio Canuto. 


* 


ITALA ESPERANTO FEDERACIO 





ESPERANTISTA GRUPO «GIORGIO CANUTO» 
Stato: Pisbiseio, 784 - 212305 
95124 CATANIA {ita 
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Intestazione del gruppo 


Successivamente, in data 30 novembre 1962, è stato eletto il primo Consiglio Direttivo del Gruppo 
Esperantista Catanese “Giorgio Canuto" e cioè: pres. prof. Giovanni Bruno, vice pres. rag. 
Giuseppe Bruno, segr. sig. Salvatore Crocellà, vice segr. sig. Gaetano Circià, cass. sig.na Lucrezia 
Giordano, addetto alla biblioteca sig. Vittorio Castro, addetto alla pubblicità e stampa sig. Francesco 
Pirrone. 

Venne stabilito che la sede del gruppo rimane aperta nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì dalle 
ore 19.00 alle ore 20.00 nonché tutti i sabati dalle ore 18.00 alle ore 20.00. 

Nella riunione del 8 maggio 1964 venne deciso di rielaborare lo Statuto per redigerlo in conformità 
alle direttive della F.E.l.. A tale scopo un'apposita commissione é stata incaricata di redigere il 
nuovo Statuto per presentarlo all'assemblea in una prossima riunione. La commissione era 
composta da: prof. Giovanni Bruno (Presidente), Rosario Sgroi, Giuseppe Bruno, Salvatore 
Crocellà, Michele D'Agata e Salvatore Pirrone (componenti). 

ll nuovo Statuto, che constava di 16 articoli, venne sottoposto all'approvazione dei soci in data 17 
maggio 1964. Nella stessa riunione vennero assegnate le cariche sociali per il 1964 e cioè: pres. 
prof. dott. Giovanni Bruno, vice pres. rag. Giuseppe Bruno, segr. sig. Gaetano Circià, cass. sig.na 
Maria Matilde Finocchiaro, consigliere dott. Michele D'Agata. 

All'inizio del 1967, nel Salone dei Congressi del palazzo della “Gioventù Italiana", ebbe luogo 
l'inaugurazione del 15° anno sociale del gruppo. Il Presidente del gruppo e Direttore della Cattedra 
prof. Giovanni Bruno, nella sua relazione sull'attività svolta nel 1966, diede notizia del prossimo 
Congresso Nazionale che avrà luogo a Catania nel mese di settembre. In tale occasione furono 
eletti: pres. prof. dott. Giovanni Bruno, vice pres. dott. Michele D'Agata, segr. prof.ssa Rosa 
Rotondo, segr. amm. rag. Giuseppe Bruno, consiglieri ins. Angelo Ciravolo, dott. Ettore Mancuso, 
rappresentante giovanile sig. Giuseppe Minio. 

Il 1967 è l'anno del 38° Congresso Italiano di Esperanto. Il rag. Giuseppe Bruno nel mettere al 
corrente i soci sulle varie fasi, sulle trattative e gli accordi con le Autorità locali, nonché con gli 
esponenti della Federazione per l'organizzazione del Congresso, il 16 aprile 1967 riferì che, a 
causa delle enormi difficoltà e della complessa e non indifferente mole di lavoro, si era orientati a 
rinunciare di ospitare il Congresso; ma in seguito alle pressioni della F.E.l., agli incoraggiamenti 
dell'Ente Provinciale per il Turismo e dei consistenti interventi e contributi degli Enti locali per la 
buona riuscita della manifestazione, si giunse nella determinazione di organizzare il Congresso. 
Egli, pertanto, chiese il loro contributo, assumendosi compiti ben precisi per l'espletamento dei vari 
incarichi nei numerosi servizi che dovranno essere predisposti per l'organizzazione dello stesso. 

Gli anni che seguirono sono mancanti di notizie e solo nel 1975 viene ripresa l'attività. 

Su învito del prof. Angelo Ciravolo, il 30 ottobre 1975 si sono riuniti i soci del Gruppo Esperantista 
Catanese e i membri della Cattedra di Esperanto di Catania dellstituto Italiano di Esperanto per 
ricordare il prof. Giovanni Bruno, Presidente del gruppo, scomparso a Catania il 27 giugno 1975. 
Con la scomparso del prof. Bruno la direzione della Cattedra di Esperanto venne assunta dal prof. 
Giuseppe Zappulla!?. 





Nota 13. ll prof. Giuseppe Zappulla (Messina, 2 gennaio 1923 - Catania, 28 luglio 2007), ha studiato Esperanto da 
autodidatta, all'età di 17-18 anni. Ha conseguito il Diploma di Magistero nella sessione di esami a Palermo, durante il 29° 
Congresso Italiano di Esperanto (23 - 27 agosto 1958). Il diploma porta la data del 27 settembre 1958. 
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Il prof. Giovanni Bruno era nato a Vizzini il 23 agosto 1900. Laureato in Lettere, per molti anni 
insegnò lingue e letterature italiana, latina e greca in molte scuole statali. Per un trentennio visse a 
Bologna ove nel 1955, anno del 40° Congresso Universale di Esperanto (30 luglio - 6 agosto), 
divenne esperantista grazie al cav. Giuseppe Zacconi (Bologna, 19 aprile 1893 - ivi, 16 marzo 
1964). Nel 1957, trasferitosi a Catania ove insegnò Geografia all'Istituto Tecnico Commerciale e 
Lettere nei Licei, ha portato l'Esperanto nelle scuole tenendo dei corsi facoltativi e riuscendo a far 
inserire l'Esperanto, come materia obbligatoria, all'Istituto Superiore di Magistero di Servizio 
Sociale. 

Il prof. Giovanni Bruno fu un pioniere dell'Esperanto a Catania. Membro dell'Istituto Italiano di 
Esperanto e Dirigente della Cattedra di Catania (ha conseguito il Diploma di Magistero a Palermo, 
în occasione del Congresso del 1958), oltre che Delegato della F.E.I. e dell'U.E.A., ha sempre 
aderito alle iniziative dirette a favorire la diffusione dell'informazione esperantista facendosi parte 
attiva di tale organizzazione. Animatore ed organizzatore del Gruppo Esperantista Catanese, ha 
utilizzato molte occasioni per tenere desta l'attenzione del pubblico sul Movimento. Nel 1967 fu 
Presidente del Comitato Organizzativo del 38° Congresso Italiano di Esperanto (16 - 22 settembre) 
e si prodigò anche perché il Comune di Catania intitolasse una strada all'Esperanto. 





Voce tte portate ? 
De ye seek Enlah 
prat Si dish 
tr Magri ? 








No, ved mi parola Eapernton 
miO SUFIÉASI 
SENOINTO, 
Pia. Dott. GIOVANNI BRUNO 





95123 CATANIA 











Cartolina pubblicata dal prof. Giovanni Bruno 


ll prof. Giovanni Bruno, Presidente del Gruppo Esperantista Catanese “Giorgio Canuto", ha 
concluso la sua carriera, dopo 50 anni di insegnamento, al Liceo Scientifico “Principe Umberto". Il 
26 dicembre 1970, con una cerimonia solenne, gli fu conferita una medaglia d'oro dal Preside per la 
dedizione sempre dimostrata alla scuola, all'insegnamento e all'attività in favore dell'Esperanto. 

Il 23 dicembre 1975 è scomparso a Catania il rag. Rosario Sgroi. Nato a Catania nel 1913 da una 
famiglia non agiata, giovanissimo avverti l'esigenza di un vincolo comune di amore e di reciproca 
comprensione fra tutti gli uomini. Appena tredicenne trovò nell'Esperanto quella luce chiarificatrice 
che doveva costantemente illuminare la sua esistenza. Appreso da solo l'Esperanto, cominciò ad 
acquistare, secondo le sue limitate possibilità economiche, libri e riviste, iniziò a corrispondere con 
esperantisti di tutto il mondo e prese parte a tutte le attività regionali e nazionali a favore 
dell'Esperanto. Fu instancabile sostenitore dell'Esperanto dedicando tutto il suo tempo libero e 
suoi piccoli risparmi per la propaganda e l'insegnamento della lingua nella provincia di Catania (era 
Segretario presso scuole statali, non sposato). Fu, inoltre, ideatore di mostre del libro esperantista, 
organizzatore di corsi nelle scuole cittadine, elaboratore dello Statuto del gruppo e sapiente 
ricercatore degli elementi più idonei per l'insegnamento della lingua. Egli non insegnò mai 
l'Esperanto agli allievi e sempre ripeteva che “i professori debbono insegnare l'Esperanto, non 
debbo insegnarlo io che sono un ragioniere”. 


70 


L'opera maggiore di tuta la sua vita di esperantista resta però l'assidua e costante ricerca di tutto 
ciò che veniva pubblicato in Italia e all'estero sull'Esperanto. Egli fu raccoglitore attento e paziente, 
collezionista intelligente di tutto ciò che, secondo le sue convinzioni, era utile possedere. La sua 
collezione privata di libri e riviste di Esperanto superava in quantità la stessa biblioteca del gruppo, 
che egli stesso aveva voluto fondare nel 1952 curandone gli schedari e gli inventari. Per sua 
espressa volontà, ha voluto che la sua raccolta privata di libri e riviste esperantisti, pazientemente 
costituita in mezzo secolo di amorevole ricerca, venisse donata al Gruppo Esperantista Catanese 
Le sue condizioni di salute negli ultimi tempi erano peggiorate (soffriva di asma) e aveva bisogno di 
continue cure. Poco prima della sua scomparsa, aveva stabilito di tenere una riunione per la 
ricostituzione del gruppo proprio per il giorno 23 dicembre 1975, alle ore 18.30, ma la mattina di 
quel giorno avveniva la sua dipartita. 

Il 1976 è stato un anno molto difficile per il gruppo a seguito della scomparsa del prof. Giovanni 
Bruno e del rag. Rosario Sgroi. Gli esperantisti, fedeli all'ideale della Lingua Internazionale e alla 
“Verda Stelo", decisero allora di interessare il prof. Giuseppe Zappulla a prendere la guida del 
gruppo, essendo il più anziano esperantista del gruppo stesso, e nella riunione del 15 gennaio 1976 
il prof. Giuseppe Zappulla informò gli intervenuti (in tutto 11 soci) che era necessario ricostituire il 
gruppo e approvare un nuovo Statuto, essendo il precedente del 26 novembre 1962 ormai 
inadeguato. Fece presente, inoltre, che il rag. Sgroi, poco prima della sua scomparsa, aveva 
preparato un nuovo Statuto composto di 16 articoli. Dopo averne data lettura e discusso qualche 
osservazione dell'avv. prof. Giovanni Giuffrida, il documento venne approvato all'unanimità. 

Nella stessa riunione venne designato il Consiglio Direttivo nelle persone di: pres. prof. Giuseppe 
Zappulla, vice pres. prof. Angelo Ciravolo, segr. prof.ssa Rosa Rotondo-Pettinato, segr.- economo 
sig. Francesco Canfarelli, bibl. sacerdote Pietro Giovanni Fontanini, revisori prof. Giuseppe 
Gravagno, prof. Salvatore Platania e prof.ssa Adriana Vitale. Gli altri soci erano: Natale De Fino, 
avv. Giovanni Giuffrida, prof.ssa Franca Gravagno (Docente di Esperanto). 

ll 23 gennaio 1976, nella sede del gruppo, ebbe luogo la cerimonia di intitolazione a Rosario Sgroi 
della Esperanto-Biblioteko del Gruppo Esperantista Catanese. Il prof. Zappulla, nell'lustrare la vita 
di lavoratore e di esperantista del rag. Sgroi, ha messo in rilievo l'alto valore della donazione dei libri 
di Esperanto fatta alla biblioteca del gruppo“. 

Il giorno 23 aprile 1976, nella Chiesa del Seminario (Via Pordenone), il sacerdote Pietro Giovanni 
Fontanini ha celebrato una Santa Messa di suffragio al benemerito esperantista Rosario Sgroi 





FEDERAZIONE ESPERANTISTA ITALIANA 


Ente morale con D. P.R. 28-6-1056, n. 1720 


BIBLIOTECA ESPERANTISTA 


«ROSARIO SGROI» 
CATANIA - Via Plebiscito, 784 





IL DIRETTORE 











Intestazione della Biblioteca “Rosario Sgroî" 


Nota 14 La Biblioteca Esperantista ‘Rosario Sgroi" era considerata la più grande dell'italia Meridionale. Essa conteneva più 
di mille libri e duemila riviste. Alla data del 10 giugno 2003 (comunicazione del prof. Gaetano Circi), la biblioteca si trova 
all'Istituto Tecnico Industriale Statale "G. Marconi” (via Vescovo Maurizio, 95128 Catania). Il lavoro di catalogazione è stato 
fatto dal prof. Giuseppe Zappulla. 
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Il 26 febbraio 1977, nella sede del gruppo, il prof. Giuseppe Zappulla tenne una conferenza sul 
tema: “Zamenhof, autore dell'Esperanto, e il problema della lingua internazionale”. 

Nel 1976 i locali sede del gruppo sono passati sotto la gestione della Regione Siciliana e nel primo 
‘semestre del 1980 il gruppo si è trovato nella situazione di dover cercare un’altra sistemazione. A 
nulla sono valsi i tentativi fatti presso le pubbliche Autorità e le riunioni venivano fatte nell'abitazione 
di Francesco Canfarelli, in via Dottor Consoli nr. 63, prima delle sue dimissioni dovute a 
trasferimento in altra sede. 

Intanto la biblioteca trovò la sua ubicazione nei locali della Scuola Media “A. Manzoni" in via 
Plebiscito. 

Il 3 ottobre 1981, presso il Grand Hotel “Costa”, sito in via Etnea nr. 551, si tenne l'Assemblea dei 
soci per prendere in esame le domande di ammissione al gruppo di: sig.na Giulia Galifi, sig.na 
Maria Grazia Mezzanotte, sig.na Elvezia Russo, sig.na Anna Gloria Scandura, Cap. Emanuele 


Virgillto, già socio del gruppo negli anni 1974 - 197515. 





ll Cap. Emanuele Virgilio al gruppo di Bari. 
La foto fu scattata il 14 febbraio 1976 in occasione della visita di padre Albino Ciccanti 
‘su invito del gruppo "La Karavelo' 

1. Dorina Reuschier, 2. Paolo Reuschier, 3. Nicola Lasalandra, 4. Vincenzo Polignano, 
5. Carlo Reuschler, 6. Emanuele Virgilio, 7. padre Albino Ciccanti,,8. Irma Callie 


Venne nominato il nuovo Consiglio Direttivo composto da: pres. ing. Vincenzo Russo, vice pres. 
sigina Maria Grazia Mezzanotte e sig.na Elvezia Russo, segr. e cass. economo Cap. Emanuele 
Virgilito, vice segr. sig.na Anna Gloria Scandura, direttore Cattedra di Esperanto prof.ssa Franca 
Gravagno, direttore biblioteca esperantista prof. Giuseppe Zappulla, vice direttore biblioteca 
esperantista prof.ssa Rosa Rotondo. 


Nota 15 ll Cap. Emanuele Virgillito risiedeva già da tempo a Bari e lavorava presso l'Agenzia di Viaggi "La Ventana”. Nel 
1981 è stato eletto nel Direttivo dell'Associazione Culturale Esperantista Pugliese (indirizzo: presso E. Virlito, via A. 
Vaccaro nr. 18, 70121 Bari) con l'incarico di segretario, carica che egli tenne fino al suo rientro a Catania. 
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La mancanza di una sede non consentiva lo svolgimento di corsi di Esperanto e per ovviare a tale 
inconveniente il prof. Zappulla e l'ing. Russo si sono rivolti al Preside della Scuola Media “A. 
Manzoni” per ottenere la facoltà di utilizzare, due volte la settimana e in ore serali, un'aula 
scolastica. Ciò anche in conformità a quanto espresso dalla Circ. nr. 12411 in data 21 febbraio 
1952, indirizzata ai Provveditori agli Studi dall'allora Ministro per la Pubblica Istruzione on. Antonio 
Segni. Purtroppo la richiesta, formulata anche ufficialmente dal gruppo per iscritto, ebbe esito 
negativo a causa delle formalità burocratiche anche presso la Regione. 

ll problema della sede era molto sentito. In data 21 novembre 1981, nella riunione del Consiglio 
Direttivo presso la sede dell'Agenzia “Romano Viaggi" (via Vittorio Emanuele nr. 192), di cui il Cap. 
Virgilito era Direttore, la prof.ssa Rotondo fece presente di aver preso contatti con il Presidente 
dell'Associazione Poeti Siciliani (via Aloi n. 15), il quale sarebbe disposto ad accogliere a titolo 
gratuito il Gruppo Esperantista Catanese sia per espletare la propria attività sia per l'effettuazione 
dei corsi di Esperanto. 

ll 12 febbraio 1982 il Consiglio Direttivo si riunì per la prima volta nei locali messi a disposizione 
dall'Associazione Poeti Siciliani. In tale occasione venne deciso di proporre alla F.E. la 
candidatura del Cap. Virgillto per l'eventuale nomina a Delegato Regionale per la Sicilia Orientale. 

ll 4 dicembre 1982 sono state effettuate le elezioni per il nuovo Consiglio Direttivo per il biennio 
1983 - 1984. Sono stati eletti: pres. Cap. Emanuele Virgilito, vice pres. dr. Vincenzo Romeo, segr. 
sig. Giuseppe Smedile, tesoriere dott.ssa Angela Mangano. responsabile settore giovanile dott.ssa 
Anna Gloria Scandura, dirigente Cattedra di Esperanto dottssa Franca Gravagno, direttore 
biblioteca esperantista dott. Vincenzo Romeo. 

Nel febbraio 1983 il prof. Gaetano Circià, Preside dell'istituto Tecnico Industriale di Caltagirone, su 
invito del Cap. Virgilito, assume l'incarico di Dirigente della Cattedra di Esperanto di Catania a 
seguito delle dimissioni della prof.ssa Franca Gravagno. 

ll nuovo Consiglio Direttivo subisce delle varianti per dimissioni dei titolari nei primi mesi del 1983 e 
pertanto viene modificato nel modo seguente: pres. Cap. Emanuele Virgilito, vice pres. e direttore 
biblioteca dott. Vincenzo Romeo, segr. sig. Giuseppe Smedile, consiglieri sig.na Anna Gioria 
Scandura, arch. Giambattista Nicastro e sig.na Elvezia Russo, revisori ing. Vincenzo Russo!5, 
prof.ssa Rosa Rotondo e sig.na Eleonora Dell'Arte. 

Alla fine del 1983 il prof. Circià venne trasferito a Milano, e poiché da Palermo pervennero al 
gruppo cinque richieste di aspiranti per sostenere gli esami di 2° grado, il Cap. Virgilio si rivolse al 
sig. Enrico Mingo di Napoli. Quest'ultimo ha fissato la data degli esami per il 15 dicembre 1983 a 
Catania. La precaria situazione della Cattedra di Catania è stata segnalata alla Direzione Generale 
dell'Istituto Italiano di Esperanto con una relazione del prof. Zappulla. 

ll 20 giugno 1984 è stata proposta la nomina a Delegato Regionale dell'arch. Giambattista Nicastro. 
Il 1 dicembre 1984 sono state effettuate le elezioni per il rinnovo del Consiglio Direttivo per il biennio 
1985 - 1986. Sono stati eletti: pres. Cap. Emanuele Virgillito, vice pres. arch. Giambattista Nicastro, 
segr. sig.na Elvezia Russo, tesoriere economo sig. Giuseppe Smedile, direttore della biblioteca 
dott. Vincenzo Romeo, consiglieri ing. Vincenzo Russo, dott.ssa Anna Gloria Scandura. 

La necessità di una sede si è ripresentata all'inizio del 1984 e le riunioni si tenevano presso i locali 
della “Romano Viaggi" in attesa di una nuova sistemazione. A seguito di contatti intrapresi con il 
nuovo Preside della Scuola Media "A. Manzoni”, al gruppo è stata data la piena disponibilità dei 
locali della biblioteca, da molti anni già in uso per l'attività della biblioteca del gruppo stesso. 

ll 26 novembre 1986 è stato eletto il nuovo Consiglio Direttivo per il biennio 1987 - 1988: pres. Cap. 
Emanuele Virgilio, vice pres. arch. Giambattista Nicastro, segr. sig. Giuseppe Smedile, direttore 
biblioteca dott.ssa Angela Mangano, vice direttore biblioteca e tesoriere prof.ssa Dorothy Darmanin, 
consiglieri sig.ra Maria Rosa All, prof. Roberto Di Benedetto. 


Nota 16 L'ing. Vincenzo Russo è scomparso nel 2001 
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ll 1987, anno del Giubileo dell'Esperanto, trova il Gruppo Esperantista Catanese nella impossibilità 
di festeggiarlo a causa delle precarie condizioni finanziarie che non consentono alcuna attività 
informativa a pagamento (manifesti murali, annunci, ecc.). La sede del gruppo necessita di lavori di 
manutenzione (intonacatura delle pareti, pavimentazione, apertura di una porta murata che collega i 
due locali affidati al gruppo) senza i quali la sede non potrà essere considerata presentabile al 
pubblico specialmente in occasione di manifestazioni informative. 





Sa 


ll 7 marzo 1987, nei locali 
dell'Istituto Tecnico Industriale 
“Tommaso Cannizzaro’ di 
Catania concessi dal preside 
prof. Gaetano Circià, si sono 
svolti gli esami di 3° grado. 
Hanno superato gli esami il Cap. 
Emanuele Virgilito e  l'arch. 
Giambattista Nicastro di 
Caltagirone. La commissione 
era composta da: Enrico Mingo 
di Napoli (Presidente), 
Giuseppe Zappulla, — Franca 
Gravagno, Rosa Rotondo, 
Gaetano Circià. 














Sopra, da sn,: Emanuele Virgilio, Enrico Mingo, Franca Gravagno, Gaetano Circià 
Sotto: Giambattista Nicastro, primo da sinistra 


Nota 17 Enrico Mingo (Catania, 9 ottobre 1915 - Napoli, 30 novembre 2003), studente di Ginnasio a Trapani (l padre 
insegnava al Liceo "Leonardo Ximenes"), ebbe il primo contatto con l'Esperanto nel 1955 in occasione di un incontro con 
l'esperantista croato Giacomo Percevic. Consegui il diploma di 1° grado nel 1958 e quello di 2° grado nel 1963. Nel 1966 
supera col massimo dei voti (50/50) gli esami di 3* grado. 

11 26 febbraio 1967 fonda a Napoli l gruppo "Harmonia kaj Progreso' - Armonia e Progresso e nel 1997 presiede il Comitato 
Organizzatore del 66° Congresso Italiano di Esperanto (23 - 29 agosto) 

ll 24 ottobre 2000 il Centro Artistico Culturale gli conferisce "Honoris causa' il Premio “Città di Napoli” quale Benemerito 
della Cultura per la diffusione dell'Esperanto. 

Nell'agosto 2002, a Verona (Sa Europ-Unia E-Kongreso, 23 - 28 augusto), durante l'assemblea della F.El., riceve la 
nomina a Membro Onorario e un'artstica pergamena ‘per la pluridecennale attività svolta a favore dell'Esperanto in Italia". 
Nel corso dell'ultimo quarantennio ha tenuto ininterroltamente corsi in Campania (Napoli, Caserta, Salerno, Benevento) e 
Molise (Campobasso, Venafro). E' stato Presidente di Commissioni di esame, oltre che nelle predette località, anche in 
Puglia (Bari e Margherita di Savoia), Calabria (Cosenza e Reggio Calabria) e Sicilia (Catania e Palermo). 
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Il 31 maggio 1987, presso la sede dell'Unione Italiana Ciechi di Catania, il Cap. Virgillito è stato 
Commissario d'esame a una sessione straordinaria organizzata dallo I.A.B.E. (Itala Asocio de 
Blindaj Esperantistoj - Associazione Italiana Ciechi Esperantisti). 

Il 28 ottobre 1987 la prof.ssa Rosa Rotondo venne nominata Consigliere del Gruppo Esperantista 
Catanese in sostituzione di Roberto Di Benedetto resosi più volte assente alle riunioni. 

Il 15 gennaio 1988 il Cap. Virgillito dà la propria disponibilità per una eventuale nomina a Delegato 
F.E.I. per la Regione Sicilia. 

Per la indisponibilità di soci ad assumere incarichi direttivi, in data 6 novembre 1988 venne deciso 
di rimandare il rinnovo delle cariche alla fine del prossimo biennio. 

A causa delle precarie condizioni dei locali sede del gruppo dovute alla forte umidità, si è reso 
necessario il trasferimento della biblioteca in altro locale. Il prof. Gaetano Circià, esperantista da 
lunga data, si è dichiarato disponibile ad accogliere tutto il materiale librario della Biblioteca 
“Rosario Sgroi" presso i locali dell'Istituto Tecnico Industriale “Tommaso Cannizzaro” di Catania, da 
lui presieduto. ll trasferimento di tutto il materiale librario dalla sede del gruppo di via Plebiscito nr. 
784 ai locali dell'Istituto Tecnico Industriale è stato effettuato in data 27 febbraio 1991. 

La inagibilità della sede costrinse il Gruppo Esperantista Catanese a sospendere ogni attività 
sociale in attesa di trovare una nuova sede. Ciò ha comportato un furto perpetrato da ignoti ladri 
che ha accelerato la necessità di trasferire il materiale dall'attuale locale sito all'interno della Scuola 
Media “A. Manzoni” in via Plebiscito nr. 784. Il Cap. Virgillito si è offerto disponibile al trasferimento 
del rimanente materiale presso i locali della sua Agenzia “Vulcano Viaggi” (via Vittorio Emanuele nr. 
48/a) in Gravina di Catania. 

In detta località, il 12 gennaio 1992 venne deciso che il Consiglio Direttivo uscente rimanesse in 
carica anche per il biennio 1992 - 1993 per indisponibilità di soci ad assumere cariche direttive. 

In data 9 dicembre 1992 venne sottoscritto il verbale di consegna locali al Comune di Catania a 
cura di: ing. Giuseppe Ragusa e geom. Vito Rapisarda, rispettivamente responsabile Impianti 
Semaforici del XVII Settore e Tecnico del V Settore del Comune di Catania, Emanuele Virgillito 
presidente del Gruppo Esperantista Catanese, prof. Giuseppe Zappulla direttore della biblioteca 
esperantista “Rosario Sgroi”. 

Il carteggio relativo ai documenti di archivio, le fotografie del 38° Congresso Italiano di Esperanto e i 
documenti amministrativi del gruppo sono stati trasferiti nei locali dell'Agenzia ‘Vulcano Viaggi” non 
essendovi altro locale disponibile. 

ll giorno 12 dicembre 1993, in occasione dell'Assemblea Generale dei soci in seduta straordinaria, il 
Cap. Virgillito ha comunicato che in data 7 dicembre 1993 ha acquistato la casa sita in Gravina di 
Catania nella via Vittorio Emanuele nr. 9 per adibirla in un secondo tempo ad agenzia viaggi e che 
mette detta abitazione a disposizione del gruppo sino a quando non darà inizio ai lavori di 
ristrutturazione. Venne deciso, su proposta del Cap. Virgilito, di trasferire la sede del gruppo 
temporaneamente in via Vittorio Emanuele nr. 9 - Gravina di Catania, unitamente alla sede della 
Biblioteca Esperantista e della Cattedra di Esperanto. Il Cap. Virgiliito si è fatto carico delle spese 
per il trasferimento del materiale custodito nella sua agenzia di via Vittorio Emanuele nr. 48/a alla 
via Vittorio Emanuele nr. 9, nell'abitazione acquistata dallo stesso. Inoltre, il Cap. Virgilito si 
adopererà ad informare quanti sono interessati a detto trasferimento (F.E.I., Milano; Istituto Italiano 
di Esperanto, Verona; ecc.). 

Con la scomparsa del Cap. Emanuele Virgillito!® non si hanno notizie del Gruppo Esperantista 
Catanese nonostante le numerose lettere inviate dallo scrivente agli esperantisti che hanno fatto 
parte del gruppo. 





Nota 18 Emanuele Virgillito (Catania, 22 marzo 1947 - ivi, 10 giugno 1995), diplomato Capitano di Macchina all'istituto 
Tecnico Nautico "Duca degli Abruzzi” di Catania in data 2 agosto 1967, aveva conseguito il Diploma di Magistero a 
Catania il 7 marzo 1987 (Reg. nr. 11210 del 4 maggio 1987). 
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Sede del gruppo 


- Gruppo Esperantista, presso prof. Francesco Geraci, via Ughetti nr. 24: 1952, 1954; 
- Gruppo Esperantista, presso dott. Ottorino Russo-De Felice, via Ughetti nr. 60: 1955; 1957; 

- Gruppo Esperantista, presso prof. Giovanni Bruno, via Conte Ruggero nr. 105: 1960, 1961, 1962; 
- Gruppo Esperantista “Giorgio Canuto”, via Plebiscito nr. 784: 1962, 1966, 1968, 1971, 1976, 1991; 
- Gruppo Esperantista “Giorgio Canuto”, via Vittorio Emanuele nr. 9, Gravina di Catania: 1993, 


1994, 1995. 
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Corsi: 


- 1922 Istituto Tecnico Pareggiato; 

- 1923 Istituto Commerciale (prof. Francesco Cavallaro); 

- 1924 Locali Sociali dell'Associazione Cristiana dei Giovani (via Naumachia nr. 42). L'avv. Stefano 
Senito aprì il corso con una conferenza; 

- 1954 Istituto Tecnico Commerciale “Giuseppe De Felice” (prof. Rosario Rizzo e Carmelo 
Rapisarda); 

- 1955 tre corsi scolastici e uno pubblico. Su 47 iscritti, 23 hanno ottenuto il diploma di 1° grado; 

- 1961 Scuola Media “Pirandello”, 1° grado (prof. Giovanni Bruno); 

- 1962 Magistero Siciliano di Servizio Sociale, via Etnea nr. 248 (prof. Giovanni Bruno); 

- 1963 sede della Gioventù Italiana, 1°, 2° e 3° grado (prof. Giovanni Bruno). Hanno ottenuto il 
diploma di 3° grado: Giovanna Canepa, Gaetano Circià, Maria Matilde Finocchiaro, Domenico 
Finocchiaro, Lucrezia Giordano, Maria Luisa Grosso, Rosetta Pappalardo e Alfredo Perricone; 

- 1964 Scuola Media “Pirandello” e “Manzoni”, 1° e 2° grado, in ottemperanza alla Ciro. del 
Ministero della P.I. nr. 12411 del 21 febbraio 1952; 

- 1965 Gioventù Italiana, 3° grado; 

- 1965 Magistero Siciliano di Servizio Sociale (nelle città di Catania e Vittoria, come materia 
obbligatoria), 1° e 2° grado. Ottennero il diploma di 1° grado nr. 76, di 2° grado nr. 12 e di 3° 
grado nr. 9. Insegnanti alla sede, per corsi di 1° e 2° grado: Giuseppina Di Stefano e Giuseppe 
Minio; fuori sede: prof. Giovanni Bruno; 

- 1965 Scuola Media “Pirandello”, 2° grado (Maria Matilde e Domenico Finocchiaro); 

- 1965 Scuola Media “Manzoni”, 1° e 2° grado (Angelo Ciravolo e Maria Pia Abramo); 

- 1965 Sezione staccata del Magistero di Servizio Sociale di Catania a Vittoria, 1° grado (prof. 
Giovanni Bruno); 

- 1966 Magistero Siciliano di Servizio Sociale, 1° e 2° grado (prof. Giovanni Bruno); 

- 1966 Sede del gruppo, 1° grado (Giuseppe Minio) e 3° grado (prof. Giovanni Bruno); 

- 1970 Scuola Superiore per Assistenti Sociali, anche a Lentini e Caltanissetta, come materia 
obbligatoria; 

- 1972 Magistero Siciliano di Servizio Sociale, 1° e 2° grado. Inizio 22 novembre 1972 (prof. 
Giovanni Bruno); 

- 1976 Scuola Media “Grassi” (prof.ssa Franca Gravagno); 

- 1976 Istituto Tecnico Commerciale ‘C. Gemmellaro" (prof. Giuseppe Zappulla); 

- 1977 Sede del gruppo, 1° grado (prof. Giuseppe Zappulla); 

- 1977 Istituto Tecnico Commerciale “C. Gemmellaro" (prof. Giuseppe Zappulla); 

- 1977 Scuola Media “Grassi” (prof.ssa Franca Gravagno); 

- 1978 Scuola Media “Grassi” (prof.ssa Franca Gravagno); 

- 1978 Istituto tecnico Commerciale “C. Gemmellaro" (prof. Giuseppe Zappulla); 

- 1982 Presso il Liceo Scientifico “E. Fermi" a Patemò (Cap. Emanuele Virgillito). La commissione 
era composta da: prof.ssa Franca Gravagno, prof.ssa Rosa Rotondo e prof. Giuseppe Zappulla; 

- 1983 2° grado a Paternò (Cap. Emanuele Virgilito). Esami effettuati nel mese di ottobre; 

- 1983 1° e 2° grado presso il locale dell'Associazione Poeti Siciliani. Inizio del corso 16 febbraio 
1983 (Cap. Emanuele Virgillito e ing. Vincenzo Russo); 

- 1987 1° grado, dal 25.2.1987 al 16.12.1987 (Cap. Emanuele Virgilito). Il corso è stato 
pubblicizzato sul giornale “Sicilia”. A seguito dell'annuncio il Cap. Virgillito è stato invitato per una 
intervista dalla rete televisiva locale Telecolor V3. Le lezioni erano tenute il mercoledì dalle 18.00 
alle 20.00. Esami effettuati il 16 dicembre 1987 nella sede del gruppo. 


n 








ll prof. Giovanni Bruno tra gli allevi. A destra, il rag. Rosario Sgroi 
(Foto tratta da: L'Esperanto n. 4, aprile 1974, pag. 2) 
ZE. 


“Via Esperanto": delibera nr. 4576 del 19 ottobre 1964. Inaugurazione 20 settembre 1967. 
La richiesta é stata fatta dal Circolo Esperantista “intesa a ricordare la molto divulgata lingua 


artificiale universale inventata dal dott. Zamenhof di Varsavia nel 1886‘, come si legge nella 
delibera. E' una laterale di via Salvatore Citelli e sbocca in via Carlo Fontanini. 





Catania: via Esperanto 
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CALTAGIRONE 


In questa città si cominciò a parlare di Esperanto quando nel 1968 il prof. Giovanni Bruno, 
Presidente del Gruppo Esperantista Catanese “Giorgio Canuto”, per primo vi tenne un corso 
all'Istituto di Sociologia. 

Nel periodo dal 21 al 28 novembre 1982 ha avuto luogo la Unua Internacia Ekspozicio de Turismaj 
Afi$oj kaj Bro$uroj “Urboj en la mondo” - 1a Esposizione Internazionale di Manifesti e Opuscoli 
Turistici "Città nel mondo”. Ideatori e promotori della mostra furono il Cap. Emanuele Virgilito e 
l'arch. Giambattista Nicastro del Gruppo Esperantista di Catania. 








L'arch. Giambattista Nicastro e il Cap. Emanuele Virgilito 














L'ingresso della mostra 
(Foto tratta da: L'Esperanto n. 3, marzo 1983, pag. 11) 


La mostra, che ha avuto il Patrocinio dell'Assessorato Beni Culturali della Città di Caltagirone, 
esponeva alcune centinaia di prospetti turistici, manifest riviste e altro materiale in Esperanto. 
L'esposizione avvenne nel Salone degli Specchi concesso dallo “Sporting Club" in Piazza della 
Loggia 
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netitito pito 





Pannelli della mostra 





L'arch. Giambattista Nicastro alla inaugurazione della mostra. 








Momenti della mostra 


Nel periodo 20 - 24 novembre 1983, sempre presso lo “Sporting Club", ha avuto luogo la 2a 
edizione di “Urboj en la mondo” organizzata dall'arch. Giambattista Nicastro. In tale occasione, il 
giorno 20 padre Albino Ciccanti!9, presidente dell'U.E.C.I., celebrò, per la prima volta a Caltagirone, 
la Santa Messa in Esperanto nella Chiesa del Collegio dei Gesuiti. 

11 9 dicembre 1987, nello studio notarile del dott. Vincenzo Montemagno (via Vittorio Emanuele nr. 
17), è stato costituito il Gruppo Esperantista Caltagironese ‘Verda Aglo" - Aquila verde?9, con sede 
in via Vittorio Emanuele nr. 25, a opera di: Giuseppe Calì, Nicla Caruso, dott.ssa Concetta Franco, 
geom. Luigi Giaquinta, Anna Interlandi, don Antonio La Spada, dott. Alfio Lo Faro, dott. Pietro 
Malventano, arch. Giambattista Nicastro, Rosanna Nicoletti, avv. Francesco Randazzini, Francesco 
Rapisarda, dott.ssa Concetta Trovato. 


Nota 19 Albino Ciccanti (1930 - Forlì, 13 settembre 1994), francescano. Deceduto subito dopo il suo ritorno dall'8* 
Congresso U.E-C.I. (Armeno, 9 - 13 settembre 1994). Esperantista da oltre 35 anni. Fu Delegato U.E.A. per il 
Cattolicesimo. Era conosciuto come “Fluganta monafio" - Monaco volante, perché spesso chiedeva e riceveva gratis il volo 
dalle compagne aeree. Fu il celebrante della prima Messa in Esperanto (1965). Fondò e guidò il Centro Esperantista di 
Rimini. 


Nota 20 L'attribuzione al gruppo di tale denominazione è dovuta al colore dell'Esperanto, appunto il verde, e all'aquila in 


quanto rappresentata nello stemma del Comune di Caltagirone. L'atto costiutivo del gruppo è stato regisirato con il nr. 
3000 in data 21 dicembre 1987. 
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L'atto costitutivo 


In tale occasione sono state assegnate le cariche sociali e cioè: pres. arch Giambattista Nicastro, 
vice pres. dott. Alfio Lo Faro, segr. Giuseppe Calì, vice segr. Anna Interlandi, direttrice biblioteca 
Rosanna Nicoletti, cass. economo Francesco Rapisarda, responsabile organizzativo Nicla 
Caruso. 

L’arch. Giambattista Nicastro si è molto adoperato per la diffusione della Lingua Internazionale 
nella sua città conducendo quasi da solo le sue battaglie, con spirito di sacrificio e grande 
impegno. “Convinto assertore di una sicilianità senza confini” (era anche Presidente di “Sicilio nia", 
Asocio de Serantoj por la Renaskigo de la Sicilia Nacia Kulturo - “Sicilia nostra”, Associazione di 
Ricercatori per la Rinascita della Cultura Siciliana Nazionale)?!, nel gennaio 1991, in occasione 
della festa di S. Giacomo, celebrata il giorno 11, ha collocato una targa ‘trilingue” in ceramica con il 
nome originario della via sostituendola a via Vittorio Emanuele. Ciò per recuperare l'antico 
toponimo della strada di S. Giacomo, aperta dal normanno Ruggiero d'Altavilla (detto Ruggiero 1) 
nel 1090 per condurre alla costruenda Basilica di S. Giacomo. Terminata la funzione l'arch. 
Nicastro ha rimosso la targa con le sue mani così come l'aveva affissa il giorno prima. Poiché a 
Caltagirone il problema della toponomastica non era ancora risolto, con questo atto l'arch. Nicastro 
ha poi spiegato che la “sua" lapide, se adottata dal Comune, sarebbe il primo cartello stradale 
trilingue recante una soritta in lingua siciliana e in Esperanto”. La notizia è stata riportata su “La 
Sicilia” del 9 febbraio 1991. 





Nota 21 “Sicilia nostra”, associazione culturale “per la rinascita morale ed economica della Sicilia e del Mediterraneo” con 
sede in via S. Bonaventura nr. 38. Le pubblicazioni e la corrispondenza dell'Associazione sono scritte in siciliano. 


Nota 22 In Friuli le tabelle indicanti le località e gli uffici comunali hanno anche la scritta in friulano. 
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SICILIA NOSTRA 
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Stoto San Bonavinturo, 38 + Tel, 0933) 25520 95041 KALTAGIRUNI - SICILIA 





L'intestazione dell'associazione 








La targa affissa dall'arch. Giambattista Nicastro. La stessa è visibile sul muro. 
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CALTAGIRONE 
Una targa 
«trilingue» 


Riporta il nome originale di una stradal 
Collocata da un architetto, è stata poi rimossa| 





STRADA DI SAN GIACOMO 
LELYON SU 08) 





L'originale targa «trilingue» 


CALTAGIRONE — Con _ sollevare l'interesse popo- 
un gesto polemico di pro- lare. E c'è pienamente 
testa civile, l'arch. Titta. riuscito. 
Nicastro ha collocato all'i.Sostanzialmente, per la 
nizio di via Vittorio Ema. _ gente di Caltagirone, quel- 
nuele una targa «trilin. la è e resta la «Strada di 
gue» in ceramica conilno- San Giacomo». E l'argo- 
me originario della via. mento dà l'occasione per 
Lelinguesono l'italiano, il ribadire la necessità del: 
siciliano e l'esperanto. La _ l'uso della maiolica quale 
targa con la scritta «Stra. supporto della toponoma- 
da diSan Giacomo»èstata stica e delle targhe degli 
successivamente rimos. uffici pubblici. Qualche 
sa riuscito tentativo c'è sta. 

Gliabitanti della strada, | to: il commissariato di po- 
con il parroco in testa,  lizia, l'istituto di Sociolo- 
hanno sottoscritto una pe. gia e un punto commercia. 
tizione per riavereilnome le di via Taranto. Perché 
originario. L'iniziativa" cisièfermati solo qui? 
dell'arch, Nicastro era di AG. 














La notizia riportata dal giomale 
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Sede del gruppo 
Gruppo Esperantista ‘Verda Aglo”, via Vittorio Emanuele nr. 25: 1987, 1991 
Corsi 


- 1968 Magistero di Servizio Sociale, 1° grado (prof. Angelo Ciravolo); 

- 1983. 1° grado, con la partecipazione di 20 allievi. Esami effettuati il 27 giugno 1983 presso 
l'Istituto Tecnico Industriale (arch. Giambattista Nicastro); 

- 1983 presso il Seminario Vescovile. Le lezioni di tenevano in un'aula della Scuola Media “Piero 
Gobetti” concessa dal Preside prof. Riccardo Fragapane (arch. Giambattista Nicastro). E' il 
secondo corso che si tiene a Caltagirone in ottemperanza alla Circ. nr. 12411 del 21 febbraio 
1952; 

- 1984 1° e 2° grado (arch. Giambattista Nicastro); 

- 1987 presso la sede del Movimento Lavoratori Cattolici (Discesa Sant'Agata nr. 8) condotto da 
Istvan Erli, studente ungherese 
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ACI CATENA 
ZE.O. 


“Via Esperanto”: inaugurazione 8 febbraio 1968. 
E' una traversa della principale via Vittorio Emanuele, în pieno centro storico. 





Aci Catena: via Esperanto 
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ACIREALE 

In questa cittadina, distante 16 Km da Catania, il 23 febbraio 1964 è stato fondato un nuovo gruppo. 
ll giorno 1 marzo l'assemblea del gruppo ha eletto: pres. sig. Franco Grasso, segr. sig. Camillo 
Feletti, consigliere ing. Vito Messina. 


Sede del gruppo 


Gruppo Esperantista, presso Franco Grasso, via Genuardi nr. 17: 1964, 1965, 1966 


Corsi 


- 1959 Istituto Magistrale Statale, corso elementare in ottemperanza alla Circolare del Ministero 
della P.I. nr.12411 del 21 febbraio 1952 (prof. Giovanni Bruno); 
- 1963 Liceo Scientifico Statale, corso elementare (prof. Giovanni Bruno). 


GIARRE 


In questa città distante 30 Km da Catania, per merito e per l'opera assidua del Delegato della F.E.l. 
avv. Carmelo Caltabiano, nel 1924 si è costituito un gruppo esperantista, al quale parteciparono 
notevoli personalità del ceto intellettuale locale, specialmente professionisti ed insegnanti. 


Corsi 


- 1964 Liceo Scientifico Statale (Piazza Carmine); 
- 1965 Liceo Scientifico Statale, 1° grado (prof. Giovanni Bruno); 
- 1966 Liceo Scientifico Statale, 1° grado (prof. Giovanni Bruno). 


MINEO 


Dopo i lavori di restauro, nel Palazzo Capuana, casa natale dell'Ilustre scrittore, è stata sistemata 
la Biblioteca Comunale. Una sala del piano terra dell'imponente immobile è stata dedicata 
all'Esperanto, ove vi è custodita la raccolta di libri, riviste e carteggi sull'Esperanto che i familiari del 
defunto prefetto dott. Pietro Rizzo hanno fatto dono alla Biblioteca. 
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PROVINCIA DI SIRACUSA 











Siracusa 
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SIRACUSA 


Per iniziativa del prof. Pietro Fredas!, professore di Ragioneria del Regio Istituto Tecnico e membro 
del gruppo di Venezia, si è fondato il Gruppo Esperantista di questa città, al quale aderirono già 80 
persone. La solenne adunata ebbe luogo il 20 novembre 1915 con l'elezione del prof. Fredas a 
Presidente e l'adesione alla Cattedra?. Tra le personalità più spiccate hanno aderito i professori 
Melidoni, Peres, Vinci e De Cristoforo. Le iscrizioni si ricevevano dal Segretario Luigi Sassone (via 
Maestranza, 22) e da Francesco Garofolo, studente del terzo corso liceale 

Successivamente, nei primi mesi del 1916, il gruppo si è fuso con il Circolo di Cultura di S. Lucia, 
diretto dal prof. Cappello. 

ll 13 maggio 1917 il prof. Pietro Fredas tenne una conferenza nel Regio Istituto Tecnico di Melfi sul 
tema: “L'Esperanto, fattore di civiltà e di progresso'. La conferenza fu, poi, pubblicata dalla 
Tipografia A. Liccione di Melfi, a spese del Gruppo Eperantista Melfitano?. 

ll 5 agosto 1953 è stata tenuta una conferenza dallinstancabile delegato per la Sicilia aw. 
Giuseppe Stanislao Boscarino. 

Le due case per la Protezione della Giovane hanno adottato l'uso dell'Esperanto. 


Rodolfo Castagnino, appassionato cultore e attivo propagandista dell'Esperanto, autore di varie 
traduzioni: Cavalleria Rusticana di Giovanni Verga“ (1923), Dagli Appennini alle Ande da Cuore di 
Edmondo De Amicis5, Racconti per ragazzi di Italo Toscani (1932), fu delegato U.E.A.. Diede il suo 
contributo nella pubblicazione di opere sulla rivista "L'Esperanto” e articoli di propaganda di 
Esperanto sulla “Gazzetta di Siracusa". 


Corsi 


- 1954 Istituto delle Suore Orsoline (Magistrale Superiore) con 50 alunne. Insegnante: suor Maria 
Stella Roccuzzo, laureata in Legge. 


Nota 1 Greco di nascita, ha compiuto gli studi classici in Grecia. Durante la sua adesione al gruppo veneziano, stava 
traducendo in Esperanto l'liade di Omero. 


Nota 2 ll nominativo della cità di Siracusa figura nella testata de ‘L'Esperanto* nr. 10 - 11 del 25 oltobre - 25 novembre 
1915. 


Nota 3 Un esemplare della pubblicazione è consultabile presso la biblisteca del gruppo “Nova Espero Friuli”. 


Nota 4. Giovanni Verga (Catania, 2 settembre 1840 - ivi, 27 gennaio 1922), massimo esponente del Verismo, 
rappresentò la vita del suo popolo, l'ambiente degli umili e creò un linguaggio narrativo nuovo nella tradizione italiana. 


Nota 5 Edmondo De Amicis (Oneglia, Imperia, 21 ottobre 1846 - Bordighera, Imperia, 11 marzo 1908), dopo aver 


studiato a Cuneo e a Torino entrò a 16 ‘anni nella Scuola Militare di Modena nella quale divenne ufficiale. Dimessosi 
dall'esercito, è divenuto lo scrittore più letto in Italia, in seguito allo straordinario successo del libro Cuore (1866). 
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RAGUSA 


Giuseppe Stanislao Boscarino (Ragusa, 10 novembre 1899 - ivi, 21 ottobre 1971), avvocato, fu uno 
dei pionieri dell'Esperanto in Sicilia. A 14 anni partecipò con il padre medico, dott. Francesco, a un 
corso di Esperanto tenuto da don Giovanni Di Giacomo. Membro della Cattedra Italiana di 
Esperanto, fu molto attivo specialmente dopo il 2° conflitto mondiale. Nel 1945 fondò e diresse fino 
al 1962 la Delegazione Siciliana della F.E.I. (presso avv. Boscarino, Corso Vittorio Veneto nr. 92). 
Organizzò quattro Convegni Regionali: Catania (26 - 27 maggio 1951), Palermo (6 - 7 aprile 1957), 
Taormina (8 - 9 aprile 1961), Sciacca (5 - 7 maggio 1962) e nel 1958 fu Vice Presidente del 
Comitato Organizzativo del 29° Congresso Italiano a Palermo (23 - 27 agosto). Durante questo 
congresso fu eletto Membro Onorario della F.E.l.. 








Avv. Giuseppe Stanislao Boscarino 
(Foto tratta da: L'Esperanto n. 2-3, febbraio - marzo 1972, pag. 14) 


Si prodigò molto per l'Esperanto facendo propaganda e tenendo conferenze in diverse città della 
Sicilia e molti corsi fondando gruppi e cattedre. Si prodigò, inoltre, per far intitolare strade 


all'Esperanto in alcune città dell'isola’. Fece presentare al sen. Moltisanti, al Parlamento Italiano, la 
prima proposta di legge per l'istruzione dell'Esperanto nelle scuole?. 


Nota 1 Con lettera datata 15 dicembre 1958 e indirizzata al Sindaco di Ragusa, Carmelo Pisana, l'avv. Giuseppe Stanisiao 
Boscarino riusci a far initlare una via all'Esperanto anche nella sua città 


Nota 2 ll 19 gennaio 1962 il sen. Moltisanti di Ragusa presentò in Parlamento la proposta di legge nr. 1890 “Istituzione di 


corsi per l'insegnamento della lingua Esperanto nelle scuole secondarie di 1° e 2° grado”. Questo primo tentativo per un 
riconoscimento legislativo della Lingua Internazionale in Italia, falisce per la sopravvenuta morte del proponente. 
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Si interessò di filatelia facendo stampare cartoline con la riproduzione di tutti i francobolli dedicati 
all'Esperanto e numerose altre cartoline e chiudilettera in Esperanto. 
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Una cartolina dell'avv. Giuseppe Stanislao Boscarino 
































Materiale di propaganda 


Tra l'altro, nel 1959 fece pubblicare un corso di Esperanto nella rivista filatelica “Il Filatelico", 
apparso a Catania?. 

Nel 1962, per motivi di lavoro, ha rassegnato le dimissioni da Delegato Regionale per la Sicilia. 
Ebbe molti riconoscimenti quali l titolo di Commendatore non soltanto dalla Repubblica Italiana ma 
anche dalla Santa Sede. Fu grazie a lui che il card. Ernesto Ruffini, durante la sua gioventù, imparò 
l'Esperanto e aderì nuovamente al Movimento. ll card. Ruffini, Arcivescovo di Palermo, fu Membro 
del Comitato d'Onore al 29° Congresso Italiano di Esperanto (Palermo, 23 - 27 agosto 1958). Al 4° 
Congresso I.K.U.E. (Roma, 4 - 10 settembre 1913), nel suo discorso così parlò dell'Esperant 
L'Esperanto mi attirò sin dalla mia giovinezza e desidero che tutti riconoscano la sua utilità 
specialmente per facilitare la comprensione degli uomini di nazioni diverse del mondo.”. Per gli 
esperantisti siciliani queste parole rappresentarono un sintomo positivo per diffondere sempre più 
l'EEsperanto nel mondo cattolico. 

Con decreto del Presidente della Regione Sicilia, l'avv. Boscarino fu nominato Presidente della 
Commissione di Controllo Provinciale di Ragusa. Tale Commissione, nelle regioni autonome, ha la 
funzione di Prefetto. 

E' deceduto nella sua città natale per trombosi. 








TRISTA SICILIA AUTUNO 
Amata tero, suna Sicilio, Aùtuno trista venis kun doloro; 
kie parfume citronujo floras, sur la horlogo de la tera vivo 
Kaj inter densa verdo de l' folio sonoris sen kompat' la lasta horo: 
flambriletante la orando oras! la kor' rompite haltis de l' deklivo. 
Pri vi kor-arde digna fil' sopiris; En vi nun, forrabita de l' destino 
per li tra landoj mita darmo via, tene dormas Slao Boscarino 
mistere rava, la atenton tiris, 
Kaj helpis l' idiom' internacia. Luigi Minnaja 











La poesia del prof. Luigi Minnaja per la scomparsa dell'avv. Giuseppe Stanislao Boscarino 


Nel 1952, in relazione alla Circolare del Ministero della P.I. nr. 12411 del 21 febbraio 1952 “Corsi di 
lingua Esperanto”, e con l'intento di preparare un corpo insegnanti atto a impartire lezioni di 
Esperanto nelle scuole, fu aperto un corso per professori di scuola media. Alla fine del corso si 
sono presentati agli esami 21 professori e professoresse delle scuole medie locali. La Commissione 
‘esaminatrice era composta dall'avv. Boscarino e dalla prof.ssa Bianca De Falco e presieduta dalla 
sig.ra Anna Rizzone, Preside della Scuola Media di Ragusa. Prima in graduatoria è risultata la 
prof.ssa Vanda Ingrao, nativa di Gorizia, alla quale è stata consegnata, in premio, una copia del 
Plena Vortaro. 

Analogo corso per maestri elementari è stato tenuto dall'avv. Boscarino nel mese di febbraio 1953, 
La Commissione presieduta dall'Ispettore Scolastico dott. Calogero Zacco e composta dalla 
prof.ssa Di Giacomo e dall'avv. Boscarino ha promosso 68 candidati su 98. Ha riportato il massimo 
dei voti la sig.na Salvina Schembari alla quale è stata consegnata una copia del Plena Vortaro. 
Successivamente si è proceduto al sorteggio tra i primi tre classificati dei corsi di lingua Esperanto 
tenuti a Ragusa, Comiso e Vittoria. La sorte ha favorito l'insegnante sig.na Giovanna Peluso, da 
Comiso, alla quale è stato fatto un abbonamento gratuito nel 1953 all’ “Heroldo de Esperanto”, 
offerto dall'avv. Boscarino. 

Nel 1959, per interessamento della Delegazione Siciliana della F.E.I., nella “Guida di Ragusa”, 
pubblicata dal Comune, apparve un lungo articolo con il titolo “Esperanto a Ragusa". 


Nota 3 La rivista “Il Filatelico*, di Catania, era diretta dal sig. Luigi Musumarra, un appassionato di filatelia e simpatizzante. 
dell'Esperanto. In tale rivista sono stati pubblicati diversi articoli ilustranti i rapporti tra l'Esperanto e la filatelia. 
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Corsi: 


- 1952 in ottemperanza alla Circolare del Ministero della P.I. nr. 12411 del 21 febbraio 1952, per 
insegnanti di scuola media (avv. Giuseppe Stanislao Boscarino); 

- 1953 in ottemperanza alla Circolare del Ministero della P.I. nr. 12411, per maestri elementari (avv. 
Giuseppe Stanislao Boscarino); 

- 1965 Scuola di Assistenti, 3° grado (prof. Giovanni Bruno). 


ZE. 


“Via Esperanto”: delibera n. 74 del 18 dicembre 1958. Inaugurazione: 5 aprile 1959, in occasione del 
centenario della nascita di L.L. Zamenheî. 

La richiesta per la intitolazione di una via all'Esperanto è stata fatta il 15 dicembre 1958 dall'avv. 
Giuseppe Stanislao Boscarino. 

Tale strada si trova nel quartiere di Villa Pax, Centro industriale della città, vicino alla stazione 
ferroviaria e in prossimità dell'Ostello della Gioventò. 
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Cartolina con via Esperanto 





Ragusa: via Esperanto 
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‘Ragusa: cartina con l'indicazione di “Via Esperanto” 


Il prof. Pisana, Sindaco di Ragusa, nel comunicare il nuovo toponimo all'avv. Boscarino, scrisse: 
“Dedicando una via cittadina all'Esperanto intendo essere d’accordo con l'idea esperantista che 
mira alla comprensione e al'affratellamento di tutti i popoli tra loro; idea molto apprezzata nella 
nostra Ragusa dove i pionieri del Movimento Esperantista la diffondono”. 


VITTORIA 


ll 23 febbraio 1953, alla presenza del direttore didattico dott. Salvatore lurato e del Fiduciario del 
Sindacato delle Scuole prof. Giuseppe Zacco, l'avv. Giuseppe Stanislao Boscarino ha tenuto la 
prima lezione del corso per insegnanti elementari. Erano iscritti in 95. A conclusione del corso, la 
Commissione esaminatrice, integrata dalla profssa Carmela Di Giacomo, ha concesso la 
promozione a 72 dei 95 candidati. Prima assoluta è risultata l'insegnante Giovanna Buccellato, alla 
quale è stato assegnato in premio una copia del Plena Vortaro. 

lì 25 maggio 1986 ebbe luogo la cerimonia di premiazione del concorso letterario “Giorgio La Pira”. 
Nella sezione Esperanto, il primo premio fu attribuito a Spomenka Stimec® della Yugoslavia. 


Corsi 


- 1953 Magistero Siciliano di Servizio Sociale, in ottemperanza alla Circolare del Ministero della P.I. 
nr. 12411 del 21 febbraio 1952 (avv. Giuseppe Stanislao Boscarino); 

- 1964 Magistero Siciliano di Servizio Sociale, 1° e 2° grado; 

- 1967 Magistero Siciliano di Servizio Sociale, 1° e 2° grado (prof. Giovanni Bruno); 

- 1967 in sede, 1° e 2° grado (Giuseppina Di Stefano e Giuseppe Minio). 


Nota 5 Spomenka Stimec (Orehovica, 4 gennaio 1949), scrittrice, traduttrice, insegnante di Esperanto. Diplomata in lingue 
nel 1972 (tedesco e francese), iniziò a studiare Esperanto nel 1964. Partecipò attivamente alla T.E.J.O. e organizzò il 29° 
1.4.F. di Sarajevo (1973). Dal 1972 al 1994 lavorò nell'Internacia Kultura Servo - Servizio Culturale Internazionale. 
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coMiso 


Nel 1922 fu fondato un gruppo a cura del prof. Salvatore Nipote, delegato F.E.l.. 
Il 22 febbraio 1953 si è svolta la prova scritta del corso di Esperanto, tenuto per gli insegnanti 
elementari di Comiso. | candidati erano 60. La Commissione esaminatrice era presieduta dal 
direttore didattico prof. Emanuele Pitruzzello, dal dott. Carmelo Nasello e dall'avv. Giuseppe 
Stanislao Boscarino, Delegato Regionale della F.E.I. e reggente della Cattedra di Esperanto di 
Ragusa. A conclusione degli esami, la Commissione esaminatrice ha concesso la promozione a 43 
dei 60 candidati. Prima classificata è risultata la sig.na Giovanna Peluso, alla quale è stato 
assegnato in premio una copia del Plena Vortaro. 





Corsi 


-1953 per insegnanti, in ottemperanza alla Circolare del Ministero della P.I. nr. 12411 del 21 
febbraio 1952. 


SCICLI 





Scicli: Via Esperanto 
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MODICA 


Inizialmente il Movimento Esperantista si svolgeva non tanto nelle grandi città quanto piuttosto nei 
centri minori; infatti la testata de L'Esperanto nr. 1 del 10 gennaio 1913 riporta anche questa città. 
Grandi città come Trento, Trieste e Gorizia non facevano parte del Regno d'Italia, ma dell'Impero 


austro-ungarico. 

















Mons. Pietro Favacchio 


Nel febbraio 1913 il canonico Pietro Favacchio, 
Membro della Cattedra Italiana di Esperanto e 
Delegato dell'U.E.A. per le Istituzioni Esperantiste 
Italiane, tenne un corso di Esperanto con la 
partecipazione di diversi studenti del Liceo. Nei 
mesi successivi mons. Pietro Favacchio tenne dei 
corsi anche nel Regio Liceo e nel Regio Istituto 
Tecnico ed un corso serale per operai. 

Il giornale “Indipendente” dell8 marzo 1914 
annuncia il corso tenuto dal prof. Pietro Favacchio. 
Mons. Pietro Favacchio abitava in Via Ritiro nr. 47. 
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Una cartolina di mons. Pietro Favacchio 
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PROVINCIA DI ENNA 














Valguamera-Caropepe 
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VALGUARNERA-CAROPEPE 


In questa cittadina distante 19 Km da Enna, la lingua di Zamenhof è divulgata da Ugo Isidoro Patti, 
nato a Marsala (Trapani) il 4 aprile 1946, pensionato. Ha avuto una prima conoscenza 
dell'Esperanto quando il prof. Gioacchino Aldo Ruggieri, suo insegnante di Lettere, ha portato in 
classe due grammatiche del Grazzini regalandole a due studenti. Trasferitosi a Bergamo!, si 
accostò all'Esperanto in occasione del 60° Congresso Nazionale (Bergamo, 26 agosto - 1 
settembre 1989) in svolgimento in detta città. Acquistati alcuni testi, iniziò un primo studio della 
lingua presso l'ing. Leo Franzoni di Treviglio. Successivamente, ricevuto un invito dal gruppo L.E.J. 
di Torino, ha partecipato a un incontro organizzato a Napoli. L'esperienza di Napoli risvegliò in lui 
lo studio dell'Esperanto e da autodidatta si è preparato per sostenere gli esami di primo grado a 
Portonovo in occasione del 71° Congresso Nazionale di Esperanto (27 - 31 agosto 2003) e di 
secondo grado a Udine, presso il gruppo “Nova Espero Friuli". 





Ugo Patti ospite della scrivente 


Il 15 dicembre 2005 ha fondato l'Associazione Culturale Sicilia Esperanto-Grupo “Ludovico Lazzaro 
Zamenhof' con lo scopo di “favorire la conoscenza, la comprensione e la fratellanza fra tutti i popoli 
della terra”, attraverso la Lingua Intemazionale Esperanto. L'Associazione ha sede nell'abitazione 
del fondatore. 


Nota 1. Dopo aver vinto i relativo concorso, ha lavorato per 21 anni al Provveditorato agli Studi 


Nota 2 | certificati sono registrati al nr. 13895 e nr. 13742 rispettivamente in data 31 agosto 2003 e 19 giugno 2004 del 
registra dell'Istituto Italiano di Esperanto. 
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PROVINCIA DI AGRIGENTO 








Agrigento 





Ribera Calamonaci 
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AGRIGENTO 


Grazie all’azione del dott. Francesco D'Alessandro, nel 1957 fu costituito un Comitato Provvisorio 


per la diffusione dell'Esperanto. 


Sede del gruppo 


- Esperanta Grupo “Konkordo”, via Callicratide nr. 69, presso Ciotta. 
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Cartolina del gruppo 


Avenia sac. dott. Calogero (viale Regina Margherita, 75): Delegato U.E.C.I. nel 1960. 
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MENFI 


L'Amministratore Comunale, presieduta dal Sindaco ing. Giuseppe Bilello Pelagonia (Santa 
Margherita di Belice, 22 settembre 1899 - Palermo, 7 novembre 1980), Membro della F.E.I. e 
Delegato dell'U.E.A. a Menfi, ha deciso di intitolare una strada all'Esperanto. La nuova strada avrà il 
nome di “Viale Esperanto”. Questo successo lo si deve alla incessante azione di propaganda e 
interessamento dell'avv. Giuseppe Stanislao Boscarino di Ragusa. 


ZE.O. 


“Via Esperanto": delibera nr. 11 del 5 giugno 1962. Inaugurazione: 1962. E' la ex via Z. 12 che, 
partendo da via Emanuele Gianturco, sbocca, a Nord, nella S.S. n. 115. 


Google coi 
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PORTO EMPEDOCLE 


ZEO 

“Lungomare Esperanto”: inaugurazione 21 aprile 1963. La intitolazione è stata decisa, su proposta del 
Sindaco dott. Giuseppe Sinesio (Porto Empedocle, Agrigento, 18 maggio 1921 — Palermo, 14 febbraio 
2002), nel quadro delle manifestazioni per la celebrazione del centenario della fondazione di Porto 
Empedocle. 

L'inaugurazione ebbe luogo alla presenza di un numeroso pubblico, delle autorità locali e dei 
rappresentanti dei gruppi esperantisti siciliani venuti da tutte le parti dell'isola. Il Sindaco, prima di togliere 
la verda flago dalla tabella con la scritta “Lungomare Esperanto”, ha ricordato che Porto Empedocle era 
nato cento anni prima come villaggio di pescatori e che oggi è uno dei centri industriali e commerciali più 
importanti della Sicilia. Il Sindaco ha inoltre sottolineato che il nome “Esperanto” dato al lungomare di 
CAOS! ha un significato in quanto questa strada è il primo tratto di una grande arteria che unirà Porto 
Empedocle con i più importanti centri industriali e minerari, e rappresenta per Porto Empedocle la strada 
della speranza. 

AI Sindaco ha risposto il sig. Antonio Ciotta, pioniere dell’Esperanto ad Agrigento e a Porto Empedocle e 
rappresentante della F.E.l.. 

Successivamente gli esperantisti si sono recati alla tomba e alla casa natale di Luigi Pirandello (Girgenti, 
Agrigento, 28 giugno 1867 - Roma, 10 dicembre 1936). Il prof. Carmelo De Leo nel suo discorso disse 
che Luigi Pirandello ora appartiene a tutto il mondo perché la sua arte è universale così come lo è la 
lingua di Zamenhof. L'arte di Pirandello e la Lingua Esperanto nacquero entrambi in momenti difficili; ora 
essi non hanno una patria, ma appartengono a tutto il mondo. 

Erano presenti il prof. Giovanni Bruno con il gruppo di Catania, il prof. Franco Tulone con il gruppo di 
Sciacca, il dott. Rosario Abate con il gruppo di Palermo e molti esperantisti tra cui Alfredo Perricone 
Pirandello?, parente dello scrittore. 

E' una laterale di Via Granciara. 





Nota 1 CAOS: contrada di Agrigento dove nacque Luigi Pirandello. 


Nota 2. Nipote per parte femminile di Luigi Pirandello. Dapprima conosciuto solo în Sicilia, troverà una 
notorietà di prosatore brillante a livello nazionale. Nel 1974 ottenne il primo premio al concorso “Luciano 
Cattorini" per la prosa originale in Esperanto con l'opera La mistera kastelo de Baronino Risi (Il castello 
misterioso della Baronessa Risi). Il concorso era stato indetto dal Circolo Letterario “La Patrolo" (La 
Pattuglia). 
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Lungomare Esperanto: alcuni partecipanti alla inaugurazione 
1. dott. Giuseppe Sinesio, 2. prof. Carmelo De Leo, 3. dott. Rosario Abate, 

4. prof. Giovanni Bruno, 5. proî. Franco Tulone 

(Foto tratta da: L'Esperanto n. 81 nuova serie, maggio - giugno 1983, pag. 52) 


SCIACCA 





Anche Sciacca ebbe il suo pioniere nel prof. Giuseppe Chiappisi. Egli ebbe due scopi nella vi 
famiglia e la scuola. Cominciò a studiare l'Esperanto agli inizi del 1918 e sempre si adoperò per 
l'idea esperantista. Nel 1957 tenne il suo primo corso di Esperanto e subito dopo, con il prof. 
Franco Tulone e Francesca Venezia, fondò il locale gruppo e del quale ne fu il Presidente. Il 25 
ottobre 1958, per problemi di salute, lasciò la carica al prof. Franco Tulone e fu nominato 
Presidente Onorario del gruppo. E' deceduto nella sua città natale il 28 dicembre 1959 all'età di 57 
anni. 

Nel mese di novembre 1958 il gruppo organizzò un Convegno interprovinciale al quale 
parteciparono esperantisti di Palermo, Trapani e Ragusa con lo scopo di studiare i mezzi per una 
propaganda più intensa nella Sicilia Occidentale 

Il 14 dicembre 1958, nel Salone delle Terme Seluntine, gli esperantisti tennero un convegno per 
ricordare il Maestro. Il prof. Franco Tulone tenne una conferenza al riguardo. 

Il 18 settembre 1960, în occasione dell'assemblea generale e sotto la presidenza del Delegato 
Regionale per la Sicilia, avv. Boscarino, all'unanimità fu deciso di intitolare il gruppo con il nome del 
prof. Giuseppe Chiappisi. Successivamente fu eletto il nuovo Consiglio nelle persone di: pres. prof. 
Franco Tulone, vice pres. dott. Francesco Antogna, cass. dott. Vincenzo Lupo, segr. sig. Michele 
Di Giovanna, consiglieri dottssa Maria Cassar, dott.ssa Maria Rosa Cucchiara, sig. Filippo 
Chiappisi, revisori prof. Salvatore Ficani, dott. Nicolò Lombardo, dott. Primo Veneroso. 

L'aw. Valentino Sclafani ha messo a disposizione del gruppo il suo ufficio, dove ogni sabato si 
riunisce il gruppo per il corso di perfezionamento di Esperanto. 

Nel 1961 il dott. Vincenzo Lupo, nel Salone del Carmine, tenne una conferenza su: “Esperanto, una 
lingua, una idea, un movimento”. 
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ll 3 settembre 1961, sotto la presidenza del Delegato Regionale per la Sicilia, avv. Boscarino, ebbe 
luogo l'assemblea annuale del gruppo “Giuseppe Chiappisi”. Furono eletti: pres. prof. cav. Franco 
Tulone, vice pres. dott. Francesco Antogna, cass. dottsssa Maria Cassar, segr. sig. Anselmo 
Diliberto, consiglieri sig.na Maria Rosa Cucchiara, dott. Lupo, dott. Filippo Chiappisi, presidente 
del collegio sindacale prof. Nicolò Lombardo; sindaci sig. Michele Di Giovanna e dott. Salvatore 
Ficani. 

ll 14 dicembre 1963, in occasione dell'assemblea annuale, furono eletti: pres. cav. Franco Tulone, 
vice pres. dott. Francesco Antogna, segr-cass. dott. Anselmo Diliberto, turismo dott.ssa Maria 
Rosa Cucchiara, organizzazione dott. Vincenzo Lupo, propaganda ins. Franca Maniscalco, affari 
culturali dott.ssa Maria Recca, revisori prof. Salvatore Ficani, ins. Alfieri e ins. Navarra. 

Nei giorni 20 e 21 maggio 1967, per la celebrazione del 10° anniversario del gruppo “Giuseppe 
Chiappisi” sono intervenuti 113 esperantisti provenienti da Palermo, Trapani, Agrigento, Catania, 
Sciacca, Menfi, Torino e Napoli. Gli esperantisti si sono incontrati sabato nel caratteristico locale 
sul mare “La Foggia" addobbato con motivi folcloristici siciliani e con striscioni e bandierine 
esperantiste; sullo sfondo un grande drappo verde, il colore dell'Esperanto. 

La domenica mattina, nella Chiesa del Collegio dei Padri Redentoristi, è stata celebrata la Santa 
Messa in Esperanto dal Rev.mo padre Matteo Scalici. 

E' seguito un ricevimento al Comune di Sciacca, dove il sindaco avv. Giulio Savona ha dato il 
benvenuto della città. Il cav. Franco Tulone, nel ringraziare, ha lasciato la parola al geom. 
Giuseppe Grattapaglia di Torino, rappresentante della F.E.I.. 

Nel pomeriggio ha avuto luogo una riunione di tuttii dirigenti esperantisti e quindi si è dato inizio 
alle danze, durante le quali si è votato per l'elezione di ‘Miss Esperanto”. E' risultata eletta la sig.na 
Ada Pisani di Castelvetrano, seguita dalle sig.ne Valeria Sicomo e Maria Pia Di Fresco, entrambe 
del gruppo di Palermo. 








L'awv. Giulio Savona e il prof. Franco Tulone 
(Foto tratta da: L'Esperanto n. 113 - 114, maggio - giugno 1967, pag. 58) 
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Ada Pisani con un gruppo di esperantisti 
(Foto tratta da: L'Esperanto n. 113 - 114, maggio - giugno 1967, pag. 65) 


L'attività del gruppo, in particolar modo l'insegnamento della Lingua Internazionale, era riportata sui 
quotidiani “La Sicilia”, “Telestar’, “Giornale di Sicilia” e sul settimanale “L'amico del Popolo". 
Particolare risonanza destò l'istituzione del "Premio giornalistico”. Il premio, consistente in lire 
50.000, veniva assegnato al giornalista della provincia di Agrigento che, entro il 21 marzo 1967, 
avrebbe scritto e pubblicato nei giornali siciliani il miglior articolo sul tema “La fratellanza fra i 
popoli”. La premiazione ebbe luogo in occasione del 10° anniversario della fondazione del gruppo 
“Giuseppe Chiappisi". 

ll 5 settembre 1967, nella sede della Biblioteca Guardino, ebbe luogo l'assemblea annuale del 
gruppo. Furono eletti: pres. cav. prof. Franco Tulone, vice pres. padre Matteo Scalici, segr.-cass. 
sig. Anselmo Diliberto, consiglieri dott. Vincenzo Lupo, sig. Michele Bono, sig.na Franca Maniscalco 
e sig.na Mirella Montalbano, presidente controllori finanziari dott. Nicolò Lombardo. Quest'ultimo e il 
prof. Franco Tulone sono esperantisti sin dalla fondazione del gruppo “Giuseppe Chiappisi” e 
continuano a lavorare per il Movimento. 





ESPERANTO - TAGOJ 





PI 28-29-30 
= JUNIO 


Sciacca “i 


La cartolina ricordo 











109 


ll 9 marzo 1969, alla presenza del Segretario del Comitato Consultivo Interregionale “Sicllia- 
Calabria”, dott. Rosario Abate, fu decisa la costituzione di due cooperative edilizie chiamate 
rispettivamente “Esperanto” e “Attiio Vaona". Questa iniziativa, insieme a quella costituita a 
Palermo, aveva per scopo la costruzione di moderne case per esperantisti specialmente nei paesi 
dove avvenne il terremoto del 15 gennaio 1968. 

Nel 1971 l'Istituto Italiano di Esperanto ha eletto quali “Membri Insegnanti” Salvatore Ficani e 
Francesca Maniscalco e “Membro Ordinario" Anselmo Diliberto. 

ll 20 febbraio 1976 è deceduto padre Matteo Scalici*. Docente di Esperanto della Cattedra di 
Scîacca, aveva ricostituito e dato vita allo Scoutismo di Sciacca. La scomparsa di padre Scalici è 
riportata nella rivista "Esperienze e Progetti”, del Centro Studi ed Esperienze Scout “Baden-Powell”, 
nr. 10, 1976, pag. 264: “Malgrado le cure praticategli e l'affetto che lo ha circondato in tutti i suoi 
ultimi momenti, padre Matteo Scalici redentorista è ritornato alla Casa del Padre il giorno 20 
febbraio 1976. Aveva ricostituito e dato vita allo Scautismo di Sciacca, ma tutti i giovani della città 
gli erano vicini ed hanno avuto tanto da lui, che lascia un vuoto difficilmente colmabile”. 

Dall'1 agosto al 31 ottobre 1977, il prof. Franco Tulone ha tenuto delle lezioni di Esperanto alla 
radio privata ‘Monte Kronio" di Sciacca. Le trasmissioni, ogni lunedì dalle ore 15.20 alle ore 16.00, 
erano svolte seguendo il nuovo corso Jen nia mondo. Alla fine di ogni trasmissione, gli ascoltatori 
potevano telefonare alla stazione radio per fare delle domande. In questa attività il prof. Tulone era 
aiutato dalla prof.ssa Dina Segreto e dalla dott.ssa Silvana Porrello. 

Nel gennaio 1978 è iniziato il secondo corso, sempre con Jen nia mondo e la grammatica di Vittorio 
Dall'Acqua Esperanto, rivoluzione della parola. 

Oltre a Sciacca, le trasmissioni erano ascoltate in molte città tra cui Castelvetrano, Mazara del 
Vallo, Montevago e Pantelleria. 


Il 4 febbraio 1994, per l'aggravarsi di una malattia 
polmonare avuta anni prima, è deceduta a Roma 
Francesca Venezia. Nata a Sciacca il 3 settembre 
1924, fu molto attiva nel gruppo della sua città natale 
e proseguì la sua attività în favore dell'Esperanto 
anche dopo il trasferimento nella capitale, prima nel 
gruppo esperantista romano e successivamente in 
quello cattolico (U.E.C.I.), per il quale fu anche 
Consigliere a livello nazionale. Negli ultimi anni diede 
il suo contributo per l'organizzazione dei Congressi 
U.E.C.I. peri quali curò la parte finanziaria. 





Francesca Venezia 


Nota 3. Padre Matteo Scalici (1929 - Sciacca, 20 febbraio 1976), missionario redentorista, padre rettore negli anni ‘70 
della Chiesa del Collegio © per tanti anni animatore degli scouts di Sciacca. Padre Scalici ha riaperto e rianimato lo 
scoulismo a Sciacca e per più di dieci anni è stato assistente spirtuale dei giovani scouts fino alla sua morte. L'11 
dicembre 2006, nel trentesimo anniversario della scomparsa di padre Scalici, nella Chiesa del Collegio, è stata celebrata 
una Messa organizzata da un gruppo di ex scouts. Il Gruppo Scout Sciacca 1 è intitolato “Padre Matteo Scali. 
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Vincenzo Lupo (1930 - Sciacca, 30 gennaio 1974), Consigliere del gruppo “Giuseppe Chiappisi" e 
Membro Ordinario dell'Istituto Italiano di Esperanto. Dal 1957 fu sempre attivo per la propaganda 
dell'Esperanto a Sciacca. 


A Sciacca fece molta propaganda anche il prof. Santangelo. 


Sede del gruppo 


- Gruppo Esperantista, via Perollo nr. 84: 1957; 

- Gruppo Esperantista ‘Giuseppe Chiappisi”, presso prof. Franco Tulone, via Frangipane nr. 6: 
1960, 1961, 1962; 

- Gruppo Esperantista ‘Giuseppe Chiappisi”, presso prof. Franco Tulone, via Frangipane nr. 8: 
1964, 1965, 1966; 

- Gruppo Esperantista “Giuseppe Chiappisi”, Corso Vittorio Emanuele nr. 129: 1967, 1970, 1971; 

- Gruppo Esperantista “Giuseppe Chiappisi”, via Frangipane nr. 8: 1974; 

- Skolta Esperantista Ligo, via Frangipane nr. 8. 





La cartolina degli scouts 


qui 


Corsi: 


- 1961 Corso di 2° grado. La Commissione era composta da: dott. Vincenzo Porrello (Direttore del 
1° Circolo Didattico), prof. Franco Tulone (Direttore della Cattedra di Esperanto), dott. Nicolò 
Lombardo (Presidente dei Sindaci del gruppo “Giuseppe Chiappisi”) e sig. Anselmo Diliberto 
(segretario-cassiere del gruppo). Si sono distinti: don Calogero Augello, dott.ssa Maria Recca, 
dott.ssa Maria Rosa Cucchiara, sig.na Maria Rosa Scaglione, ins. Franca Maniscalco; 

- 1962 Scuola elementare “T. Fazello” (prof. Franco Tulone, dott. Vincenzo Lupo); 

- 1963 Scuola Statale d'Arte (piazza Mariano Rossi), 1° e 2° grado (prof. Franco Tulone e prof. 
Vincenzo Lupo). Nel 2° grado superarono gli esami con successo le sig.ne Caterina Camera e 
Filomena Montalbano; 

- 1965 Associazione degli Scouts e Guide, 1° grado; 

- 1965 Scuola Statale d'Arte, 3° grado (prof. Franco Tulone e prof. Vincenzo Lupo); 

- 1965 Gruppo ASCI e AGI (Chiesa del Collegio), 1° grado (prof. Franco Tulone e Mirella 
Montalbano); 

- 1966 Biblioteca Guardino (Corso Vittorio Emanuele nr. 129, accanto alla Caserma dei 
Carabinieri), 3° grado, (prof. Franco Tulone, padre Matteo Scalici, dott. Vincenzo Lupo); 

- 1966 Università Popolare (Corso Vittorio Emanuele nr. 129). 





Martadi 22 norembra 1966, alle om 1720, nel loco 
o Blitezo Guerdin i in Corso Veio Emonuee n.129 
eccone allo Caserma dei Carabinieri), evò inizio un 
















N dolomo di Magro abita al'isegnomento «d è 
titolo nacessaro per insegnare l'ESPERANTO nale scuole 
Infrcni @ soprtri, non oppeno sor epprevato le 

proposta di legge n 181,10 esame allo Camera del Deputati 
Il Corso avrà le durata di sei mesi 
‘lo lezioni si terranno ogni martedì, 
giovedì e sabato, dalle ore [7,30 alle 
48,30 presso i suddetti focali, 

Par inicenazioni =d eri la Bibictaco Guardo 

è opeto ogni giomo delle ore 1720 alle 180. 

i 8 mr E 














La locandina del corso alla Biblioteca Guardino (1988) ae deri 


Da sn.: sig. Anselmo Diliberto, dott. Vincenzo Porrello, 
prof. Franco Tulone 

(Foto tratta da: L'Esperanto n. 78 nuova serie, novembre — 
dicembre 1962, pag. 119) 
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ZE. 


“Via Esperanto": delibera nr. 28 del 16 settembre 1964. Inaugurazione 28 giugno 1964. La strada è 
stata inaugurata in occasione del 5° Convegno Siciliano di Esperanto (27 — 29 giugno 1964) come 
riportato su “L'Esperanto" nr. 87, maggio — giugno 1964, pag. 56, ma la data non è posteriore a 
quella della delibera. Probabilmente era già stata decisa la inlitolazione e, in attesa della delibera, è 
stata colta l'occasione del Convegno per la inaugurazione. Si trova in località Stazzone e sostituisce 
la ex via Stazzone. Per un tratto è parallela alla linea ferroviaria e a via Isola Ferdinandea. 
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RIBERA 
ZE. 


Piazza “Ludovico Lazzaro Zamenhof": delibera nr. 182 del 4 settembre 1967. La richiesta per la 
intitolazione di una via © piazza a L.L. Zamenhof è stata fatta l’1 marzo 1965 dalla Federazione 
Esperantisti Italiani — Comitato di Sciacca. E' la piazza delimitata dalle vie Pozzillo, Alloro, 
Saponeria e Diana. 
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CALAMONACI 
ZE. 


“Via Esperanto". E' una laterale che collega via Alessandro Manzoni con viale Europa. 
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PROVINCIA DI TRAPANI 














Salemi 





Favignana Mazara del Vallo 
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TRAPANI 


Le prime notizie esperantiste cominciarono ad apparire sulla stampa locale sin dall'inizio del 1955, 
ma nei circoli culturali si parlava della Lingua Internazionale già da prima grazie all'avv. Leonardo 
Napoli e al cav. Nicolino Parisi, già volapùkisti, che avevano animato un gruppetto di studenti per 
diffondere l'Esperanto anche in questa città. 

Trapani, la città più estrema della Sicilia, ebbe non uno ma un'intera famiglia che si prodigò per la 
diffusione dell'Esperanto, i Parisi: cav. Nicolino (deceduto il 16 febbraio 1956), la sorella, prof.ssa 
Maria Aurora (deceduta nel 1980) e i figli prof. Nunzio Giovanni, prof. Vito, prof.ssa Annina e Maria 
Rosa!. 

Il più attivo fu Nunzio Giovanni, Dottore in Scienze Sociologiche, Docente in Grafologia ed esperto 
di Grafocriminologia del tribunale?. Professore all'Istituto Professionale di Stato per il Commercio e 
corrispondente di importanti riviste tra cui il quotidiano “La Gazzetta del Popolo" di Torino, fu 
vincitore del premio giornalistico della rivista spagnola ‘Verdad* trattando il tema: “Il problema della 
fratellanza”. 

Quale cultore di sociologia interlinguistica si è impegnato sul problema della lingua internazionale 
sostenendo l'Esperanto®. 

ll prof. Nunzio Parisi fu nominato dal Delegato Regionale della F.E.I., av. Giuseppe Stanislao 
Boscarino, rappresentante a Trapani della Delegazione Siciliana e nel 1959 assumeva l'incarico di 
Delegato dell'Associazione Esperantista Universale (U.E.A.). E' l'inizio di una intensa attività 
divulgativa dell'Esperanto con una serie di conferenze che hanno avuto eco sui giornali. E 
unitamente al fratello Vito, professore di Stenografia, svolse una intensa propaganda a favore 
dell'Esperanto tenendo dei corsi e conferenze anche nelle località vicine quali ad esempio Erice, 
Marsala, Mazara, Pantelleria e distribuendo materiale informativo*. 

Il prof. Nunzio Parisi, ancora studente universitario, ha conseguito il Diploma di Magistero a 
Firenze, nella sessione di esami del 30° Congresso Nazionale di Esperanto (19 - 24 settembre 
1959) e così veniva creata la Cattedra di Trapani dell'Istituto Italiano di Esperanto. Grazie al suo 
lavoro, nel 1960 nacque il Gruppo Esperantista Trapanese composto in gran parte da giovani. Il 30 
aprile 1961 al gruppo fu dato il nome di Cordero di Montezemolo$, il primo in Italia così intitolato. 

Tra i dirigenti esperantisti trapanasi più attivi, oltre ai membri della famiglia Parisi, si ricordano l'avv. 
Leonardo Napoli, la prof.ssa Brigida Corso e Gianni Raffaele. 





Nota 1. Maria Rosa Parisi è stata eletta “Miss Esperanto" al 4° Convegno Siciliano di Esperanto tenutosi a Sciacca (5 - 7 
maggio 1962). 


Nota 2 Iscritto dal 1983 all'Albo dei Consulenti tecnici giudiziari, è stato richiesto in delicati processi civili e penali 
meritando, per la lunga e impegnata attività di perito legale, due onorificenze dell'Ordine al Merito della Repubblica Italiana 
coni grado di Ufficiale e Commendatore. 


Nota 3 ll prof. Nunzio Parisi è autore di una grammatica di Esperanto ad uso dei corsi di primo @ secondo grado, prodotta 
a dispense negli anni sessanta (Nofizie storiche, linguistiche, letterarie © informative sull'Esperanto, edita dalla Cattedra 
Trapanese di Esperanto). 


Nota 4 Nell'insegnamento il prof. Parisi era coadiuvato dalla prof.ssa Brigida Corso e dalla sorella Annina, pure diplomata 
di Magistero in Esperanto. L'avv. Napoli, decano degli esperantisti trapanesi, oltre a dare il suo prezioso sostegno morale, 
collaborava nell'nsegnamento dedicandosi soprattutto agli aspetti ideologici della Lingua Internazionale. 


Nota 5 Carlo Cordero di Montezemolo (Mondovi, Cuneo, 7 agosto 1858 - Caletta di Castiglioncello, 2 agosto 1943) 


marchese, Generale della riserva. Nel 1925, durante il 10° Congresso Nazionale di Barî (13 - 15 settembre), venne eletto 
Presidente della F.E.I., carica che tenne per lungo tempo. Sempre nel 1925 fondò il Gruppo Esperantista di Livorno. 
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SÌ costituisce, quindi, l'Esperanto-Centro® animato dall'avv. Leonardo Napoli, dallo studente Nunzio 
Parisi e da altri volenterosi. L'Esperanto-Centro, che comprendeva la Cattedra di Esperanto e il 
Gruppo Esperantista Trapanese, costituiva una valida presenza esperantista nel territorio. 





ISTITUTO ITALIANO di ESPERANTO 

















Intestazione della Cattedra 


L'Esperanto-Centro ha svolto in provincia numerosissimi corsi di studio, manifestazioni e incontri 
con esperantisti stranieri. Tra le attività: la collaborazione fattiva con la Delegazione Siciliana e la 
partecipazione ai convegni regionali e nazionali; la collaborazione al 29° Congresso Nazionale di 
Esperanto (Palermo, 23 - 27 agosto 1958) che ha tenuto una postcongressuale a Erice con un 
manifesto pubblico in Esperanto da parte del Sindaco, prof. Antonino De Stefano, e con una 
conferenza del prof. Giorgio Canuto, Rettore dell'Università di Parma, alla presenza di autorità; la 
mostra del libro e della stampa esperantista nelle sedi dell'Università Popolare (1959, 1960, 1969); 
recite e canti in Esperanto a cura delle collegiali dell'Istituto “Sacro Cuore" in occasione della 
inaugurazione e chiusura dei corsi svolti in detto Istituto, alla presenza di autorità (Vescovo e 
Provveditore agli Studi tra gli altri); la proposta di intitolazione di una strada all'Esperanto fatta al 
Comune di Trapani (aprile 1959)”. 

L'attività della Cattedra di Trapani merita una menzione speciale. Il Provveditore agli Studi, prof. 
Giuseppe Purpi, già in precedenza ha avuto occasione di manifestare la sua simpatia al 
Movimento, mediante la diffusione dell'annuale circolare per l'apertura dei corsi negli istituti 
scolastici della sua giurisdizione, non esitando a istituire, a decorrere dal 1962 e per alcuni anni, 
corsi statali o regionali di “Scuola Popolare di tipo C", con l'insegnamento dell'Esperanto, con 
insegnante retribuita dallo Stato e con qualifica di carriera*. Si ritiene che questo sia stato uno dei 
pochi esempi del genere in Italia. 

ll 22 aprile 1960 al prof. Giuseppe Purpi era stata concessa una medaglia d'argento 
“Zamenhofiana”, per i suoi meriti nel campo della diffusione del Movimento Esperantista Trapanese. 
La cerimonia ebbe luogo nel Salone dell'Istituto “Sacro Cuore” alla presenza delle autorità locali. La 
manifestazione si chiuse con una conferenza del prof. Parisi sugli scopi dell'Esperanto. 


Nota 6 L'Esperanto Centro di Trapani, fondato nel 1955, è ora ospitato dall'Associazione Grafologica Intersistematica 
Mediterranea (A.G.I.M.). Nel 2005 è stato celebrato il 0° anniversario della fondazione del Centro e in questa ricorrenza è 
stato intitolato al dott. Daniele Marignoni. A ricordo della manifestazione è stata coniata una medaglia 


Daniele Marignoni (Crema, 1 gennaio 1846 - ivi, 28 gennaio 1910) fu il primo e per molto tempo il solo esperantista 
italiano. Dottore in Legge, ex volapukista, scrisse e pubblicò l primo manuale di Esperanto in lingua italiana nel 1890. 


Nota 7_ Nel mese di agosto 2001, durante l'annuale periodo di vacanze nella mia città natale, nell'effettuare delle ricerche 
presso la Biblioteca Fardelliana, sul "Giornale di Sicilia” del 4 aprile 1959 (nr. 81, pag. 5) ho letto la lettera del Gruppo 
Esperantista indirizzata al Sindaco di Trapani. In data 12 settembre 2001, al mio rientro a Udine, ho provveduto ad inviare 
una mia richiesta. Non avendo ricevuto risposta alcuna, il 5 luglio 2002, sempre in occasione delle vacanze, ho parlato con 
il responsabile, sig. Aldo Virz, il quale mi ha riferito che la richiesta è in archivio, assieme ad altre, con un proprio numero 
d'ordine. 


Nota 8 L'insegnante di questi corsi era Annina Parisi, la quale, oltre alla retribuzione, ha goduto l'attribuzione del punteggio 
e valutazione del servizio ai fini dela carrera 
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Per l'anno scolastico 1965 - 1968, il prof. Giuseppe Purpi non si è limitato alla consueta circolare, 
con rapido accenno ai corsi, tanto in ossequio alle note disposizioni Segni ma, con due suoi scritti 
successivi, ha voluto tenere al corrente le masse scolastiche dei programmi della Cattedra 
Trapanese. 





Da sn.: avv. Leonardo Napoli, prof. Giuseppe Purpi, prof. Lello Rossì, 
avv. Vincenzo Occhipinti, prof. Luciano Sesta, dott. Michele De Vincenzi 


Con circolare 6 novembre 1965, dopo un richiamo ai successi dell'Esperanto, e alla presentazione 
della proposta di Legge nr. 1816, informava i capi degli Istituti Statali di ogni ordine e grado che la 
Cattedra locale avrebbe effettuato parecchi corsi di Lingua Internazionale, il primo dei quali sarebbe 
stato tenuto presso l'Università Popolare®, distinto în due sezioni: una per gli alunni delle scuole, 
l'altra per insegnanti. Con successivo comunicato informativo, il Provveditore precisava in appositi 
paragrafi, quanto riguardava gli alunni e quanto poteva interessare professori e insegnanti, anche 
dal punto di vista della carriera, facendo presente che, a cura della Cattedra, si sarebbero tenute 
sessioni speciali di esami di Esperanto. 

L'efficacia delle accennate circolari fu tale, che ben tremila richieste di informazioni pervennero alla 
Direzione della Cattedra Trapanese. 


Nota 9 Già auspicata negli anni 1946 - 1947, l'Università Popolare, fondata nel 1957 da un gruppo di intellettuali 
trapanesi, tra cui il preside Luciano Sesta, l'avv. Leonardo Napoli e l'avv. Bartolomeo Savona, ha sostenuto e potenziato 
l'attività dell'Esperanto-Centro di Trapani per la divulgazione della Lingua Internazionale con corsi, incontri e attività 
diverse. 

Il prof. Luciano Sesta è stato Sindaco di Trapani dal 26 febbraio al 4 settembre 1947 e dal 5 agosto 1953 all' 11 marzo 
1955. 


119 


Quanto ai corsi, erano già în attività, oltre quello alla Università Popolare, uno di primo grado presso 
l'Istituto Professionale di Stato per il Commercio al quale ha preso parte anche chi scrive', ed altro 
di terzo grado con sette iscriti. Erano in preparazione un altro di primo grado a Trapani, ed uno 
anche a Marsala, ove si estende l’attività della Cattedra Trapanese. 

Tutta l'attività si concentrava nella persona del prof. Nunzio Parisi, che, oltre a dirigere tutti i corsi, 
spendeva il suo tempo in conferenze e nella distribuzione del materiale informativo. 
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L'iscrizione al corso dello scrivente 


Nel 1967 il prof. Nunzio Parisi ha fondato l'Istituto Sociologico Italiano per la Lingua Internazionale 
(1.S.1.L.I.), assumendone la direzione. Detto Istituto ha avuto vita brevissima. E' riuscito, tuttavia, a 
ottenere qualche consenso. Nel marzo 1968, l'VIII Commissione P.I. della Camera dei Deputati 
aveva approvato, in sede legislativa, la proposta di legge nr. 1816 “Insegnamento della lingua 
internazionale Esperanto e della relativa letteratura nelle scuole” per l'insegnamento dell'Esperanto 
nelle scuole. Il disegno di legge, non potendo essere approvato dal Senato a causa della chiusura 
del Parlamento per le elezioni, dovette essere riproposto e lo fu con il nuovo progetto nr. 1481. In 
relazione a questa circostanza il prof. Parisi, in qualità di Dirigente dell'.S.1.L.1., aveva ottenuto 


promesse e considerazioni!!. 


Nota 10 Le lezioni si tenevano ogni sabato sera in un'aula del Liceo Classico “Leonardo Ximenes", in Corso Vittorio 
Emanuele. 


Nota 11_ ll Segretario Nazionale della DC (Democrazia Cristiana), on. Flaminia Piccoli in data 12 giugno 1969 così scrive 
al prof. Parisi: *... Posso assicurare, anche per l'impegno dimostrato nella passata legislatura, che il nostro Partito segue 
questa particolare manifestazione culturale con la massima attenzione e con il più vivo interesse ..." e il Responsabile 
dell'Ufficio Scuola del P.S.1. (Parto Socialista Italiano), in data 19 maggio 1969: “... desidero assicurare che ben 
comprendendo l'utilità della lingua internazionale, esamineremo attentamente il problema dell'insegnamento dell'esperanto 
nelle scuole secondarie .... (Fonte prof. Nunzio Parisi) 
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Nel 1968 il prof. Nunzio Parisi è stato insignito della onorificenza esperantista Granda Oficiro 
“Universala Ordeno de Antares", associazione cavalleresca riconosciuta il 28 febbraio 1946 dal 
Quartier Generale del Governo Militare Alleato della Zona di Trieste (Allied Military Governement, 
Area Headquarters Trieste)!?. 

Nel 1969, a Villa Olmo, sede del 40° Congresso Nazionale di Esperanto di Como (13 - 18 
settembre), il prof. Nunzio Parisi ha tenuto una interessante relazione su “Nuovi determinismi 
sociologici per l'Esperanto in Italia”, che è stata molto seguita ed apprezzata. 

Nel 1970, per sopraggiunti impegni professionali, il prof. Nunzio Parisi ha dovuto cessare l'attività 
nell'esperantismo attivo. A seguito di tale decisione, il movimento esperantista trapanese ha subito 
un brusco arresto dovuto anche alle difficoltà operative dell'Università Popolare di Trapani. 
Nonostante ciò, l'Esperanto vive ancora a Trapani. Nel 2000, infatti, la figlia del prof. Nunzio Parisi, 
Giovanna, insegnante e studentessa Universitaria, aderente alla gioventù esperantista, ha 
conseguito l'attestato del corso di formazione per l'insegnamento della Lingua Internazionale 
istituito dalla Facoltà di Lettere dell'Università degli Studi di Torino, in collaborazione con 
l'Associazione Nazionale Insegnanti Lingue Estere - Sezione Esperanto (AN.IL.S.). Inoltre, 
l'Associazione Grafologica Intersistematica Mediterranea (A.G.I.M.), il cui Presidente è il prof. 
Nunzio Parisi, ha adottato anche l'Esperanto come lingua di comunicazione nei contatti 
internazionali. L'A.G.I.M. ha sede a Erice, nota come la “Città della Scienza". 

Nel periodo 12 - 21 gennaio 2011, nella Galleria di Palazzo Vicaria (ex Carceri), ha avuto luogo la 
mostra "Esperanto, lingua internazionale per la pace raccomandata dall'UNESCO”. Nella mostra, 
oltre alle pubblicazioni, sono stati esposti dei manifesti d'epoca dei corsi di Esperanto, materiale 
filatelico @ un'ampia collezione di distintivi e di medaglie, mentre nella sala convegni, contigua ai 
saloni della mostra, sono stati proiettati DVD e video, diffusi anche tramite PC nei saloni della 
mostra. 

Hanno presenziato all'inaugurazione diversi esponenti della cultura e l'assessore alle Politiche 
Economiche di Mazara del Vallo, Francesco Ditta, in rappresentanza del Sindaco. La mostra ha 
avuto il patrocinio del Sindaco e del Club UNESCO di Trapani. 





Pannelli della mostra 
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Pannelli della mostra 


Nota 12 Si tratta dell'Accademia Universale del Governo Cosmo -Astrafisico di Scienze Psichiche e Spirituali (UA.RKA. - 
Universala Akademio de la Regado Kosmo-Astrofizia) fondata da Renato Damiani di Trieste li 18 febbraio 1946. 
“L'Accademia si propone di sviluppare lo studio di tutte quelle branche cosi importanti e pur così poco conosciute ed 
‘apprezzate dalla maggioranza che nel loro insieme costituiscono la scienza occulta" (art. 3 dello Statuto). Tra le varie 
scienze era compresa la grafologia. L'Accademia comprendeva, al suo intemo, anche l'Ordine Universale di Antares, 
associazione cavalleresca _il cui diploma era scritto in Esperanto. La distribuzione dei diplomi era stata autorizzata dai 
Governo Militare Alleato con decreto A.M.G.-T.T. 46 del 28 febbraio 1946. Con lettera AHO/FTT/97/5/11 del 27 gennaio 
1948 il Commissario di Zona, Ten. Col. RA-A.H. Gardner autorizzava Renato Damiani ad utilizzare i vecchi diplomi 
dell'Ordine entro il 15 febbraio 1948, in attesa che fossero stampati i nuovi. ll simbolo adottato dall'Ordine di Antares 
comprende la stela verde, che vuo! raffigurare la seconda lingua per tutt: l'Esperanto. (Estratto da ‘Archeograto Triestino", 
Serie IV 2001, Vol. LXI - CIX della Raccolta) 

Per la biografia di Renato Damiani vedasi Cento anni di Esperanto a Trieste, Biblion Edizioni srl, Milano, 2008, 
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Pannelli della mostra 
Nel 2009, su richiesta del prof. Nunzio Parisi, lo scrivente ha dato la sua disponibilità per insegnare 
nei corsi di Esperanto inseriti nei programmi dell'Università Popolare di Trapani e Erice (UPTR.E). 
In data 16 ottobre 2009 gli è stato rilasciato il diploma quale iscritto all'Albo dei Docenti 
dell'Università, nel Dipartimento Esperanto. 



































Il diploma dell'Università lasciato a Martinez ll manifesto per l'iscrizione ai corsi 
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Sede del gruppo 


Gruppo Esperantista Trapanese ‘Cordero di Montezemolo”, Largo S. Pietro nr. 2: 1961,1962, 1983. 


Corsi: 


- 1960 Istituto Domenicano “Sacro Cuore" (Via Todaro nr. 7), organizzato dal Provveditorato agli Studi 
(prof.ssa Annina Parisi); 

- 1960 Istituto Tecnico Commerciale Statale “S. Calvino” (prof. Nunzio Parisi). Presidente della 
Commissione di esami il preside prof. Luciano Sesta; 

- 1960 Rifugio della Divina Provvidenza (prof. Nunzio Parisi); 

- 1961 Università Popolare di Trapani e di Marsala. Presidente della Commissione di esami prof. 
Gioacchino Aldo Ruggieri, presidente dell'Università Popolare; 

- 1961 IIl Circolo Didattico di Trapani (Annina Parisi); 

- 1961 Scuola Media “Catalano”. Presidente della Commissione di esami il Direttore prof. Nicola 
Corso. 


In ottemperanza alla Circ. del Ministero della P.I. nr. 12411 del 21 febbraio 19525: 
- 1963 Scuola di Avviamento Commerciale; 

- 1964 Istituto Tecnico per Ragionieri; 

- 1965 Istituto Professionale di Stato per il Commercio; 

- 1965 Istituto Religioso dell'Incoronata. 


Nota 13. La Circolare (Ministro Segni), inviata ai Provveditorati agli Studi, specificava: “Questo Ministero, 
compreso della utilità ed interesse che possono derivare dalla conoscenza e dalla diffusione dell'Esperanto, 
ritiene che debba essere favorito lo studio in quei centri, almeno, ove si trovino già elementi idonei ad 
impartire detto insegnamento. Ai fini pertanto, di facilitare la conoscenza di tale lingua sussidiaria, questo 
Ministero non ha nulla in contrario a che vengano incoraggiate iniziative intese a promuovere lo studio 
dell'Esperanto, con la concessione, anche dell'uso di aule scolastiche per la istituzione di corsi .... 
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SALEMI 


Anche questa città, paese natale dei fratelli La Colla, ad opera del dott. Salvatore Correnti, sì va 
sempre interessando al Movimento Esperantista. Nel 1952 si sono avute parecchie adesioni isolate e 
si sta lavorando, sia per tenere localmente un corso di Esperanto, sia per la costituzione di un 
regolare gruppo esperantista. 


FAVIGNANA 
ZEO 

“Via Esperanto”: delibera n. 88 del 10 dicembre 1969. La richiesta per la intitolazione di una via o 
piazza all’Esperanto è stata fatta in data 31 luglio 1969 dall'Istituto della Lingua Italiana di Milano. 

E' la laterale che da Via Luigi Capuana sbocca in Via Marsala. 

*Casa Vacanze Esperanto": si trova all'interno di un complesso residenziale privato, ricavato nel sito 


della vecchia cava dal nome “Esperanto”. La cava, ormai in disuso, era di tufo bianco, tipico 
dell'isola, e ha avuto il nome così, perché vicina alla strada. 





Favignana: Via Esperanto e Casa Vacanze Esperanto 
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ia Esperanto 


ignana: vi 








inza Esperanto 


Favignana: casa vacar 
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MAZARA DEL VALLO 
CORSI 


Vengono svolti nella sede del Centro di Esperanto e Intercultura (Palazzo della Legalità, via Giotto nr. 
23, 91026 Mazara del Vallo — Trapani). 


ZE.O. 


“Stele della Pace": non è uno Z.E.O. e lo scrivente ha voluto inserirla per la frase di Prem Rawat 14 
scritta anche in Esperanto. 








Martinez davanti la Stele della Pace Paco originas en la koro de éiuj homo], 
La pace ha origine nel cuore di tutti gli uomini. 
Prem Rawat. 
Mazara del Vallo, 27 maggio 2011 





CARI SIATE 
Mazara del Vallo: Centro di Esperanto e Intercultura 


Nota 14 Prem Rawat (Haridwar, 10 dicembre 1957), conosciuto anche con i titolo onorifico di Maharaji. E' un oratore 
riconosciuto a livello internazionale che insegna un metodo pratico per scoprire la sorgente di pace, felicità e benessere 
che si trova dentro ognuno di noi. Viaggia costantemente per il mondo, parlando in città di tutti cinque continenti 
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CARTINA CON L’INDICAZIONE DEGLI Z.E.O.-j 

















1 - Motta D'Affermo (ME): Sentiero dell'Esperanto 
2 - Aci Catena (CT): Via Esperanto 

3 - Catania: Via dell’Esperanto 

4 - Scicli (RG); Via Esperanto 

5 - Ragusa: Via Esperanto 

6 - Porto Empedocle (AG): Lungomare Esperanto 

7 - Calamonaci (AG); Via Esperanto 

8 - Ribera (AG): Piazza L .L. Zamenhof 

9 - Sciacca (AG): Via Esperanto 
10 - Menfi (AG); Viale Esperanto 
11 - Mazara del Vallo (TP); Stele della pace e Centro di Esperanto e Intercultura 
12 - Favignana (TP): Via Esperanto e Cava Esperanto 
13 - Palermo: Via Esperanto 
14 - Castroreale (ME): Comune esperantista 





Z.E.O - Zamenhof Esperanto Objektoj (Oggetti Zamenhof/Esperanto). E' un elenco di oggetti (monumenti, 
targhe, luoghi, strade, viali, piazze e simili) dedicati in tutto il mondo a Zamenhof o all'Esperanto. 


128 


FONTI DELLE NOTIZIE 
- G.B. Briano, Vita esperantista di Genova, Liguria e Lunigiana dal 1900 al 1979, Liguria, Edizioni 
Sabatelli; 
- Elio Migliorini: Pionieri dell'Esperanto in Italia - Roma, 1982; 
- Pietro Rizzo: Sesdek jaroj, Pisa, 1979. 
- Enciklopedio de Esperanto, represo de la dua eldono - Hungara Esperanto-Asocio - Budapest, 1986; 
- Notizie Esperantiste: nr. 1/1908, 4/1909; 
- L'Esperanto (F.E.I.): anni 1913, 1914, 1915, 1916, 1920, 1921, 1922, 1925, 1926, 1929, 1932, 1951, 


1956, 1957, 1958, 1959, 1960, 1961, 1962, 1964, 1965, 1966, 1967, 1969, 1972, 1975, 1978. 1980, 
1981, 1983, 1984, 1985, 1986, 1987, 2001; 





- Esperanto (U.E.A.): anni 1926, 1930, 1932, 1935, 1957, 1958, 1965, 1966, 1973, 1985; 

- La Internacia Fervojisto: nr. 1/1968; 

- Notiziario internazionale della Federazione Esperantista Italiana: anni 1961, 1967; 

- Esperantista Societaro - Kajero tria (mart 1907) dua eldono, Esperantista Centra Oficejo - Paris; 


- Katolika Sento: nr. 12/ 1971, 12/1972; 
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Quadro di Striani (1969) 
Donato dal sig. Vito La Colla all'autore di questo lavoro nell'estate 2000 
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GIGANTI, prof.ssa Adele, 59 

GIGANTI, prof.ssa Vittoria, 59 

GIL-POLLARES, Evaristo, 16 

GIMELLI, Germano, 14d, 24, 24n 
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GRUPPO ESPERANTISTA 
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KALOCSAY, Kélmàn, 48, 48d, 49d 
KATOLIK, rev. Kilisesi, 16 
KOLEJKA, Jiri, 24 

KOWLCZYK, Gertruda, 24 
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LACOLLA, prof. Stefano, 8, 32d, 34, 34n, 35, 35n, 36, 37, 41, 41d, 41n, 42, 42d, 43, 43d, 43n, 44d, 
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MINNAJA, prof. Nicola, 15n, 17d, 17n 
MIUCCIO, Felice, 59 

MIUCCIO, Giovanni, 62 

MIUCCIO, Grazia, 59 
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MUSMECI, Maria, 67 

MUSUMARRA, Luigi, 95n 

MUSSOLINI, Benito, 42, 43d 





NALLI, Paolo, 34n 
NALLI, dott. Vitangelo, 8, 32, 32n, 33, 33d, 34n, 35, 45 

NAPOLI, avv. Leonardo, 117, 117n, 118, 119d, 119n 

NASELLO, dott. Carmelo, 99 

NAVARRA, -, 108 

NICASTRO, arch. Giambattista, 3, 73, 74, 74d, 79, 79d, 81d, 82, 83, 84d, 86 
NICOLETTI, Rosanna, 82, 83 
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PECORELLA, Col. -, 15, 154 
PELUSO, Giovanna, 95, 99 
PERCEVIC, Giacomo, 74n 
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Giacomino Martinez, nato a Trapani il 7 gennaio 1949, si è 
avvicinato all'Esperanto quando, nel novembre 1965, il Prof. 
Nunzio Parisi, suo insegnante di dattilografia all'Istituto 
Professionale di Stato per il Commercio e Dirigente della 
Cattedra di Esperanto di Trapani, condusse un corso di 1° 
grado a carattere informativo presso ili Liceo Classico 

“Leonardo Ximenes" di Trapani, 

A Udine dal 1969 quale Sottufficiale di Artiglieria, ha ripreso il 
9 novembre 1981 lo studio della Lingua Internazionale 

frequentando un corso di 2° grado presso il gruppo 
udinese “Nova Espero Friuli", che si era appena costituito, e 
inserendosi subito nella vita interna del gruppo stesso, con 
l'incarico di Cassiere e poi Segretario, partecipando 
fattivamente alle varie attività e tenendo corsi di istruzione. 
Nel 1992 ha superato l'esame normale di abilitazione 
all'insegnamento della Lingua Esperanto e nel 1996, in 
occasione dell'assemblea a Ferrara (65° Congresso 
Nazionale, 24 - 30 agosto), è stato ammesso come “Membro 
Ordinario” all'Istituto Italiano di Esperanto. Dal 2001 è 
Dirigente della Cattedra Provinciale di Esperanto di Udine. 








Oltre a tenere una fitta corrispondenza con numerosi 
esperantisti residenti all'estero, si è adoperato nella 
ricerca degli Z.E.O..j italiani a favore del sig. Raymod 
Boré di Chambéry. 
Inoltre, ha provveduto a riordinare e inventariare la 
biblioteca esperantista giacente nella cantina della 
di Pa famiglia Paulet (circa 3.500 volumi di circa 500 opere) 
br ico Roi tieni e a sistemare la corrispondenza del cav. Antonio 
Paolet. 
MONUMENTE PRI ESPERANTO | Suoi articoli sono pubblicati sul periodico “Circoli 
. Aziendali" del Dopolavoro Ferroviario di Udine (ora 
Prsteniniei FR “Cronaca e Cultura”, periodico dell'Associazione D.L.F. 
a 54 Land de 1 Kontneno] di Udine). Non dimentico delle proprie origini, sì è 
cs prodigato nella compilazione di scritti su Trapani e la 
Sicilia, paralleli a quelli relativi a Udine e al Friuli. 
Ha compilato il saggio Note biografiche su Stefano e 
Nicolò La Colla - Cenni sul gruppo Sicilia Esperanto- 
Klubo “Stefano La Colla” (1987), Don Giacomo 
Bianchini @ l'Esperanto în collaborazione con il prof. 
Gianni Strasiotto (2005), Cento anni di 'Esperanto a 
Trieste, în collaborazione con la T.E.A. (2008), ll 
Movimento Esperantista in Friuli (non pubblicato). 
Nel volume Cento udinesi raccontano 3 di Mario 
Blasoni! (La Nuova Base Editrice, Udine, 2007, pag. 
La dedica del sig. Raymond Borè 61 - 63) è riportato l'articolo apparso sul “Messaggero 
Veneto” dell’11 luglio 2005. 























Nota 1_ Mario Blasoni (n. Udine, 26 giugno 1935), giornalista. E' stato redattore del “Messaggero Veneto* dal 1959 al 
1994, capocronista per 25 anni. Ha registrato nei suoi scriti tutti fatti salienti avvenuti in Friuli in 35 anni. Premio Fri 
Aquila d'oro 1986 (riconoscimento a friulani di origine e di adozione, che per la loro attività imprenditoriali, o artistiche, o 
culturali, o sociali hanno dato lustro al Friuli nel mondo), Il padre, Armando, ha rifondato il Gruppo Esperantista Udinese 
negli anni cinquanta. 
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